
l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità conte-
nute nelle suddette “Condizioni Generali di Contratto per
gli appalti di  opere, lavori e forniture in opera delle so-
cietà del Gruppo F.S.” e secondo quanto previsto dallo
specifico  articolo dello  schema di convenzione;

m) l’impresa aggiudicataria sarà tenuta a presentare la
documentazione di cui alla vigente normativa antimafia
ed inoltre  ad accettare l’apposita clausola  di “Trasparen-
za  prezzi” ed  “Auditing ”nel testo  predisposto da  R.F.I.;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi
delle  vigenti  leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappalta-
tore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario
che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla
data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie ef-
fettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di appli-
care le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter,
della  legge  109/94  e successive  modificazioni,

q) Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decre-
to  legislativo  30  giugno 2003 n 196, recante nuove nor-
me sulla tutela dei dati personali, si informa che i dati
personali che vengono acquisiti nel procedimento di gara
e, successivamente, in relazione alla stipula dei contratti,
sono  raccolti e  trattati da RFI  S.p.A. esclusivamente  per
finalità connesse alla procedura  di gara, all’accertamento
dei requisiti di ammissione alla gara ed alla stipula e
gestione del contratto ovvero per dare esecuzione agli
obblighi previsti  dalla  legge.  Al riguardo  si  precisa che:

- l’acquisizione di tutti i dati di volta in volta richie-
sti è presupposto indispensabile per l’instaurazione e lo
svolgimento  dei rapporti  innanzi indicati;

- i dati suddetti nonché quelli elaborati da RFI SpA
non  saranno oggetto  di  comunicazione e diffusione fuori
dai casi  consentiti dalla  legge;

- il soggetto cui si riferiscono i dati personali acqui-
siti può esercitare i diritti  previsti dall’articolo  7 del  de-
creto legislativo citato.

Si comunica, inoltre che non verranno divulgate, in
caso  di richiesta  di  accesso agli  atti di gara, solo  quelle
informazioni contenute nella documentazione prodotta
che ciascuna impresa concorrente o aggiudicataria avrà
indicato con chiarezza all’atto della loro trasmissione
come riservate, fatte, comunque salve le ipotesi di diritto
di accesso agli atti amministrativi ai sensi della legge n.
241/1990.

Ciascun concorrente dovrà dichiarare di essere stato
informato e di accettare le modalità di trattamento, rac-
colta  e comunicazione dei dati personali;

r) ciascuna impresa potrà partecipare singolarmente o
in raggruppamento ma non contestualmente presentarsi
come impresa  singola e inserita in raggruppamento,  così
come  è  vietata  la partecipazione  a  più  raggruppamenti e
l’associazione in partecipazione;

s) I soggetti offerenti dovranno aver adempiuto a
quanto disposto dalla Deliberazione 26.1.2006 dell’Auto-
rità Vigilanza sui Lavori Pubblici, a pena di esclusione
dell’offerta,  con le  indicazioni  del  disciplinare di  gara.

t) ai sensi del D.Lgs. 626/94 e 494/96 e successive
modifiche ed integrazioni si informa sin d’ora che i la-
vori potranno svolgersi anche in presenza di esercizio
ferroviario; con i documenti posti a base di gara sono
fornite dettagliate informazioni sui rischi specifici esi-
stenti nell’ambiente in cui le imprese appaltatrici sono
destinate ad operare. Quanto sopra non si estende ovvia-
mente ai rischi specifici propri delle attività delle impre-
se appaltatrici;

u) la documentazione prodotta dai concorrenti non
sarà restituita

v) responsabile del procedimento per la fase dell’affi-
damento: Dott. Lorenzo Bove, responsabile della S.O.
Legale

w) responsabile del procedimento per la fase dell’ese-
cuzione: Ing. Ginesio Lia responsabile Unità Opere Civi-
li.

Il presente bando non vincola  questa  Società.
Data di spedizione del presente bando: 10 Maggio

2006.

Il Responsabile
Lorenzo Bove

ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Grugliasco (Torino)
Accordo di programma con la Città di Collegno finaliz-

zato alla realizzazione degli interventi di riqualificazione
Viale Gramsci e riqualificazione Via Latina

Accordo di programma tra le Amministrazioni comu-
nali  di

Grugliasco, qui rappresentata dal dott. Marcello Maz-
zù (omissis) in qualità di sindaco della Città di Gruglia-
sco, domiciliato per la carica in Piazza Matteotti n. 50 -
Grugliasco

e Collegno, qui rappresentata dalla dott.sa Silvana
Accossato (omissis) in qualità di Sindaco della Città di
Collegno, domiciliato per la carica in Piazza del Munici-
pio n.  1  - Collegno

premesse

- Fra il  Comune  di  Grugliasco ed il Comune di Col-
legno è stato siglato un protocollo d’intesa  per la  piani-
ficazione degli interventi sulla viabilità di confine, con
cui si confermava la volontà di progettare e realizzare
opere di riqualificazione viaria in Via Latina - Via Sa-
baudia/Via Lombroso - Via Vandalino - Viale Gramsci.
Tale  protocollo è  stato firmato in  data 23 aprile 2004.

- Per la realizzazione degli interventi, il protocollo d’
intesa rinviava alla stipulazione di idonei accordi di pro-
gramma.

- Si ritiene necessario procedere con  le opere relative
alla Riqualificazione di Viale Gramsci e con quelle rela-
tive  a Via  Latina.

- Il Comune di Grugliasco, nel rispetto delle previsio-
ni del Protocollo d’Intesa ha provveduto a redigere ed
approvare  il  progetto  preliminare per le opere di riquali-
ficazione di Viale Gramsci con D.G.C. n. 338 del 23
novembre 2004.

- Con D.G.C. n. 144 del 19 maggio 2005 il Comune
di Collegno ha approvato il medesimo progetto prelimi-
nare.

- Con D.G.C. n. 230 del 26 luglio 2005 il Comune
di Grugliasco ha approvato il progetto definitivo delle
opere relative alla sistemazione della viabilità di contor-
no, sul proprio territorio, finalizzate a garantire l’ otti-
male attuazione degli interventi di modifica alla viabilità
ed  alla circolazione su Viale Gramsci.

- Il Comune di Grugliasco sta procedendo con la
progettazione definitiva del Viale, tramite tecnici dipen-
denti  del Comune medesimo.
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- Il Comune di Grugliasco ha stanziato, per la realiz-
zazione del Viale ed in proporzione alla quota di Viale
di proprietà, la somma di Euro 1.800.000 nel bilancio
pluriennale 2005/2007, sugli esercizi 2005 e 2006. Le
opere risultano inserite nel piano triennale 2005/2007 e
nell’ elenco  annuale 2005.

- Il Comune di Grugliasco ha impegnato tale somma
con D.D. n. 1174 del 30/12/2005;

- Il Comune di Collegno ha stanziato, per la realizza-
zione del Viale ed in proporzione alla parte di Viale di
proprietà, la quota di Euro 50.000,00 sul bilancio plu-
riennale 2005/2007 esercizio 2005, la quota di Euro
650.000,00 esercizio 2006. Le  opere devono essere inse-
rite nel Piano Triennale 2006/2009 e nell’ elenco annua-
le 2006. Tali somme saranno rese disponibili entro il
mese  di aprile dell’ anno 2006.

- È necessario che il Comune di Collegno provveda
alla sistemazione della viabilità di contorno, al fine di
renderla funzionale agli interventi di riqualificazione e
modifica di  Viale Gramsci.

- Con D.G.C. n. 307 del 15/11/05  il comune di Gru-
gliasco ha approvato il progetto definitivo delle opere di
Riqualificazione di Viale Gramsci, che si allega al pre-
sente provvedimento ( Allegato A )

- Con D.G.C. n. 12 del 26/01/06 il comune di Colle-
gno ha approvato il medesimo progetto definitivo ( Alle-
gato  B )

- Ai sensi del Protocollo d’intesa il Comune di Col-
legno deve provvedere alla progettazione delle opere di
sistemazione di Via Latina ed a curare tutto il procedi-
mento sino all’ appalto  ed  esecuzione  dei lavori, mentre
le spese saranno suddivise in quota proporzionale fra i
due comuni.

- Ai sensi dell’art. 34 comma 1 del D.Lgs. 18 agosto
2000 n. 267 “ Per la definizione e l’attuazione di opere,
di interventi o di programmi di intervento che richiedo-
no, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata
e coordinata  di comuni, di province e regioni, di ammi-
nistrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comun-
que di due o più tra i soggetti predetti, il Presidente
della Regione o il Presidente  della Provincia o il Sinda-
co, in relazione alla competenza primaria o prevalente
sull’opera o sugli interventi o sui programmi di interven-
to, promuove la conclusione di un accordo di program-
ma, anche su richiesta di uno o più  dei soggetti interes-
sati, per assicurare il coordinamento delle azioni e per
determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni  altro connesso adempimento ”

- ai sensi  di  quanto  previsto  dall’art. 5 della direttiva
della Giunta Regionale del Piemonte relativa al procedi-
mento amministrativo sugli Accordi di Programma, as-
sunta con la deliberazione della Giunta Regionale 24 no-
vembre 1997, n. 27-23223, con la nota prot. n. 31125
del 5 agosto 2005, il Comune di Grugliasco, promotore
dell’accordo di programma, ha convocato presso la sala
Giunta del palazzo municipale e per il giorno 19 settem-
bre 2005, tutti i soggetti coinvolti per la conferenza di
servizi prevista dal 3° comma dell’art. 34 del D.Lgs
18.08.2000, n. 267, al fine di verificare preliminarmente
il  contenuto  dell’accordo stesso;

- ai sensi dell’art. 7 comma 6 della L. 11 febbraio
1994  n.  109 e  s.m.i. “qualora si renda necessaria l’azio-
ne integrata e coordinata di diverse amministrazioni sta-
tali, regionali o locali, l’Amministrazione aggiudicatrice,
su proposta del responsabile di Procedimento, può pro-
muovere la conclusione di un accordo di programma ai
sensi dell’art. 27 della L. 8 giugno 1990 n. 142 e s.m.i.;

- è stato individuato nell’ Ing. Silvano Tempo, Diri-
gente - Settore LL.PP., il responsabile del procedimento
di stipulazione del predetto Accordo;

- che nel  corso della suddetta  conferenza, della quale
è stato redatto a  cura del sopra menzionato  responsabile
del procedimento, il verbale che si allega al presente
Accordo  per formarne  parte integrante  e sostanziale  (Al-
legato C), i convenuti, dopo ampio   dibattito, hanno
espresso il proprio consenso sulla  bozza  di accordo  pre-
sentata dal Comune di Grugliasco e con le modifiche
apportate in sede  di  conferenza di servizi, condividendo-
ne i contenuti e più in generale condividendo l’iniziati-
va,  obiettivo del presente Accordo  di  Programma;

Tutto ciò premesso, le parti, come sopra costituite,
concordano  quanto  segue:

Art.1
Premesse ed allegati

Le premesse e gli allegati formano parte integrante e
sostanziale  del presente accordo  di  programma.

Art.2
Oggetto dell’ accordo di programma

Il presente Accordo di Programma è finalizzato alla
realizzazione delle opere per la riqualificazione di Viale
Gramsci secondo il progetto definitivo che si allega al
presente provvedimento a farne parte integrante e sostan-
ziale  e  di riqualificazione di Via Latina  con  le  modalità
e tempistiche di cui  nel seguito.

Art.3
Oneri ed obblighi a carico delle parti

a) Viale Gramsci
Il Comune di Grugliasco si impegna a redigere il

progetto esecutivo delle opere in conformità con il pro-
getto definitivo allegato al presente accordo di program-
ma entro 60 (sessanta) giorni dalla sottoscrizione dell’ac-
cordo di programma  medesimo,  ed  a trasmetterlo al Co-
mune  di  Collegno;

Il Comune di Collegno si impegna ad approvare il
progetto esecutivo entro l’inizio di gennaio 2006 ed a
rendere disponibile per il Comune di Grugliasco, la
somma di Euro 700.000,00 entro i successivi 90 (novan-
ta) giorni.

Il versamento dell’importo summenzionato avverrà in
un’unica rata.

Il Comune di Collegno autorizza sin d’ora il riutiliz-
zo   delle   somme   derivanti   dalle economie di   ribasso
d’asta, al fine di eseguire interventi ed opere di comple-
tamento extracontrattuali che concorrano a riqualificare il
Viale e la viabilità limitrofa, limitatamente alla quota
parte di  proprietà.

Tali interventi dovranno essere concordati ed approva-
ti  dalle  due Città.

Il Comune di Grugliasco si impegna ad avviare la gara
di appalto entro i successivi 30 (trenta) giorni dalla dispo-
nibilità dei fondi provenienti dal Comune di Collegno;

Ad opere concluse, verrà redatto il certificato di col-
laudo che dovrà essere trasmesso alla Città di Collegno
che provvederà alla sua  approvazione ed all’acquisizione
delle  opere insistenti sul proprio territorio entro 90  gior-
ni dal  ricevimento del certificato.

Le opere eseguite  sul territorio del  Comune di  Colle-
gno  resteranno  di piena  ed  assoluta  proprietà  del Comu-
ne di Collegno medesimo,  che ne curerà la manutenzio-
ne  futura.

Al fine di non pregiudicare le opere di riqualificazio-
ne di Viale Gramsci, con particolare riferimento alle
problematiche inerenti il sistema di trasporto pubblico, il
Comune di  Collegno si impegna ad eseguire le opere di
riqualificazione di via Fiume in coerenza con quelle pre-
viste per via Roma in Grugliasco in tempo utile perché
siano  attivate contemporaneamente  a Viale Gramsci.
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Il comune di Collegno si impegna a progettare e a
realizzare gli interventi  di adeguamento della viabilità  di
contorno al viale ed in particolare di via Fiume, in ac-
cordo con il gestore del servizio di trasporto pubblico al
fine  di rendere  funzionali  i tratti di  strade percorsi dagli
autobus.

b) Via  Latina
I Comuni di Collegno e di Grugliasco si impegnano

ad inserire le opere di riqualificazione di via Latina nel
piano triennale 2006/2008  e nell’elenco annuale  2006.

Il Comune di Collegno si impegna a redigere, in
condivisione con il Comune di Grugliasco, il progetto
preliminare delle opere di  riqualificazione della via Lati-
na entro il 31 dicembre 2005 ed a trasmetterlo al comu-
ne di Grugliasco che provvederà alla sua approvazione
nei successivi  20 giorni.

Il progetto definitivo dovrà essere redatto per lotti
funzionali in dipendenza dell’effettivo finanziamento reso
disponibile  dalle  due amministrazioni.

Il Comune di Collegno si impegna a redigere il pro-
getto  definitivo del primo lotto finanziato  entro  sei mesi
dalla sottoscrizione del presente accordo di programma,
ed  a  trasmetterlo  al  Comune di  Grugliasco.

Il Comune di Grugliasco renderà disponibile sul bi-
lancio pluriennale 2006/2008 esercizio 2006, in propor-
zione alla quota di Via Latina di proprietà, la somma di
Euro  200.000,00.

Il Comune di Collegno renderà disponibile sul bilan-
cio  pluriennale  2006/2008 esercizio 2006, in proporzione
alla quota di  Via  Latina  di  proprietà, la somma di  Euro
200.000,00.

Per la parte di rapporti non disciplinata dal presente ac-
cordo di programma, le Amministrazioni del Comune di
Grugliasco e del Comune di Collegno si impegnano a sot-
toscrivere un nuovo accordo di programma finalizzato esclu-
sivamente all’ esecuzione degli interventi su via Latina.

Art.4
Collegio di vigilanza e suo funzionamento

Ai sensi dell’art. 34 comma 7 del D.Lgs. 8 agosto
2000 n. 267, la vigilanza sul rispetto degli obblighi del
presente  accordo è  demandata ad un collegio di vigilan-
za presieduto dal Sindaco del Comune di Grugliasco, e
composto da Ing. Silvano Tempo (nominato con D.G.C.
n. 12 del 26/01/2006) del Comune di Collegno e da Ing.
Matteo Tricarico (nominato con nota del Sindaco prot.
12666 del 24/03/2006) del Comune di Grugliasco.

Il collegio di vigilanza, una volta appurati ritardi o
negligenze nella realizzazione degli interventi, eserciterà,
ove possibile, gli eventuali interventi  sostitutivi.

Per quanto riguarda le opere di riqualificazione di
Viale Gramsci, nel caso in cui venisse accertato un
eventuale inadempimento da parte della Città di Colle-
gno, la Città di Grugliasco si riserva la facoltà di proce-
dere in ogni caso con la riqualificazione del viale per la
parte inerente  il  proprio  territorio.

Analogamente, in riferimento alle opere della riquali-
ficazione di via Latina, nel caso in cui venisse accertato
un eventuale inadempimento da parte della Città di Gru-
gliasco, la Città di  Collegno  si riserva la facoltà di  pro-
cedere in ogni caso con la riqualificazione per la parte
inerente  il proprio territorio.

Art.6
Pubblicazione

Il Comune di Grugliasco trasmetterà alla Regione
Piemonte il presente Accordo di Programma, entro il
termine di n. 20 giorni dalla sottoscrizione, per la pub-
blicazione sul  Bollettino  Ufficiale Regionale.

Art.7
Durata

Per  la  parte  relativa all’esecuzione delle  opere il  pre-
sente accordo avrà efficacia sino a collaudo ed acquisi-
zione  delle  medesime.

Art.8
Norma di rinvio

Per quanto non previsto dal presente accordo si rinvia
alla vigente disciplina generale dell’accordo di program-
ma, di cui all’art. 34  TUEL (d.lgs.  267/2000).

Letto, confermato  e sottoscritto
Grugliasco,  30 marzo  2006

Per il Comune di Grugliasco
Marcello Mazzù

Per il Comune di Collegno
Silvana Accossato

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Balme (Torino)
Statuto comunale

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Principi fondamentali

Il Comune di Balme è Ente autonomo nell’ambito dei
principi fissati dalle leggi generali della Repubblica e
dal presente Statuto.

Il Comune appartiene alla minoranza etno-linguistica
francoprovenzale.

Esercita funzioni proprie e funzioni attribuite o dele-
gate dalle  leggi  statali e regionali.

Il Comune di Balme s’inserisce nel   comprensorio
geografico ed ambientale della Comunità Montana “Valli
di Lanzo”, con la quale esprime peculiari identità etni-
che e culturali in un quadro socioeconomico di finalità
omogenee.

Il Comune rappresenta l’intera popolazione del suo
territorio, ne cura i relativi interessi nel rispetto delle ca-
ratteristiche e delle tradizioni linguistiche, etniche, stori-
che e culturali. Ne promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed economico ispirandosi ai valori ed agli
obiettivi della Carta Costituzionale e favorisce la piena
partecipazione dei cittadini singoli ed associati, alle scel-
te politiche ed all’attività amministrativa. Riconosce e
favorisce la partecipazione delle formazioni sociali nelle
quali  si svolge  la personalità umana. Indirizza la propria
azione alla promozione delle funzioni sociali dell’inizia-
tiva economica pubblica e privata, anche attraverso lo
sviluppo di forme di associazionismo economico e di
cooperazione.

Il Comune fonda la propria azione sui principi costi-
tuzionali di libertà, eguaglianza, solidarietà e giustizia,
concorrendo a rimuovere  gli  ostacoli  di ordine  economi-
co e sociale che ne limitano la realizzazione; in partico-
lare attua, nei vari settori, il principio di parità fra uomo
e donna, promuovendo la presenza di entrambi i sessi
nella  Giunta  e  negli  organi  collegiali del Comune.

Nell’ambito delle competenze assegnate dalle leggi
statali e regionali attiva tutte le funzioni amministrative
nei settori organici dei servizi sociali, dell’assetto ed uti-
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lizzazione dei territori e dello sviluppo economico, con
particolare riguardo al sostegno ed alla valorizzazione
delle risorse umane e materiali presenti sul territorio fa-
vorendo ogni collaborazione con la Comunità Montana e
con gli altri Enti pubblici locali.

Il Comune può delegare, nelle forme di cui al suc-
cessivo Titolo V, alla Comunità Montana, a Consorzi fra
Comuni e Province ed alle altre forme associative fra
Enti locali previste dalla legge, la gestione e l’organizza-
zione  di servizi.

Art. 2
Finalità del Comune

Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri
e principi:

a) tutelare e valorizzare ogni tipo di risorsa,attuale o
potenziale, della propria comunità e del proprio territorio
e, comunque, dotarsi delle infrastrutture e dei servizi
idonei a consentire adeguate condizioni di abitabilità e
di sviluppo  economico;

b) il superamento degli squilibri economici sociali e
territoriali esistenti nel proprio ambito e nella comunità
nazionale;

c) favorire la preparazione professionale e culturale
della  popolazione  residente;

d) fornire alla popolazione residente nella zona mon-
tana  , a riconoscimento  del ruolo  di presidio  del territo-
rio da esso  svolto, gli  strumenti per  compensare la  con-
dizioni  di  disagio derivante  dall’ambiente montano

e) tutelare e  valorizzare  le  peculiarità linguistiche, et-
niche  e culturali;

f) promuovere la funzione sociale dell’iniziativa eco-
nomica pubblica e privata, con particolare riferimento
all’attività turistica e a tutte le attività legate allo sfrut-
tamento delle risorse locali: artigianato, turismo, agricol-
tura e  pastorizia;

g) tutelare e valorizzare l’ambiente, il patrimonio sto-
rico, artistico, archeologico, monumentale, anche promo-
vendo la  partecipazione di soggetti  pubblici  e  privati;

h) la promozione della funzione sociale, dell’iniziativa
economica pubblica e privata, anche attraverso lo svilup-
po di forme di associazionismo economico e di coopera-
zione;

i)  il  sostegno alla realizzazione  di un  sistema  globale
ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva della
persona  anche con le  attività delle organizzazioni di vo-
lontariato;

j) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali am-
bientali, storiche e culturali presenti nel proprio territorio
per garantire alla collettività una migliore qualità della
vita;

Art. 3
Metodi e strumenti dell’azione del Comune

Per il proseguimento delle finalità indicate nel prece-
dente art. 2 e, più in generale, nello svolgimento della
propria azione il Comune si confronta ai seguenti princi-
pi:

a. la programmazione  della propria attività  ed  il con-
corso alla programmazione degli Enti nel cui territorio il
Comune è inserito;

b. La netta distinzione del ruolo degli organi politici
dal ruolo degli uffici;

c. La partecipazione della comunità rappresentata alle
proprie scelte politiche e amministrative, anche su base
di borgata  o  frazione;

d. La trasparenza della propria organizzazione e atti-
vità;

e. L’informazione   alla comunità relativamente alla
propria organizzazione  e attività

f. La più ampia cooperazione con gli altri Enti pub-
blici e, prioritariamente, con al Comunità Montana per
l’esercizio delle  proprie funzioni e servizi

g. La cooperazione con i privati per l’esercizio dei
propri servizi, con tendenziale riserva al Comune delle
attività di programmazione, progettazione,  indirizzo, con-
trollo  e verifica;

h. La cooperazione con i privati per attività, anche
diverse dai servizi, di  interesse comunale;

i. L’azione amministrativa deve essere improntata con
criteri di: economicità, efficacia ed efficienza organizza-
tive.

Art. 4
Territorio e sede comunale

Il Comune ha sede nel centro abitato di Balme Capo-
luogo ed è costituito dal Capoluogo e dalle Frazioni
Cornetti, Chialambertetto, Molette, Piano della Mussa,
Villaggio Albaron, Bogone, Frè e Molera si estende per
Kmq 61,67 confina con i Comuni di Ala di Stura, Us-
seglio,  Lemie, Groscavallo e con la  Francia.

Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel Capo-
luogo. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale. In  casi del  tutto eccezio-
nali e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi
anche  in  luoghi  diversi dalla  propria sede.

Art. 5
Gonfalone e stemma

Il Comune ha un proprio gonfalone e un proprio
stemma, che sono quelli storicamente in uso e descritti
come appresso:

Stemma: paesaggio raffigurante la vallata con al cen-
tro la Bessanese innevata, sormontata dal triangolo rag-
giante della S.S. Trinità. Nella parte in basso la scritta
“Barmes” su sfondo  verde  dei prati

Gonfalone: drappo partito di  rosso e di bianco, ricca-
mente ornato di ricami d’argento e caricato dello stem-
ma sopra descritto con l’iscrizione centrata in argento
recante la  denominazione del Comune.

Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, ac-
compagnato dal Sindaco o suo delegato, si può esibire il
Gonfalone comunale.

L’uso dello stemma da parte di associazioni ed Enti
operanti nel Comune può essere autorizzato con delibe-
razione della G.C. nel rispetto delle norme regolamenta-
ri.

L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali sono vietati..

Il Comune, accanto gli stendardi dell’Unione Europea,
della Repubblica Italiana e del Piemonte, potrà esporre
la bandiera francoprovenzale, sia dagli edifici comunali
sia  in  manifestazioni  ufficiali.

Art. 6
Albo pretorio

Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo civico
apposito spazio da destinare ad Albo pretorio per la
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge,
dallo  Statuto  e dai Regolamenti.

Deve essere garantita l’accessibilità, l’integrità e la
facilità  di lettura degli atti ed  avvisi  pubblicati.

Il Segretario comunale cura l’affissione degli atti di
cui al  comma l°  avvalendosi di  un  dipendente comunale
e, su sua attestazione, ne certifica l’avvenuta pubblica-
zione.

Art. 7
Statuto Comunale

Il Comune determina il proprio ordinamento nello
Statuto, cui devono uniformarsi i regolamenti e gli atti
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degli organi istituzionali e di quelli amministrativi e di
gestione.

Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale con le
maggioranze  e  le  procedure  stabilite dalla  legge.

Lo Statuto è a disposizione dei cittadini per la con-
sultazione  presso  la  sede comunale

Art. 8
Regolamenti

Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie e
funzioni proprie.

Il Comune esercita la potestà regolamentare nell’am-
bito dei principi fissati dalla Legge e nel rispetto delle
norme statutarie.

I regolamenti le cui disposizioni incidono su posizioni
giuridiche soggettive possono essere sottoposti a forme
di consultazione  popolare.

I regolamenti  sono  portati  a conoscenza della popola-
zione attraverso idonei mezzi di informazione, che ne
mettono in evidenza i contenuti e gli aspetti significativi.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI

Art. 9
Organi

Sono organi del Comune: il Consiglio, la Giunta ed
il  Sindaco.

Art. 10
Consiglio Comunale

L’Elezione, la composizione e la durata in carica del
Consiglio sono regolate  dalla  legge

Il Consiglio Comunale determinando l’indirizzo ed
esercitando il controllo politico -  amministrativo, rappre-
senta l’intera comunità, per cui discute ed approva in
apposito  documento gli indirizzi generali di  governo.

Il Consiglio, costituito in conformità alla Legge, ha
autonomia organizzativa e  funzionale.

Adempie alle funzioni specificatamente demandatagli
dalle leggi statali e regionali conformandosi ai principi,
ai criteri, alle modalità ed ai procedimenti previsti dal
presente  Statuto e dalle  norme regolamentari.

Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai principi
costituzionali della pubblicità e legalità onde garantire il
buon  andamento e l’imparzialità  dell’Amministrazione.

Privilegia il metodo e gli strumenti della programma-
zione perseguendo il raccordo con la programmazione
statale, regionale, provinciale, Comunità Montana e di
ogni  altro Ente Locale.

Ispira la propria azione al principio della solidarietà
sociale.

Le norme relative all’organizzazione ed al funziona-
mento del Consiglio Comunale sono previste in un rego-
lamento  approvato a maggioranza assoluta dei Consiglie-
ri.

L’elezione del Consiglio Comunale, il numero e la
posizione giuridica dei Consiglieri, nonché le cause di
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza sono regolate
dalla  Legge.

Il Consiglio dura in carica sino alle elezioni del nuo-
vo limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di in-
dizione dei comizi elettorali e sino alla data delle elezio-
ni per il rinnovo dell’organo, ad adottare i soli atti ur-
genti  ed improrogabili.

Art. 11
Consiglieri

I Consiglieri rappresentano l’intera Comunità alla
quale costantemente rispondono ed esercitano le funzioni
senza vincolo  di  mandato.

I Consiglieri  hanno diritto:
a) di ottenere dagli uffici e dalle istituzioni del Co-

mune, dalle aziende e dagli Enti da questo dipendenti
tutte le notizie e le informazioni in loro possesso utili
all’espletamento del proprio mandato, con le modalità
stabilite dal regolamento allo scopo di conciliare il pieno
esercizio di tale diritto con la funzionalità degli uffici e
dei servizi;

b) di esercitare l’iniziativa su ogni oggetto di compe-
tenza del consiglio, salvi i casi in cui la proposta di de-
liberazione è riservata ad altro  titolare del diritto di ini-
ziativa, nonché di proporre emendamenti

c) di presentare interrogazioni ed interpellanze, alle
quali, secondo le previsioni del regolamento, deve essere
data sollecitamente risposta scritta o risposta verbale in
aula o  in commissione;

d) di  presentate mozioni;
e)  di richiedere la convocazione del Consiglio con le

modalità stabilite dalla legge, indicando le questioni di
competenza del consiglio che il Sindaco deve inserire
nell’ordine del giorno:

f) di percepire le  indennità stabilite  dalla  legge.
La Posizione giuridica, le prerogative ed i diritti dei

Consiglieri sono disciplinati dalla Legge, dal presente
Statuto e dal   Regolamento per il funzionamento del
Consiglio Comunale,  le modalità  e  le  forme di  esercizio
del diritto di iniziativa e di controllo spettanti  ai Consi-
glieri  Comunali sono disciplinati  dallo stesso regolamen-
to.

Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al
rispettivo consiglio, devono essere assunte immedi-
atamente al protocollo dell’ente. Esse sono  irrevocabili e
sono immediatamente efficaci.

Ciascun Consigliere Comunale deve eleggere domici-
lio  nel Comune per facilitare la consegna di atti inerenti
la  carica.

Art. 12
Prima seduta del Consiglio

La prima seduta del Consiglio Comunale dopo le ele-
zioni  è  convocata  dal Sindaco nel termine  di  dieci gior-
ni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro
10 giorni  dalla  diramazione  dell’invito di convocazione.

E’ presieduta dal Sindaco neo eletto.
Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, l’As-

semblea procede alla convalida dei Consiglieri eletti e
del Sindaco.

La seduta prosegue con il giuramento del Sindaco,
con la comunicazione da parte del Sindaco della compo-
sizione della Giunta e, quindi, con la trattazione degli
altri eventuali  argomenti  iscritti all’ordine del giorno.

Art. 13
Linee programmatiche dell’azione di governo dell’Ente

Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli As-
sessori, le linee programmatiche relative alle azioni ed ai
progetti da realizzare nel corso del mandato e le presen-
ta - sentita la Giunta - al Consiglio Comunale  per l’ap-
provazione entro sessanta giorni dall’insediamento dello
stesso.

Il documento contenente le linee programmatiche
dell’azione amministrativa e gli adeguamenti successivi
sono messi a disposizione dei Consiglieri almeno 10
giorni prima della data  fissata  per la  trattazione  in Con-
siglio Comunale e  sono approvati  a maggioranza assolu-
ta  dei Consiglieri  assegnati, con unica  votazione palese.

Il documento così approvato costituisce il principale
atto d’indirizzo dell’attività amministrativa e riferimento
per l’esercizio della funzione di controllo politico - am-
ministrativo del Consiglio.
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Art. 14
Convocazione, sessioni, numero legale per la validità delle

sedute

Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco che
formula l’ordine del giorno e ne presiede i lavori secon-
do le  norme del  Regolamento.

Esso si riunisce in sessione ordinaria e straordinaria
secondo i termini di consegna degli avvisi di convoca-
zione, stabiliti dal regolamento sul funzionamento del
Consiglio Comunale.

Può essere convocato in  via straordinaria:
a) per iniziativa del Sindaco;
b) per deliberazione della Giunta comunale, che fissa,

altresì, il giorno  della  seduta;
c) su  richiesta  di un  quinto  dei Consiglieri  assegnati.
Nei casi di cui alle precedenti lettere b) e c) l’adu-

nanza  deve essere tenuta entro venti  giorni dalla data in
cui è  stata adottata la deliberazione  o è  pervenuta  la ri-
chiesta. Trascorso il predetto termine senza che la ri-
unione abbia luogo, il Consiglio può essere convocato,
con il consueto preavviso e con gli stessi oggetti, previa
diffida, dal  Prefetto.

Il Consiglio Comunale si riunisce validamente con la
presenza della metà dei Consiglieri assegnati, salvo che
sia  richiesto  un quorum  speciale.

Nel computo del numero dei componenti del Consi-
glio necessari per la validità delle sedute non si conside-
ra il  Sindaco.

Le deliberazioni sono validamente assunte ove otten-
gano la maggioranza  assoluta  dei voti  validi, escludendo
dal computo le astensioni e, nelle votazioni a scrutinio
segreto, le  schede bianche e  nulle.

Nella seduta di seconda convocazione è sufficiente
per la validità dell’adunanza, l’intervento di almeno un
terzo dei  consiglieri  assegnati.

Si considera seduta di seconda convocazione unica-
mente quella che succede ad una precedente seduta  resa
nulla per mancanza, sia originaria che sopravvenuta in
corso di seduta, del numero legale, a condizione che
vengano trattati i medesimi punti iscritti all’ordine del
giorno della seduta di prima convocazione,  e  che  il rin-
vio ad altra seduta non sia stato determinato volontaria-
mente  dal Consiglio.

La seduta di seconda convocazione ha luogo in altro
giorno ed è comunicata soltanto ai Consiglieri non inter-
venuti alla seduta  di prima  convocazione.

La seduta di seconda convocazione non è subordinata
a specifica  iscrizione nell’avviso  di prima  convocazione.

Non concorrono a determinare la validità dell’adunan-
za  coloro  che  escono  dalla  sala  prima della  votazione.

Il quorum strutturale, accertato all’apertura della sedu-
ta, si presume persistere fino a verifica effettuata per
iniziativa del  Presidente, del Segretario o su istanza ver-
bale di un Consigliere Comunale e comunque all’atto
della  votazione.

Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la mag-
gioranza assoluta dei votanti,  fatti salvi  i  casi  in  cui sia
richiesta una maggioranza qualificata o una diversa mag-
gioranza.

Art. 15
Commissioni

Il Consiglio Comunale, nello svolgimento delle pro-
prie attività può costituire Commissioni permanenti, tem-
poranee o speciali di propria istituzione, di cui può av-
valersi secondo le necessità per il miglior esercizio delle
sue  funzioni.

Il Regolamento stabilisce il loro numero, le compe-
tenze, il  funzionamento nonché la loro composizione nel
rispetto  dei criterio proporzionale.

Le commissioni permanenti hanno per compito princi-
pale lo studio, la ricerca, la proposta e la preparazione
delle decisioni del consiglio e possono consultare i sog-
getti  a  queste interessate.

Qualora la specificità o la tecnicità degli argomenti lo
richiedano possono essere invitati ai lavori delle Com-
missioni, i rappresentanti di organismi associativi, fun-
zionari e tecnici, rappresentanti di forze sociali, ed eco-
nomiche, senza diritto  di voto.

Art. 16
Attribuzioni delle Commissioni

Le Commissioni permanenti sono prevalentemente fi-
nalizzate all’esame preliminare e preparatorio di atti de-
liberativi di particolare rilevanza del Consiglio onde age-
volare e  favorire  il  miglior funzionamento  dello  stesso.

Le Commissioni temporanee o speciali possono isti-
tuirsi per l’esame di determinate materie riguardanti que-
stioni particolari la cui individuazione spetta unicamente
al  Consiglio Comunale.

Le commissioni speciali svolgono attività di studio e
di indagine su problemi contingenti di interesse comuna-
le.

Art. 17
Gruppi consiliari

I Consiglieri  possono costituire Gruppi  consiliari dan-
done  comunicazione al  Segretario  Comunale.

Qualora   non venga   esercitata   tale facoltà o nelle
more della designazione, i Capigruppo sono individuati
nei Consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano
riportato il maggior numero dei voti dalla lista di appar-
tenenza.

E’ ammessa la  costituzione  di  Gruppi  misti.

Art. 18
Il Sindaco

Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo
le modalità stabilite nella legge che disciplina altresì i
casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridi-
co  e  le  cause  di cessazione  dalla  carica.

Egli rappresenta il Comune ed  è l’organo responsabi-
le dell’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di ri-
sultato connesse al funzionamento dei servizi comunali,
impartisce direttive al Segretario comunale, al Direttore,
se nominato e ai responsabili degli uffici in ordine agli
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecu-
zione  degli  atti.

Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi,
dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende all’espleta-
mento delle funzioni statali o regionali attribuite al Co-
mune.  Egli ha inoltre competenza e  poteri di indirizzo ,
di vigilanza e controllo sull’attività degli Assessori e
delle  strutture gestionali ed  esecutive.

Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, prov-
vede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei
rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istitu-
zioni.

Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli indi-
rizzi espressi dal Consiglio Comunale, nell’ambito dei
criteri indicati dalla Regione, e sentite le categorie inte-
ressate a coordinare gli orari degli esercizi commerciali,
dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, pre-
vio accordo con i responsabili territorialmente competenti
delle amministrazioni interessate, degli orari di apertura
al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di popolazione
interessate, con particolare riguardo alle esigenze delle
persone che lavorano.

Al Sindaco, oltre alle competenze di legge sono asse-
gnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribuzioni
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quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di
autorganizzazione  delle  competenze  connesse  all’ufficio.

Il Sindaco, in quanto rappresentante legale dell’ente,
promuove e resiste alle liti ed ha il potere di conciliare
e di transigere secondo gli indirizzi fissati dalla Giunta
Comunale.

Art. 19
Attribuzioni di amministrazione

Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’Ente,
può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli
Assessori ed è organo responsabile dell’amministrazione
del Comune; in particolare il  Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa
del Comune nonché l’attività della Giunta Comunale e
dei singoli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge, sentito il Consiglio  comunale.

c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.
8  del Testo  Unico  degli  Enti  Locali;

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste
dalla  legge;

e) attribuisce al Segretario comunale, se lo ritiene op-
portuno, le funzioni di Direttore Generale nel caso in
cui non sia stipulata la convenzione con altri Comuni
per  la  nomina del  Direttore;

f) impartisce direttive al segretario comunale o, se
nominato, al Direttore Generale in ordine agli indirizzi
funzionali e di vigilanza sull’intera gestione amministra-
tiva  degli  uffici  e servizi;

g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, at-
tribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione  esterna, in base  a esigenze effettive verificabili.

Art. 20
Attribuzioni di vigilanza

Il Sindaco  nell’esercizio delle sue funzioni di vigilan-
za acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi
le informazioni e gli atti, anche riservati e può disporre
l’acquisizione di tatti, documenti e informazioni presso
le aziende speciali, le istituzioni, le società di capitali
appartenenti all’Ente,  tramite i rappresentanti legali delle
stesse, informandone il  Consiglio Comunale.

Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comu-
ne e promuove, direttamente o avvalendosi del Segreta-
rio  comunale  o del Direttore, se nominato, le  indagini e
le verifiche amministrative sull’intera attività del Comu-
ne.

Il Sindaco  promuove e assume iniziative atte ad assi-
curare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni,
S.p.A. e S.r.l. appartenenti al Comune, svolgano le loro
attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio e in
coerenza  con gli indirizzi attuativi espressi  dalla  Giunta.

Art. 21
Attribuzioni di organizzazione

Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di organiz-
zazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle
sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la convoca-
zione e lo presiede. Provvede alla convocazione quando
la  richiesta  è formulata  da  un quinto  dei Consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presieduti, nei limiti previsti  dalle  leggi;

c) propone  argomenti  da trattare  in Giunta, ne  dispo-
ne  la  convocazione e la  presiede;

d) riceve le interrogazioni  e  le mozioni da sottoporre
al  Consiglio in  quanto  di  competenza  conciliare;

e) autorizza le missioni degli Assessori e del Segreta-
rio  comunale.

f) ha facoltà di delega delle sue competenze  ed attri-
buzioni ad uno o più  Assessori; il predetto conferimento
deve essere comunicato  al Consiglio e agli organi previ-
sti  dalla  legge,  nonché pubblicato all’Albo pretorio.

Art. 22
Il Vice Sindaco

Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le funzioni il Sin-
daco temporaneamente assente, impedito o sospeso dalla
carica.

In caso di assenza o impedimento anche del Vice
Sindaco, alla sostituzione del Sindaco provvede l’Asses-
sore più  anziano di  età.

Art. 23
Cessazione dalla carica di Sindaco

L’impedimento permanente, la rimozione, la decaden-
za o  il decesso del Sindaco  danno luogo alla decadenza
della Giunta ed allo scioglimento del Consiglio Comuna-
le.

Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente in
carica  fino a nuove elezioni.

Nei casi previsti dal primo comma le funzioni del
Sindaco sono  assunte dal Vice  Sindaco.

Le dimissioni  del  Sindaco  sono presentate per iscritto
al Consiglio Comunale che dovrà essere convocato nei
successivi dieci giorni.

Una volta decorso il termine di venti giorni dalla
presentazione delle dimissioni le stesse divengono effica-
ci ed irrevocabili e danno luogo all’immediata cessazio-
ne dalla carica del Sindaco, alla decadenza della Giunta
ed  allo  scioglimento  del Consiglio  Comunale.

Di tale  evenienza il Segretario Comunale  dà immedi-
ata  comunicazione al  Prefetto, affinché questi possa

adottare tempestivamente i conseguenti provvedimenti
per lo scioglimento del Consiglio e la nomina del Com-
missario.

Art. 24
Giunta Comunale

La Giunta comunale è organo di impulso e di gestio-
ne amministrativa, collabora con il Sindaco al governo
del Comune ed impronta la propria attività ai principi
della  trasparenza e  dell’efficienza.

La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimen-
to degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro de-
gli indirizzi generali ed in attuazione delle decisioni fon-
damentali approvate dal Consiglio Comunale. In  partico-
lare, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo politico-
amministrativo, definendo gli obiettivi  e  i programmi da
attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgi-
mento di tali funzioni, e verifica la rispondenza dei ri-
sultati dell’attività amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti.

Art. 25
Composizione

La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero
massimo di quattro Assessori di cui uno è investito della
carica  di Vice  Sindaco.

Gli Assessori sono scelti di norma tra i Consiglieri;
può tuttavia essere nominato un Assessore esterno al
Consiglio, purché dotato dei requisiti di eleggibilità ed
in possesso di particolare competenza ed esperienza tec-
nica, amministrativa o  professionale.

Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedute
del Consiglio ed intervenire nella discussione ma non
hanno diritto  di voto.
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Art. 26
Nomina

Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giunta
sono nominati dal Sindaco e presentati al Consiglio co-
munale nella prima seduta  successiva  alle elezioni.

Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone
motivata comunicazione al Consiglio e deve sostituire
entro quindici giorni  gli Assessori  dimissionari.

Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato
giuridico degli Assessori nonché gli istituti della deca-
denza e della revoca sono disciplinati dalla legge; non
possono  comunque  far parte della Giunta  coloro che  ab-
biano tra loro o con il Sindaco rapporti di parentela e
affinità entro il terzo  grado, di  affiliazione  ed  i coniugi.

Salvi  i casi  di  revoca da  parte del  Sindaco la Giunta
rimane in carica fino al giorno della proclamazione degli
eletti  in occasione del rinnovo del Consiglio Comunale.

Art. 27
Funzionamento della Giunta

Nello svolgimento della propria attività la Giunta si
uniforma  al  principio  della  collegialità.

Il Sindaco dirige e coordina i lavori della Giunta, as-
sicura l’unità d’indirizzo politico degli Assessori e la
collegiale responsabilità delle  decisioni.

La Giunta  è  convocata  e presieduta dal Sindaco.
Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento

della  metà dei suoi componenti, compreso  il  Sindaco.
La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei voti;

in caso di parità prevale il voto del Sindaco o di chi
presiede  la  seduta in sua  vece.

Le sedute  della  Giunta  non  sono pubbliche.
Le modalità  di  convocazione e di funzionamento del-

la  Giunta  sono  stabilite in modo  informale  dalla  stessa.

Art. 28
Competenze della Giunta

La Giunta collabora con il Sindaco nell’Amministra-
zione del Comune e per l’attuazione degli indirizzi gene-
rali di governo. Svolge funzioni propositive e d’impulso
nei confronti del  Consiglio.

La Giunta compie gli atti di Amministrazione che
non siano riservati dalla legge e dallo Statuto al Consi-
glio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco,
degli organi di decentramento, del Segretario Comunale
e dei responsabili  degli uffici  e dei servizi.

Rientra altresì nella competenza della Giunta l’adozio-
ne dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, secondo le norme ed i principi stabiliti dallo
Statuto in materia di organizzazione e  di  personale.

Art. 30
Cessazione dalla carica di Assessore

Gli Assessori cessano dalla carica, oltreché nel caso
di decadenza dell’intera Giunta e nel caso di revoca di
cui all’art. 26:

a) per dimissioni;
b) per rimozione  con Decreto Ministeriale;
c) per perdita dei requisiti richiesti per la carica di

Assessore.
Le dimissioni sono presentate al Sindaco ed hanno

effetto immediato.
Alla sostituzione e/o revoca degli Assessori provvede

il Sindaco, dandone motivata comunicazione al Consiglio
nella  prima seduta utile.

Art. 31
Mozione di sfiducia

Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una pro-
posta del Sindaco o della Giunta non comporta le dimis-
sioni  degli  stessi.

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di
approvazione di una mozione di sfiducia votata per ap-
pello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  il Consiglio.

La mozione di sfiducia, sottoscritta da almeno due
quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal
fine il Sindaco, deve essere motivata, anche con riferi-
mento al solo venir meno della maggioranza consiliare,
ed è messa in discussione non prima di dieci giorni e
non  oltre trenta  dalla sua  presentazione.

Nel  caso  in cui  la  mozione  di  sfiducia sia approvata,
il Segretario Comunale ne informa il Prefetto, ai fini
dell’assunzione dei  conseguenti  provvedimenti di sciogli-
mento  del Consiglio e di nomina del  Commissario.

TITOLO III
L’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

Art. 32
Principi strutturali e organizzativi

L’amministrazione del Comune si esplica mediante il
perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
prontata ai  seguenti principi:

a) autonomia - trasparenza - efficienza;
b) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi

e programmi;
c) l’individuazione di responsabilità strettamente colle-

gata all’ambito  di autonomia  decisionale e dei soggetti;
d) il superamento della separazione rigida delle com-

petenze nella  divisione del lavoro, il  conseguimento del-
la massima flessibilità del personale e della massima
collaborazione  tra  gli uffici.

Il Comune promuove e realizza  il  miglioramento  del-
le prestazioni del personale attraverso l’ammodernamento
di strutture adeguate, la formazione, la qualificazione
professionale e la  responsabilizzazione  dei dipendenti.

Art. 33
Organizzazione degli uffici e del personale

Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente Statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione tra funzione politica e di
controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco e
alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attri-
buita al Segretario comunale e ai Responsabili degli uf-
fici  e dei servizi.

Gli uffici sono organizzati secondo criteri di funzio-
nalità ed economicità di gestione, anche mediante ausilio
delle  tecnologie informatiche.

Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati
per il miglior  soddisfacimento delle esigenze dei cittadi-
ni.

Art. 34
Regolamento degli uffici e dei servizi

Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione
stabilisce le norme generali per l’organizzazione e il
funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzio-
ni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa,
i rapporti reciproci tra uffici e tra questi, gli organi am-
ministrativi.

Il regolamento si uniforma al principio secondo cui
agli organi di governo è attribuita la funzione politica di
indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire
in piena autonomia  obiettivi e  finalità dell’azione  ammi-
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nistrativa in ciascun settore e di verificarne il consegui-
mento; al Direttore e ai funzionari responsabili spetta, ai
fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, il compi-
to di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa, tecni-
ca e contabile secondo principi di professionalità e re-
sponsabilità.

L’organizzazione del Comune si articola in unità ope-
rative che sono aggregate,  secondo criteri di omogeneità
come disposto dall’apposito regolamento.

Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi
nazionali  approvati nelle forme di  legge e tutela la libe-
ra organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con
le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentra-
ti  ai  sensi delle  norme di  legge  e contrattuali  in  vigore.

Art. 35
Direttore Generale

Il Sindaco, previa delibera della Giunta Comunale,
può nominare  un direttore generale al di fuori della do-
tazione organica e con un contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di organizza-
zione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra co-
muni le cui popolazioni assommate raggiungano i 15.000
abitanti.

In tal caso  il direttore generale dovrà provvedere alla
gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comuni
interessati.

Quando non risulti stipulata la convenzione prevista
dal comma 1) e in ogni altro caso in cui il direttore
generale non sia stato nominato, le relative funzioni pos-
sono essere conferite  dal Sindaco al  Segretario.

Art. 36
Compiti del Direttore Generale

Il  Direttore  Generale provvede ad  attuare  gli indirizzi
e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’ente
secondo le direttive che,  a tale riguardo, gli impartirà il
Sindaco.

Il Direttore Generale sovrintende alla gestione
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed effi-
cienza tra i responsabili di servizio che allo stesso ri-
spondono nell’esercizio delle  funzioni loro assegnate.

La durata dell’incarico non può eccedere quella del
mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla
sua revoca previa delibera della Giunta Comunale nel
caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati
o quando sorga contrasto con le linee di politica ammi-
nistrativa della Giunta, nonché in ogni altro caso di gra-
ve  opportunità.

Art. 37
Responsabili degli uffici e dei servizi

I Responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-
duati con le modalità stabilite nel regolamento di orga-
nizzazione.

I  Responsabili provvedono ad organizzare  gli uffici e
i servizi a essi assegnati in base alle indicazioni ricevute
dal Direttore Generale, se nominato,  ovvero  dal Segreta-
rio Comunale e secondo  le direttive impartite dal Sinda-
co  e  dalla Giunta Comunale.

Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’Ente, ad attuare gli
indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal Diret-
tore, se nominato,  dal Segretario Comunale,  dal Sindaco
e dalla  Giunta Comunale.

Art. 38
Funzione dei responsabili degli uffici e dei servizi

I Responsabili degli uffici e dei servizi, stipulano in
rappresentanza dell’Ente i contratti già deliberati, appro-

vano i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le pro-
cedure di appalto e di concorso e provvedono agli atti
di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli
impegni  di  spesa.

Essi si provvedono altresì al rilascio delle autorizza-
zioni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti fun-
zioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di concorso,
assumono le responsabilità dei relativi procedimenti e
procedono  alla designazione  degli  altri membri;

b) rilasciano le  attestazioni e le  certificazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i bandi di
gara e gli avvisi di pubblicazione degli strumenti urbani-
stici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni;
e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei manu-

fatti abusivi e ne  curano  l’esecuzione;
f) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento

di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite  dal Sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da norme
di legge o di regolamento ad eccezione di quelle di
competenza  del Sindaco;

h) provvedono a dare pronta esecuzione alla delibera-
zioni della Giunta e del Consiglio Comunale e alle di-
rettive  impartite dal Sindaco e dal Direttore;

i) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, i
congedi ordinari e straordinari, le aspettative, i permessi,
i recuperi, le missioni del personale dipendente secondo
le  direttive impartite dal Direttore e  dal Sindaco;

j) rispondono, nei confronti del Direttore generale, del
mancato raggiungimento degli obiettivi loro  assegnati;

k) Il Sindaco può delegare ai Responsabili degli uffi-
ci e dei servizi ulteriori  funzioni  non previste  dallo  Sta-
tuto e dai regolamenti, impartendo contestualmente le
necessarie direttive  per il  loro corretto espletamento.

Art. 39
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti e le
modalità previste dalla legge e dal regolamento sull’ordi-
namento degli uffici e dei servizi, può deliberare al di
fuori della dotazione organica, l’assunzione con contratto
a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta
specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti non sia-
no presenti  analoghe  professionalità.

La Giunta Comunale nel caso di vacanza del posto o
per altri motivi può assegnare, nelle forme e con le mo-
dalità previste dal regolamento, la titolarità di uffici e
servizi a personale assunto con contratto a tempo deter-
minato ai  sensi  dell’art. 110  D. Lgs. 267/2000.

I contratti a tempo determinato non possono essere
trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo con-
sentano apposite norme di  legge.

Art. 40
Collaborazioni esterne

Il regolamento può prevedere collaborazioni esterne,
ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di la-
voro assimilato a quello di lavoro dipendente per obiet-
tivi  determinati  e con convenzioni a termine.

Le norme regolamentari per il conferimento degli in-
carichi di collaborazione a soggetti estranei all’Ammini-
strazione devono stabilire la durata, che non potrà essere
superiore alla durata del programma, e i criteri per la
determinazione  del relativo  trattamento economico.
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Art. 41
Controlli interni

Il Comune procede ai controlli interni previsti
dall’art. 147 del D. Lgs. 267/2000 secondo le modalità
disciplinate  con Regolamento.

Art. 42
Segretario Comunale

Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione
di convenzioni con altri comuni per la gestione consorti-
le  dell’ufficio  del Segretario  Comunale.

Lo  stato giuridico  e il trattamento  economico  del Se-
gretario Comunale  sono  stabiliti  dalla legge  e  dalla con-
trattazione  collettiva.

Il Segretario Comunale nel rispetto delle direttive im-
partite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli or-
gani  del Comune,  ai  singoli Consiglieri  e  agli uffici.

Art. 43
Funzioni del Segretario Comunale

Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di
Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che sotto-
scrive  insieme al  Sindaco.

Il Segretario Comunale può partecipare a commissioni
di studio e di lavoro interne all’Ente e, con l’autorizza-
zione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richiesta,
formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine tecni-
co-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli
Assessori  e ai  singoli Consiglieri.

Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in oc-
casione delle consultazioni popolari  e  del referendum ri-
ceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o dei
Consiglieri nonché le proposte di revoca e la mozione di
sfiducia.

Il Segretario comunale roga i contratti del Comune,
nei quali l’Ente è parte,  quando non sia necessaria l’as-
sistenza di un notaio, e autentica le scritture private e
gli atti unilaterali nell’interesse dell’Ente, ed esercita in-
fine ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dal
regolamento conferitagli dal Sindaco.

TITOLO IV
FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 44
Autonomia impositiva

Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il Co-
mune  istituisce,  sopprime e  regolamenta  con deliberazio-
ne  consiliare, imposte,  tasse  e tariffe.

Il Comune applica le imposte tenendo conto della ca-
pacità contributiva dei soggetti passivi secondo i principi
di progressività stabiliti dalla Costituzione e applica le
tariffe in modo da privilegiare le categorie più deboli
della  popolazione.

Recepisce tutti i principi contenuti nella Legge 27 lu-
glio  2000  n. 212 “Disposizioni  in  materia di  Statuto  dei
diritti del  contribuente”.

Art. 45
Revisore dei conti

Il Revisore   dei   Conti   svolge le funzioni previste
dall’art. 239 del D. Lgs. 267/00.

Il regolamento di contabilità stabilisce la dotazione
dei mezzi necessari per lo svolgimento dei compiti del
Revisore nonché le modalità per l’espletamento dell’atti-
vità di collaborazione dell’organo con il Consiglio Co-
munale.

Art. 46
Tesoreria

Il Comune ha un servizio di tesoreria che comprende:
a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza co-

munale, versate dai  debitori in  base  ad ordini di incasso
e liste di carico e dal concessionario del servizio di ri-
scossione  dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di
cui il tesoriere è tenuto a dare comunicazione all’Ente
settimanalmente;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante manda-
ti di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio
e dei fondi  di  cassa  disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle rate di ammortamento di mutui, dei contributi
previdenziali  e delle  altre somme stabilite  dalla  legge.

I rapporti del Comune con il Tesoriere sono regolati
dalla legge, dal regolamento di contabilità nonché da ap-
posita  convenzione.

Art. 47
Controllo economico della gestione

Il Comune effettua il controllo di gestione secondo le
modalità  stabilite  dal  regolamento.

TITOLO V
I SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Art. 48
I servizi pubblici locali

Il Comune provvede alla gestione dei servizi rivolti a
promuovere e garantire lo sviluppo sociale, civile ed
economico della comunità  locale.

Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di ob-
biettività, giustizia ed imparzialità nei confronti degli
utenti, garantendo anche il diritto ad una completa infor-
mazione.

Il Consiglio  Comunale  individua  la  forma di  gestione
dei servizi più idonea tra quelle consentite dalla legge,
in relazione alle caratteristiche ed alla natura del servizio
e  secondo criteri  di economicità ed  efficienza  organizza-
tiva.

La gestione dei servizi può essere perseguita anche
attraverso forme di collaborazione od in consorzio con
altri enti pubblici.

I servizi possono essere erogati altresì attraverso so-
cietà a  capitale interamente  pubblico o attraverso società
miste, partecipate dal Comune ed aperte all’apporto di
soggetti privati che offrano garanzie di solidità economi-
ca  e capacità imprenditoriale.

Fatta salva la disciplina legislativa in materia tributa-
ria, per l’erogazione dei  servizi  di propria competenza il
Comune applica tariffe e contribuzioni a carico degli
utenti, in modo da conseguire il necessario equilibrio tra
costi e  ricavi.

La compartecipazione alla spesa per l’erogazione dei
servizi a carattere sociale è determinata tenendo conto
delle condizioni economiche e sociali degli  utenti, appli-
cando agevolazioni e forme di esenzione totale o parzia-
le.

Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà garan-
tire un adeguato livello di copertura dei costi, conside-
rando anche  gli  eventuali  trasferimenti di  risorse da par-
te  di enti e privati e le  altre entrate  finalizzate.

Art. 49
L’Azienda Speciale

L’Azienda Speciale è Ente strumentale del Comune,
dotato di personalità giuridica, di autonomia imprendito-
riale e di proprio Statuto approvato dal Consiglio Comu-
nale.
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Sono organi dell’azienda il Presidente, il Consiglio di
Amministrazione ed il Direttore, cui compete la respon-
sabilità gestionale.

Il Presidente ed i componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri
stabiliti dal Consiglio Comunale e salvaguardando la
rappresentanza delle minoranze consiliari, fra coloro che
abbiano i requisiti per la nomina a Consigliere Comuna-
le e documentata esperienza e competenza tecnica ed
amministrativa, preferibilmente nello stesso settore di at-
tività dell’azienda.

Lo Statuto dell’azienda può prevedere ulteriori cause
di incompatibilità per la nomina degli amministratori, ol-
tre a quelle contemplate dalla legge e dal presente Sta-
tuto.

Il Sindaco può revocare dall’incarico il Presidente ed
i componenti del Consiglio di Amministrazione, anche
singolarmente, prima della scadenza del mandato, prov-
vedendo  contestualmente alla loro sostituzione.

La nomina, conferma e revoca del Direttore competo-
no al  Consiglio  di Amministrazione dell’azienda.

Il Comune conferisce all’azienda il capitale di dota-
zione, ne determina le finalità e gli indirizzi, ne approva
lo Statuto e gli atti fondamentali; verifica i risultati della
gestione e provvede alla copertura degli eventuali costi
sociali.

I Revisori dei conti dell’Azienda sono nominati dal
Consiglio Comunale con modalità che assicurino la pre-
senza  nel  collegio di  almeno  un componente di designa-
zione  della  minoranza.

TITOLO VI
FORME ASSOCIATE DI COOPERAZIONE E

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 50
Gestione dei servizi in forma associata

Il Comune  ricerca e promuove forme di  collaborazio-
ne con gli altri enti locali ed istituzioni per lo svolgi-
mento, in ambiti territoriali più idonei, di attività e di
servizi di comune interesse, con l’obiettivo di conseguire
la migliore efficienza organizzativa, l’economicità della
gestione e  la  piena  soddisfazione  per  gli utenti.

Possono essere gestite in forma associata anche fun-
zioni amministrative, attraverso la costituzione di uffici
comuni che si avvalgono di norma di personale distacca-
to ed  operano  in luogo e per conto degli  enti  aderenti.

Il Comune può, altresì, delegare ad enti sovra  comu-
nali o a Comuni contermini l’esercizio di funzioni ed a
sua volta riceverne da questi, ove sia in grado di assicu-
rare con risorse proprie,  congiuntamente all’apporto eco-
nomico, di personale e di attrezzature degli enti interes-
sati, un’efficiente erogazione  dei  servizi.

I rapporti tra gli enti, le modalità di organizzazione
dei servizi ed i criteri di ripartizione degli oneri econo-
mici saranno  regolati  da  apposita  convenzione.

Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoriale o
di altra natura, il Comune può partecipare a consorzi,
aziende o  società.

Nelle  convenzioni e negli atti costitutivi degli organi-
smi associativi di qualsiasi natura, debbono essere previ-
sti strumenti che rendano effettiva la funzione di indiriz-
zo  e  controllo  degli  enti aderenti.

L’approvazione delle convenzioni per la gestione dei
servizi e gli atti costitutivi delle forme associative, co-
munque denominate, è di competenza del Consiglio Co-
munale.

Art. 51
Istituzioni

Il Consiglio Comunale per l’esercizio di servizi socia-
li, che necessitano di particolare autonomia gestionale,
costituisce istituzioni mediante apposito atto contenente
il relativo regolamento di disciplina dell’organizzazione e
dell’attività dell’istituzione e previa redazione di apposito
piano tecnico - finanziario dal quale risultino: i costi dei
servizi, le  forme di  finanziamento  e le  dotazioni  di beni
mobili ed  immobili compresi i  fondi  liquidi.

Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consi-
glio Comunale al momento della costituzione ed aggior-
nati in sede di esame del Bilancio Preventivo e del ren-
diconto  Consuntivo  dell’Istituzione.

Art. 52
Convenzioni

L’attività dell’Ente diretta a conseguire uno o più
obiettivi di interesse comune con altri Enti  locali, si or-
ganizza attraverso accordi ed intese di cooperazione, se-
condo i moduli  e gli Istituti previsti  dalla  legge.

Per le attività di comune interesse, l’esecuzione e la
gestione di opere pubbliche, la realizzazione di iniziative
e programmi speciali ed altri  servizi, il Comune privile-
gia la stipulazione di apposite convenzioni con altri Enti
locali o loro Enti strumentali.

Le convenzioni sono approvate dal Consiglio Comu-
nale a  maggioranza  assoluta.

Art. 53
Consorzi

Il Consiglio Comunale può deliberare la costituzione
di un Consorzio tra Enti per la realizzazione e gestione
di servizi rilevanti sotto il profilo economico od impren-
ditoriale.

La deliberazione, deve assumersi nelle forme e secon-
do la maggioranza prescritta nel terzo comma dell’artico-
lo precedente.

Contestualmente allo Statuto del Consorzio, il Consi-
glio Comunale approva la convenzione ad esso allegata
che deve disciplinare l’organizzazione ed il funzionamen-
to del  nuovo  Ente.

Art. 54
Accordi di programma

Per la realizzazione di opere, interventi o programmi
previsti in leggi speciali o settoriali che necessitano
dell’attivazione di un procedimento  complesso  per  il co-
ordinamento e l’integrazione dell’attività di più soggetti
interessati, il Comune può promuovere e concludere ac-
cordi di programma.

L’accordo, definito e stipulato dal Sindaco, deve al-
tresì prevedere oltre alle forme per l’attivazione
dell’eventuale arbitrato  e degli interventi  surrogatori:

a) i tempi e le modalità delle attività necessarie alla
realizzazione  dell’accordo;

b) un piano finanziario da cui sia  possibile desumere
i costi, le fonti di finanziamento ed il sistema regolante
i  rapporti  tra gli Enti coinvolti;

c ) il coordinamento con altri ed eventuali connessi
adempimenti.

Art. 55
Partecipazione

Il Comune garantisce la partecipazione dei cittadini,
singoli  od associati, all’attività  amministrativa,  al fine di
assicurare il buon andamento, l’imparzialità e la traspa-
renza.

Per gli stessi fini privilegia le libere forme associati-
ve  e  le  organizzazioni  di  volontariato.
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Ai cittadini sono consentite forme dirette e semplifi-
cate di tutela degli interessi che favoriscono il loro in-
tervento nella  formazione  degli  atti.

L’Amministrazione può attivare forme di consult-
azione, per acquisire il parere di categorie economiche e
sociali  su  specifici  problemi.

L’Amministrazione comunale per  la  gestione di parti-
colari servizi può promuovere la costituzione di appositi
organismi quali guardie giurate, ecologiche, volontariato
d’assistenza agli anziani, protezione infantile ecc. deter-
minando:

- finalità da  perseguire;
- requisiti per l’adesione;
- composizione  degli  organismi di direzione;
- modalità  di  acquisizione  dei fondi e  loro  gestione.
L’Amministrazione comunale può istituire particolari

accordi per usufruire del servizio civile di obiettori di
coscienza.

Il Comune riconosce che le associazioni di minorati
fisici e sensoriali e portatori di handicap in genere han-
no come essenziale interesse il miglioramento dei rap-
porti nei confronti di molteplici servizi comunali, nel
settore dei servizi sociali, tra i quali i servizi sanitari,
l’assistenza scolastica, i  trasporti, ecc.

Esse quindi:
a) partecipano con proprie rappresentanze a commis-

sioni di studio sui problemi degli invalidi, handicappati,
anziani non  più autosufficienti e organismi simili;

b) esprimono parere, su richiesta dell’Ente locale, sul-
le proposte di deliberazione e nei procedimenti ammini-
strativi  mirati all’emanazione  di  atti loro riguardanti;

c) esprimono pareri nei procedimenti per l’adozione
di atti che incidano su situazioni giuridiche loro riguar-
danti;

d)  presentano istanze, petizioni, proposte  per  la  tutela
dei loro interessi collettivi.

Il Comune, inoltre, avvalendosi degli organismi di
partecipazione, mira a tutelare la salute degli anziani,
handicap  e la  salute  in età  evolutiva.

a) Salute degli  anziani
- migliorare la conoscenza delle tendenze dei bisogni

delle  persone anziane;
- promuovere il miglioramento della qualità della

vita, mantenendo al proprio domicilio -  in condizioni di
sicurezza - le persone anziane che lo desiderino e/o lo
possano;

- individuare forme di collaborazione con le associa-
zioni di volontariato  e  le cooperative di servizi e  di so-
lidarietà, allo scopo di sviluppare i servizi per le perso-
ne  anziane;

- promuovere le precondizioni per il mantenimento a
domicilio. In particolare con: abbattimento delle barriere
architettoniche dalle  abitazioni, programmi  di edilizia re-
sidenziale pubblica, ampliamento dei servizi di trasporto
da/per i centri di servizio sociosanitario; prosecuzione
dei programmi  di assistenza  economica;

- segnalare a livello di Servizi Sanitari preposti per-
sone non autosufficienti  per l’inserimento nei  programmi
di assistenza domiciliare integrata o di ospedalizzazione
domiciliare o  l’inserimento nei presidi residenziali.

b) Handicap
- promuovere lo sviluppo quali-quantitativo dei servizi

e presidi sociosanitari ed il loro riordino e coordinamen-
to, in rete, utilizzando tutte le risorse disponibili anche
al fine di programmare percorsi differenziali e di eman-
cipazione con il concorso di tutti gli Enti e le istituzioni
interessate;

- privilegiare iniziative di intervento sociale e stimo-
lare il rapporto del volontariato, della cooperazione di
solidarietà  e servizi e del privato sociale;

- avvalersi, mediante apposite forme di convenziona-
mento con i Servizi Sanitari preposti, di esperienze spe-
cifiche e consolidate nei confronti di particolari tipologie
di handicap  svolte  da  associazioni  senza scopo  di  lucro.

c) Salute in  età  evolutiva
- promuovere attività specifiche volte all’informazione

mirata per affrontare le problematiche in modo globale
ed  individuare idonee forme  di  aiuto;

- avviare e sviluppare attività multi-disciplinari rivolte
alla fascia di adolescenti, 14-18 anni, per prevenire e
contrastare fattori di rischio sociale, psicologico, econo-
mico e di socializzazione che determinano situazioni di
svantaggio o  comunque  di emarginazione;

- promuovere un maggiore e più incisivo coordina-
mento sul territorio con tutti gli Enti ed associazioni che
operano nel settore favorendo il pluralismo, con attenzio-
ne alle attività di volontariato ed alla cooperazione di
solidarietà  e servizi;

- sviluppare sistematicamente iniziative di educazione
sociosanitaria per tutta la popolazione sui problemi ine-
renti coinvolgendo prioritariamente insegnanti e educato-
ri;

- tendere alla difesa della salute come benessere psi-
cofisico  e sociale; all’educazione  ed  alla socializzazione;

- assicurare interventi atti a contrastare i processi di
emarginazione.

Art. 56
Valorizzazione delle forme associative ed organi di

partecipazione

L’Amministrazione comunale favorisce l’attività delle
Associazioni,  dei Comitati o degli  Enti  operanti  sul  pro-
prio territorio, a tutela d’interessi diffusi o portatori di
alti valori  culturali, economici,  sociali,  sportivi,  turistici.

A tal fine viene incentivata la partecipazione di detti
organismi alla vita amministrativa dell’Ente attraverso gli
apporti consultivi alle Commissioni consiliari, l’accesso
alle strutture ed ai servizi comunali, la possibilità di pre-
sentare memorie, documentazione, osservazioni utili alla
formazione  dei  programmi di intervento pubblico  ed alla
soluzione  dei problemi amministrativi.

L’Amministrazione comunale potrà inoltre intervenire
con la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed
ausili finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi econo-
mici di qualunque genere, a sostegno delle iniziative
promosse dagli organismi  di  cui  al primo  comma prede-
terminandone modi e forme in un apposito Regolamento,
allorchè si tratti di forme Associative operanti nel terri-
torio comunale da almeno un anno fornite di un congruo
numero  di  soci e di provata  consistenza  organizzativa.

L’Amministrazione comunale potrà affidare diretta-
mente la gestione di proprie attività culturali, ricreative,
turistiche, sportive ed associazioni con sede nel territorio
comunale  che  operino nel settore di  riferimento.

Art. 57
Volontariato

Il Comune promuove forme di volontariato per un
coinvolgimento della popolazione in attività volte al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e
sociale, in particolare delle fasce in costante rischio di
emarginazione, nonché per la  tutela dell’ambiente.

Il volontariato potrà collaborare a progetti, strategie,
studi  e sperimentazioni.

Il Comune garantisce che le prestazioni di attività vo-
lontarie e gratuite nell’interesse collettivo e ritenute di
importanza generale abbiano i mezzi necessari per la
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loro migliore riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto in-
fortunistico.

Art. 58
Interventi nel procedimento amministrativo

I soggetti portatori di interessi pubblici o privati o di
interessi diffusi, cui possa derivare un pregiudizio, hanno
facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo,
tranne che per i casi espressamente esclusi dalla legge e
dai Regolamenti comunali.

La rappresentanza degli interessi può avvenire ad
opera sia dei soggetti singoli sia di soggetti collettivi,
dotati o meno di personalità giuridica, rappresentativi di
interessi  diffusi.

Il responsabile del procedimento, ha l’obbligo di in-
formare gli interessati, contestualmente all’inizio dello
stesso, mediante comunicazione personale contenente le
indicazioni  previste  per legge.

Il Regolamento stabilisce quali  siano  i soggetti cui le
diverse categorie di  atti  debbano essere inviati, nonché i
dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i
meccanismi  di individuazione dei responsabili  del  proce-
dimento.

Qualora  sussistano particolari esigenze di  celerità  o  il
numero dei destinatari o l’indeterminatezza degli stessi
la renda particolarmente gravosa, è consentito prescinde-
re dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di pubbli-
cazione all’Albo pretorio o altri mezzi, garantendo, co-
munque, altre  forme di idonea pubblicizzazione.

Gli aventi diritto, entro i tempi stabiliti nel Regola-
mento dalla comunicazione personale o dalla pubblica-
zione, possono presentare istanze, memorie scritte, pro-
poste e documenti pertinenti all’oggetto del procedimen-
to.

Il responsabile dell’istruttoria entro i termini stabiliti
nel Regolamento, deve pronunciarsi sull’accoglimento o
meno e rimettere all’organo competente all’emanazione
dei provvedimento finale le  sue  conclusioni.

Il mancato o parziale accoglimento dei suggerimenti
pervenuti deve essere adeguatamente motivato nella pre-
messa dell’atto e può essere preceduto da contraddittorio
orale.

Se l’intervento partecipativo non ha come obiettivo
l’emanazione di un provvedimento, l’Amministrazione
deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro i termini
stabiliti nel Regolamento, le proprie valutazioni
sull’istanza, la  petizione  e  la  proposta.

I soggetti di cui al comma l° hanno altresì diritto a
prendere visione di tutti gli atti del procedimento, salvo
quelli che il  Regolamento  sottrae all’accesso.

Art. 59
Procedura per l’ammissione di istanze, petizioni e proposte

I cittadini, singoli o associati, possono presentare
all’Amministrazione istanze per richiedere le ragioni di
specifici aspetti dell’attività dell’Amministrazione, peti-
zioni per richiedere provvedimenti od esporre comuni
necessità e proposte per presentare all’Amministrazione
comunale la soluzione teorica di problemi di comune in-
teresse, intese a promuovere interventi per la migliore
tutela di  interessi  collettivi.

Le richieste devono essere presentate per iscritto alla
Segreteria dei Comune che provvederà ad inoltrarle al
Sindaco.

Il Sindaco  affiderà le istanze, le petizioni e le propo-
ste agli organi comunali che devono esaminare ed espri-
mere un parere in merito entro termini prestabiliti nel
Regolamento.

Il Sindaco, attraverso la Segreteria, dopo aver comu-
nicato ai cittadini interessati l’iter procedimentale, li in-

forma motivatamente per iscritto dell’esito della medesi-
ma e dei successivi eventuali sviluppi procedimentali
con l’indicazione degli  uffici  proposti e responsabili.

Art. 60
Referendum consultivi

Per consentire l’effettiva partecipazione dei cittadini
all’attività amministrativa è prevista  l’indizione e l’attua-
zione di referendum consultivi tra la popolazione comu-
nale in materia di  esclusiva competenza  locale.

Sono escluse dal referendum le materie concernenti i
tributi locali, gli atti di bilancio, le norme statali o re-
gionali contenenti disposizioni obbligatorie per l’Ente e,
per  cinque  anni,  le  materie già oggetto di precedenti re-
ferendum con esito  negativo.

L’iniziativa dei referendum viene presa dal Consiglio
Comunale o su proposta del trenta per cento degli elet-
tori del Comune. Le sottoscrizioni di tale proposta do-
vranno  essere autenticate nelle  forme di legge.

Le modalità operative per la consultazione referenda-
ria formano oggetto di apposita normativa che, approvata
dal Consiglio Comunale, viene successivamente deposita-
ta  presso  la  Segreteria  a disposizione dei cittadini.

I referendum consultivi non hanno luogo in coinci-
denza  con altre  operazioni  di voto.

Art. 61
Effetti dei referendum

Entro 60 giorni dalla proclamazione dei risultati da
parte dei Sindaco, il Consiglio delibera i relativi atti di
indirizzo.

Il mancato ricevimento delle indicazioni referendarie
deve essere approvato dalla maggioranza dei Consiglieri
assegnati al  Comune.

Art. 62
Diritto di accesso

Ai cittadini singoli od associati è garantita la libertà
di accesso agli atti dell’Amministrazione e dei soggetti
che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le mo-
dalità definite  dal Regolamento.

Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che dispo-
sizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a limi-
ti di divulgazione e quelli che contengono notizie riser-
vate relative  a  persone, gruppi  o  imprese.

Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli
atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile
l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organiz-
zazione per il rilascio di copie.

Art. 63
Diritto d’informazione

Tutti gli atti dell’Amministrazione, delle Istituzioni
sono pubblici, con le limitazioni previste al precedente
articolo.

L’Ente, di norma, si avvale, oltre che dei sistemi tra-
dizionali della notificazione e della pubblicazione
all’Albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione rite-
nuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza
degli  atti.

L’informazione deve essere esatta,  tempestiva, inequi-
vocabile, completa e, per gli  atti aventi  una  pluralità in-
distinta  di  destinatari, ha  carattere di  generalità.

La Giunta Comunale adotta i provvedimenti organiz-
zativi interni ritenuti utili per dare concreta attuazione al
diritto d’informazione.

Il Regolamento sul diritto di accesso e la pubblicità
detta norme atte a garantire l’informazione ai cittadini,
nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la
pubblicazione per gli atti previsti dall’art. 26, legge 7
agosto  1990, n.  241.
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Art. 64
Norme transitorie e finali

Il presente Statuto entra in vigore dopo il periodo di
pubblicazione stabilito dalla legge.

Comune di Olmo Gentile (Asti)
Statuto comunale (approvato con deliberazione C.C. n.

16 del 15/12/2004)

TITOLO PRIMO
PRINCIPI GENERALI E ORDINAMENTO

ISTITUZIONALE

SEZIONE PRIMA
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1
PRINCIPI FONDAMENTALI

1. Il Comune di Olmo Gentile è Ente autonomo
esponenziale dell’autonomia che,  nell’ambito dei principi
stabiliti dalla Costituzione, dalle leggi e dal presente
Statuto, spetta alla popolazione stanziata sul proprio ter-
ritorio.

2. Gli organi del Comune, nella cura degli interessi
della comunità, devono favorire lo sviluppo sociale, eco-
nomico e culturale della stessa avendo quale imprescin-
dibile punto di riferimento il pieno e libero sviluppo
della  personalità  umana.

3. L’autonomia e l’autogoverno del Comune si espri-
mono con le norme dei presente Statuto e dei Regola-
menti comunali e possono manifestarsi in qualsiasi for-
ma e con qualsiasi atto, purché non contrastanti con il
sistema normativo  vigente.

4. Ciascuno degli organi di amministrazione attiva e
di autogoverno acquisisce il potere relativo esclusiva-
mente per il raggiungimento degli interessi pubblici ge-
nerali e  specifici  della collettività amministrata.

5. Il Comune rappresenta la comunità di Olmo Gen-
tile nei rapporti con lo Stato, con la Regione Piemonte,
con  la Provincia di Asti  e con  gli altri  soggetti pubblici
e privati e, nell’ambito degli obiettivi indicati nel pre-
sente Statuto, nei confronti della comunità internazionale.

Art. 2
FINALITA’

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’arti-
colo precedente il Comune utilizza tutti gli strumenti
tecnici e giuridici purché legittimi e nell’ambito di tale
utilizzazione gode della  più  ampia autonomia.

2. In conseguenza del comma precedente il Comune
è Ente autarchico, avendo la più ampia capacità di am-
ministrare gli interessi della propria collettività mediante
l’esercizio dei poteri pubblici.

3. Il Comune tutela gli interessi della comunità anche
al di fuori  del proprio  ambito territoriale;  a  tal  fine può
estendere i suoi interventi, finalizzati a quanto sopra, an-
che ai propri  cittadini che si  trovino al di fuori del ter-
ritorio comunale  o  all’estero.

Art. 3
FUNZIONI

1.  Le  funzioni  del Comune costituiscono  l’aspetto  di-
namico dei  poteri  di cui  agli  articoli

precedenti.
2. Il Comune nel perseguire lo sviluppo civile, eco-

nomico e sociale della comunità, alla luce dei principi
di cui  agli  articoli  precedenti, tra  l’altro:

a) tende ad attuare un efficiente servizio di assistenza
sociale anche con  il responsabile coinvolgimento del vo-
lontariato;

b) offre il massimo sostegno alle istituzioni scolasti-
che esistenti  sul territorio;

c) incoraggia l’attività sportiva in forma dilettantistica
e popolare anche attraverso il sostegno ad enti, organi-
smi e associazioni locali e/o sovracomunali operanti
nell’ambito  del territorio comunale;

d) tutela e sviluppa il patrimonio culturale nonché le
risorse economiche, territoriali, naturali e turistiche
nell’interesse  della  comunità  ed  in funzione di  una sem-
pre più alta qualità della vita, anche a mezzo di associa-
zioni  locali e/o sovracomunali;

e) promuove lo sviluppo di pratiche di solidarietà so-
ciale anche  mediante  l’organizzazione di forme di prote-
zione  civile e solidarietà sociale.

3. Il Comune è titolare di tutte le funzioni inerenti
all’amministrazione e tutela della popolazione e del terri-
torio comunale.

4. La funzione di amministrazione attiva è informata
dai criteri  di economicità, efficacia  ed  efficienza  e attra-
verso essa deve essere raggiunto l’obiettivo della salva-
guardia  e

tutela delle posizioni giuridiche soggettive, di quelle
dei gruppi omogenei presenti sul territorio e di quelle
che, pur non potendosi individuare in capo ad alcun
soggetto specifico, rappresentano concretamente istanze
della  collettività.

5. Le funzioni delegate da altri soggetti istituzionali
sono esercitate nel rispetto dello Statuto e compatibil-
mente  con le  risorse disponibili.

Art. 4
TERRITORIO, SEDE COMUNALE, STEMMA E

GONFALONE

1. Il territorio comunale si estende per 15,11 chilo-
metri quadrati ed è confinante con i Comuni di Rocca-
verano, Serole, Perletto,San  Giorgio  Scarampi

2. Il capoluogo del Comune è il centro abitato dove
hanno sede gli uffici comunali e dove svolgono, di soli-
to, la  propria attività  gli organi  comunali.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
ed ogni qual volta sia necessario rendere ufficiale la
partecipazione dell’ente ad una particolare iniziativa, il
Sindaco  può disporre che  sia esibito  il gonfalone con lo
stemma del Comune.

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione
dello stemma del Comune per fini non istituzionali sol-
tanto  ove sussista il pubblico  interesse.

Art. 5
AUTONOMIA STATUTARIA

1. A mezzo del presente Statuto viene definita la
strategia che deve informare il governo delle risorse in
funzione del raggiungimento degli obiettivi programmati
e del conseguente controllo  dei risultati di  gestione.

2. Salvo quanto disposto dall’art. 44 le deliberazioni
di revisione dello Statuto sono approvate dal Consiglio
Comunale con le modalità previste dalla legge, non pri-
ma di almeno un anno dall’entrata in vigore dello Statu-
to o della sua ultima  modifica o  integrazione, salvo  che
in sede di prima approvazione, in cui lo Statuto può es-
sere modificato nei novanta giorni dall’esecutività della
delibera di approvazione; allo stesso modo le iniziative
di revisione statutaria respinte dal Consiglio Comunale
non possono essere rinnovate se non decorso un anno
dalla  deliberazione di reiezione.

3. L’eventuale deliberazione di abrogazione totale del-
lo Statuto non è valida se al contempo non rechi nella
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parte dispositiva l’approvazione del testo del nuovo Sta-
tuto.

4.  L’interpretazione autentica dello Statuto può essere
resa esclusivamente dal Consiglio Comunale mediante
apposito  atto deliberativo.

Art. 6
POTESTA’ REGOLAMENTARE

1. Il Comune può emanare Regolamenti in qualsiasi
materia di rilevanza comunale, tranne che ciò sia espres-
samente  escluso  dall’ordinamento  giuridico  o  sia  in  con-
trasto con il presente Statuto, e comunque tenendo conto
delle altre disposizioni regolamentari emanate da soggetti
aventi una concorrente competenza.

2. Possono essere  emanati Regolamenti anche al solo
fine di definire le modalità di gestione dei servizi, la
concreta utilizzazione delle risorse e il controllo dei ri-
sultati di  gestione  dei  servizi stessi.

3. I Regolamenti sono approvati dagli organi compe-
tenti per legge, ai quali spetta la competenza esclusiva
di modificarli e abrogarli. Essi devono essere coordinati
tra loro e coerenti con i principi  del  presente  Statuto.

4. I Regolamenti, dopo la loro approvazione, sono
pubblicati per 15 giorni consecutivi all’albo comunale ed
entrano in vigore il giorno successivo all’ultimo di tale
pubblicazione.

Art. 7
RAPPORTI E FORME DI COLLABORAZIONE

CON ALTRI ENTI

1. Il Comune, al fine di svolgere in maniera più effi-
cace  e  coordinata  le  proprie funzioni, può promuovere e
garantire la collaborazione con altri Comuni, anche tra
loro associati, con la Provincia e con altri Comuni, an-
che mediante la stipulazione di apposite convenzioni, le
quali dovranno chiarire i fini, la durata, le forme di con-
sultazione degli enti convenzionati, le implicazioni finan-
ziarie e i reciproci impegni. Le convenzioni di cui sopra
sono nelle  forme  stabilite dalla  legge.

2. Il Comune può altresì promuovere, nelle forme di
cui al comma precedente, la costituzione di consorzi con
gli enti di cui al comma precedente al fine di rendere
più economicamente vantaggiosa la gestione dei servizi e
più facilmente raggiungibili gli  obiettivi programmatici.

3. Il Comune può promuovere nelle forme previste
dalla legge unioni con altri Comuni al fine di garantire
servizi più efficienti e strutture più  razionali. La costitu-
zione in unione deve essere approvata dal Consiglio Co-
munale a maggioranza assoluta  dei Consiglieri  assegnati,
approvando nel contempo  l’atto  costitutivo ed  il Regola-
mento dell’unione stessa. Con la stessa maggioranza
possono essere approvate successive modifiche a tali atti.

4. Il Comune, nell’ottica del coordinamento  e dell’in-
tegrazione dell’attività degli enti pubblici, ed al fine di
una effettiva valorizzazione del momento di raccordo
dell’attività degli enti  di cui  sopra, favorisce  la  realizza-
zione di accordi di programma per la concreta definizio-
ne e per la completa attuazione di opere e di interventi
per loro natura complessi e coinvolgenti, seppur a vari
livelli, vari  soggetti  pubblici.

5. L’accordo  di  cui  sopra dovrà, tra l’altro, contenere
indicazioni precise circa le risorse materiali e personali
occorrenti alla realizzazione dell’opera o dell’intervento,
circa i tempi e le modalità di esecuzione e il controllo
del raggiungimento degli obiettivi programmati.

6. L’accordo viene definito e stipulato dal Sindaco
nel rispetto delle formalità previste dalla legge e dal
presente Statuto, secondo le direttive dell’organo colle-
giale  eventualmente  competente.

SEZIONE SECONDA
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Art. 8
IL CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia orga-
nizzativa e funzionale esso è l’organo di programmazio-
ne, di indirizzo e di controllo politico-amministrativo del
Comune.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione, lo
scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati dalla
Legge.

3. Il  Consiglio Comunale esercita le competenze pre-
viste dalla legge e svolge le proprie attribuzioni confor-
mandosi ai principi e ai criteri  stabiliti nel  presente Sta-
tuto e alle modalità e procedimenti stabiliti nelle norme
regolamentari.

4. Lo Statuto, il Regolamento per il funzionamento
del Consiglio ed ogni singolo atto devono assicurare il
libero  esercizio del mandato  ai  Consiglieri.

5. Il Consiglio Comunale, nello svolgere la propria
funzione, persegue la strategia della economicità, effica-
cia, efficienza, trasparenza,   pubblicità   ed imparzialità
dell’attività amministrativa; esso ispira la propria azione
al  principio  di solidarietà.

6. Nell’adozione degli atti fondamentali previsti dalla
legge  informa la  propria attività  secondo il  criterio della
programmazione dell’attività amministrativa e del con-
fronto, attraverso dati obiettivi, dei risultati ottenuti ri-
spetto  a  quelli programmati.

7. Gli atti fondamentali devono contenere anche l’in-
dicazione, conformemente alle norme statutarie e regola-
mentari, dei soggetti che ne cureranno le successive fasi.

8. Il Consiglio Comunale, nell’ambito dell’attività di
indirizzo amministrativo, rappresenta le aspettative della
collettività e conseguentemente investe le risorse disponi-
bili  negli  atti  fondamentali di  programmazione.

9. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordi-
narie e straordinarie  , secondo le  norme  del  Regolamen-
to, il quale disciplina anche le modalità di funzionamen-
to delle sedute.

Art. 9
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO

COMUNALE, LINEE PROGRAMMATICHE DI
MANDATO.

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le attribuzioni
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai
procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme
regolamentari.

2. Il funzionamento del Consiglio Comunale, per le
fattispecie non regolate dalla legge e  dal presente  Statu-
to, é disciplinato da apposito regolamento, per la cui ap-
provazione e modificazione é necessaria la maggioranza
assoluta  dei componenti  il  Consiglio.

3. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da
parte del Sindaco le linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato
politico-amministrativo.

4. Ciascun  consigliere comunale ha il pieno diritto di
intervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendo  le integrazioni, gli adeguamenti  e le  modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti,
nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio
Comunale.

5. Con cadenza almeno annuale, entro il 30 settem-
bre, il Consiglio provvede, a verificare l’attuazione di
tale linee da parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori.
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6. Al termine del mandato politico-amministrativo, il
Sindaco presenta all’organo consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e di realizzazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento è sotto-
posto  all’approvazione  del Consiglio.

Art. 10
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

SESSIONI E CONVOCAZIONI

l. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordina-
rie e straordinarie ed urgenti, secondo quanto previsto
dal Regolamento.

2. La convocazione del  Consiglio  e l’ordine del gior-
no degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco di
sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei
Consiglieri; in  tal caso  la riunione deve tenersi entro 20
giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno gli
argomenti proposti, purché di competenza  consiliare.

3. La convocazione dei Consiglieri deve essere fatta
con avviso scritto secondo le modalità previste dal rego-
lamento per  il  funzionamento  del Consiglio Comunale

4. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i
casi  previsti  dal regolamento consiliare che  ne disciplina
il  funzionamento.

5. La prima convocazione del Consiglio Comunale
subito dopo le elezioni per il suo rinnovo è indetta dal
Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli elet-
ti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla con-
vocazione.

6. In caso di impedimento permanente, decadenza, ri-
mozione, decesso del Sindaco si procede allo sciogli-
mento del Consiglio Comunale; il Consiglio  e  la  Giunta
rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le
funzioni del Sindaco sono  svolte  dal Vicesindaco.

7. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno
commissioni permanenti, temporanee o speciali discipli-
nate dal Regolamento

8. Le dimissioni dalla carica  di Consigliere sono pre-
sentate  secondo le  modalità  previste dalla legge. Il Con-
siglio deve provvedere alla surroga del consigliere dimis-
sionario  nei termini  e  secondo  le  modalità  previste dalla
normativa vigente. Esse sono efficaci ed irrevocabili dal-
la  loro presentazione.

9. I Consiglieri comunali possono costituirsi in gruppi
secondo quanto previsto dal  Regolamento  e dandone co-
municazione al Segretario Comunale per gli adempimenti
previsti  dalla  legge.

10. I Consiglieri Comunali rappresentano l’intera co-
munità ed esercitano la loro funzione senza vincolo di
mandato, non possono essere chiamati a rispondere per
le opinioni espresse e/o per i voti dati nell’esercizio del-
le loro funzioni salvo che tali comportamenti non abbia-
no rilevanza  penale.

11. Ciascun Consigliere, conformemente alle norme
stabilite  nel Regolamento, ha  diritto di:

a) formulare interrogazioni, interpellanze, presentare
mozioni  all’organo  competente;

b) ottenere informazioni e copie di atti e documenti,
con  le modalità e le limitazioni previste dal Regolamen-
to per il funzionamento del Consiglio Comunale, utili
all’espletamento  del proprio  mandato;

c) far constare  nel verbale il suo  voto  e i motivi  del
medesimo, con la possibilità di chiedere eventuali rettifi-
che.

Art. 11
LA GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta Comunale è organo di impulso e di ge-
stione amministrativa , collabora con il Sindaco al go-

verno  del Comune e impronta la propria attività ai prin-
cipi  della trasparenza  e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro
degli indirizzi generali ed in attuazione delle decisioni
fondamentali approvate dal Consiglio Comunale. In par-
ticolare, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo politi-
co-amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi
da attuare e adottando gli altri atti rientranti nello svol-
gimento di tali funzioni, e verifica la rispondenza dei ri-
sultati dell’attività amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti.

3. La Giunta è composta dal Sindaco e dagli assesso-
ri di cui uno è investito della carica di vicesindaco. Il
numero massimo degli assessori è stabilito dalla norma-
tiva  vigente in materia.

4. Il vicesindaco e gli altri componenti della Giunta
sono  nominati dal  Sindaco e  presentati al Consiglio  Co-
munale nella prima seduta  successiva  alla loro nomina.

5. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i consi-
glieri comunali. Possono tuttavia essere nominati anche
Assessori esterni al Consiglio purché dotati dei requisiti
di eleggibilità alla carica di consigliere comunale. Gli
Assessori esterni possono partecipare alle sedute del
Consiglio e intervenire nella discussione ma non hanno
diritto di  voto.

6. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dan-
done  motivata  comunicazione  al  Consiglio.

7. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità, la
posizione giuridica, lo status dei componenti l’organo e
gli istituti della decadenza e della revoca sono discipli-
nati dalla legge dal presente Statuto. Non possono co-
munque far parte della Giunta coloro che abbiano tra
loro o con  il Sindaco rapporti di parentele entro il terzo
grado, di affinità di primo grado, di affiliazione e i co-
niugi.

8. Salvo i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della proclama-
zione degli eletti in occasione  del rinnovo  del  Consiglio
Comunale.

9. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che coordina e controlla l’attività degli Assessori e stabi-
lisce l’ordine del giorno  delle  riunioni.

10. Le modalità di convocazione e di funzionamento
della Giunta sono stabilite dalla legge e dall’apposito
Regolamento per  il funzionamento della giunta eventual-
mente  approvato.

11. In caso di assenza del Sindaco la Giunta è pre-
sieduta dal Vicesindaco o, in assenza di entrambi,
dall’Assessore più anziano  di  età  presente  alla seduta.

Art. 12
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune e compie gli atti che, ai sensi di
legge o del presente Statuto non siano riservati al Con-
siglio e non rientrino nelle competenze attribuite al  Sin-
daco, al Segretario Comunale, al Direttore Generale o ai
responsabili  dei Servizi Comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, da attuazione
agli indirizzi  generali  espressi dal  Consiglio  e svolge  at-
tività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso.

Art. 13
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO, DELLA GIUNTA

E DELLE COMMISSIONI

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con
l’intervento del numero minimo dei componenti previsto
dalla legge, dal presente statuto, dal regolamento per il
funzionamento del relativo collegio ove approvato e a
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maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo mag-
gioranze speciali previste espressamente dalle leggi e
dallo Statuto.  Gli astenuti  e le  schede  bianche concorro-
no a formare il quorum di presenze necessarie per la
validità  delle  votazioni.

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte av-
vengono attraverso i responsabili degli uffici, la verbaliz-
zazione delle sedute del Consiglio e della Giunta sono
curate   dal Segretario Comunale, che   si   avvale   della
struttura comunale secondo le modalità e i termini stabi-
liti  dal Regolamento.

3. Il Segretario non partecipa alle sedute nel caso in
cui si trovi in stato di incompatibilità. In tale caso è so-
stituito temporaneamente da un componente del collegio
nominato dal  presidente.

4.  I verbali delle sedute  consiliari  sono  firmati esclu-
sivamente dal presidente e dal segretario, quelli della
Giunta dal presidente e dal segretario; quelli delle com-
missioni  dal  presidente e dal  segretario  della commissio-
ne.

Art. 14
IL SINDACO

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le modalità stabilite nella legge che disciplina altresì
i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuri-
dico  e le  cause di  cessazione della  carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di
risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali,
impartisce direttive al Segretario Comunale, al Direttore
e ai Responsabili degli uffici in ordine agli indirizzi am-
ministrativi e   gestionali, nonché sull’esecuzione degli
atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali attribui-
te al Comune. Egli ha inoltre competenze e poteri di in-
dirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli Asses-
sori  e delle  strutture gestionali ed  esecutive.

4. Il sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, azien-
de  e  istituzioni.

5. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate  dal  presenta Statuto e dai Regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri di auto organizzazione delle competenze connesse
all’ufficio.

Articolo 15
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

l. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente,
può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli
Assessori o Consiglieri ed è l’organo responsabile
dell’amministrazione del Comune; in particolare il Sinda-
co:

a) dirige e coordina l’attività politica ed amministrati-
va del Comune nonché l’attività della Giunta e dei sin-
goli  Assessori;

b) promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge, sentito il Consiglio  Comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.
8  del Decreto legislativo 267/2000 e  s.m.e i.;

d) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti previste
dalla  legge;

e) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f) conferisce e revoca al Segretario Comunale, se lo
ritiene  opportuno e previa

deliberazione della Giunta Comunale, le funzioni di
Direttore Generale;

g) nomina i Responsabili degli Uffici e dei Servizi,
attribuisce  gli  incarichi  dirigenziali  e  quelli  di collabora-
zione esterna, in base ad esigenze effettive e verificabili.

Articolo 16
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco acquisisce direttamente presso tutti gli
uffici e servizi informazioni ed atti anche riservati, e
può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed infor-
mazioni presso  le aziende  speciali, le istituzioni e le so-
cietà per azioni, appartenenti all’Ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse e ne informa il Consiglio Co-
munale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Co-
mune e promuove, direttamente o avvalendosi del Segre-
tario Comunale o del Direttore se nominato, le indagini
e le verifiche amministrative sull’intera attività del Co-
mune.

3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte ad
assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni
e società appartenenti al Comune, svolgano le loro atti-
vità secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in
coerenza  con gli indirizzi attuativi espressi  dalla  Giunta.

Articolo 17
ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

Il Sindaco nell’esercizio delle Sue funzioni di orga-
nizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle
sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la convoca-
zione e lo presiede. Provvede alla convocazione quando
la  richiesta  é formulata  da  un quinto  dei Consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presiedute, nei limiti  previsti dalle leggi;

c) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
al  Consiglio in  quanto  di  competenza  consiliare;

d) convoca e presiede la Giunta, ne fissa e propone
gli argomenti  da  trattare;

Articolo 18
IL VICESINDACO

l. Il Vicesindaco nominato tale dal Sindaco é l’Asses-
sore che riceve dal Sindaco la   delega generale per
l’esercizio di tutte le funzioni in caso di assenza o im-
pedimento di  quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe agli Assessori deve
essere comunicato al Consiglio ed agli organi previsti
dalla  legge, nonché pubblicato  all’Albo Pretorio.

Articolo 19
MOZIONE DI SFIDUCIA

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una
proposta del Sindaco  o della Giunta non ne comporta le
dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco, ed è messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
dalla sua presentazione. Se la mozione è approvata, si
procede allo scioglimento del Consiglio ed alla nomina
di un  Commissario, ai  sensi  delle  leggi  vigenti.
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Articolo 20
DIMISSIONI ED IMPEDIMENTO PERMANENTE DEL

SINDACO

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al
Consiglio diventano irrevocabili decorsi 20 giorni dalla
loro presentazione. Trascorso tale termine, si procede
allo scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina
di un  commissario.

2. L’impedimento permanente del  Sindaco  è accertato
da una commissione di tre persone eletta dal Consiglio
Comunale e composta da soggetti estranei al Consiglio,
di chiara fama, nominati in relazione allo specifico mo-
tivo  dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento è at-
tivata dal Vicesindaco o, in mancanza, dall’Assessore
più anziano di età che vi provvede di intesa con i grup-
pi consiliari.

4. La commissione nel termine di trenta giorni dalla
nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni dell’impedi-
mento.

TITOLO SECONDO
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 21
FORME DELLA PARTECIPAZIONE

1. Il Comune, al fine di curare gli interessi della col-
lettività, il buon andamento, l’imparzialità e la trasparen-
za  dell’Amministrazione, assicura e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività  dell’Ente.

2. Agli stessi fini il Comune valorizza le libere forme
associative e promuove gli organismi di partecipazione
dei  cittadini  all’attività di erogazione dei servizi pubblici
allo scopo di favorire la cura degli interessi della collet-
tività.

3. Le associazioni e gli organismi di cui sopra che
operino sul  territorio  comunale possono:

a) presentare proposte e programmi relativi all’eroga-
zione  dei servizi pubblici,

b) essere sentiti all’atto della formazione del bilancio
annuale, pluriennale, della relazione previsionale e pro-
grammatica e della  programmazione urbanistica,

c) organizzare e gestire particolari attività sociali se-
condo i criteri determinati dai competenti organi comu-
nali.

4. I cittadini e le associazioni presenti sul territorio
possono inoltre:

a) presentare istanze o petizioni relative ai problemi
esclusivamente di rilevanza locale;

b) proporre deliberazioni nuove o di revoca delle pre-
cedenti, ad esclusione di quelle attinenti materie di ordi-
namento contabile, al fine di promuovere interventi per
la  migliore tutela  degli interessi della  collettività.

5. Le istanze o petizioni di cui sopra possono essere
proposte al Sindaco da uno o più cittadini e da ciascuna
associazione  per  iscritto.

6. Le proposte di cui alla lettera b devono essere sot-
toscritte  da non meno  di  30 cittadini.

7. L’esame  di  tali  forme di  partecipazione  deve esse-
re assicurato  entro 90  giorni dalla presentazione.

8. Il Comune promuove la consultazione della popo-
lazione su materie di esclusiva competenza locale, al
fine di garantire una migliore tutela degli interessi col-
lettivi, attraverso assemblee popolari anche di zona o dei
rappresentanti delle famiglie purché non coincidenti con
consultazioni elettorali o  referendarie.

9. La previsione di forme tipiche di partecipazione
non esclude altre attività consultive che gli organi eletti-
vi ritenessero opportuno organizzare, le  cui  risultanze  ri-

mangono peraltro estranee al procedimento amministrati-
vo per la  formazione degli  atti.

10. Ai fini dell’applicazione del presente titolo, per
cittadini si intendono:

- i residenti nel territorio comunale che abbiano com-
piuto il  sedicesimo anno  di età;

- gli utenti dei servizi comunali;
- i proprietari di immobili siti nel territorio comunale.

Art. 22
FORME DI PARTECIPAZIONE DEGLI INTERESSATI
AL PROCEDIMENTO RELATIVO ALL’ADOZIONE DI
ATTI CHE INCIDANO SU SITUAZIONI GIURIDICHE

SOGGETTIVE

1. Tutti i soggetti, che siano portatori di interessi co-
involti  in un  procedimento  amministrativo, hanno facoltà
di intervenirvi quando l’adozione dell’atto incida su si-
tuazioni  giuridiche soggettive.

2. Le forme e le modalità per assicurare effettivamen-
te l’intervento esterno nei procedimenti amministrativi
verranno  disciplinate da apposito Regolamento.

Art. 23
ACCESSO AGLI ATTI E ALLE INFORMAZIONI

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione comunale sono
pubblici, nelle forme consentite dalla normativa vigente,
ad eccezione di quelli riservati per espressa indicazione
normativa o regolamentare. A tal fine è compito
dell’Amministrazione favorire la più ampia informazione
e porre in essere adeguate forme di pubblicità.

2. Tutti i cittadini singolarmente o in organismi ed
associazioni hanno diritto di accesso agli atti e alle in-
formazioni. Le modalità di concreta attuazione di tale
diritto verranno disciplinate da apposito Regolamento,
che contempererà tale diritto con le concrete possibilità
della struttura burocratica comunale a realizzare tale ac-
cesso senza distogliere  risorse al concreto raggiungimen-
to degli  obiettivi dell’Amministrazione.

3. Il Regolamento disciplinerà le modalità relative al
rilascio della copia degli atti, previa corresponsione del
solo importo del costo di riproduzione.

Art. 24
REFERENDUM

1. In tutte le materie di esclusiva competenza locale
possono essere indetti  referendum consultivi.

2.  Non possono essere  indetti  referendum  nelle mate-
rie in cui tale divieto sia espressamente previsto per leg-
ge e sulle questioni già oggetto di consultazione referen-
daria nell’ultimo biennio.

3. Il referendum può  essere proposto:
a) da almeno  il  15% del corpo elettorale,
b) dal Consiglio  Comunale.
4. Il Consiglio Comunale disciplinerà, con apposito

Regolamento, i requisiti di ammissibilità, i tempi, le
condizioni di accoglimento e le modalità organizzative
della  consultazione.

Art. 25
EFFETTI DEL REFERENDUM

1. Il Consiglio Comunale è tenuto a deliberare i rela-
tivi atti di indirizzo entro 60 giorni dalla proclamazione
del risultato della  consultazione  da  parte del  Sindaco.

2. L’eventuale mancato recepimento delle indicazioni
referendarie dovrà essere deliberato, adeguatamente moti-
vando, dal Consiglio Comunale a maggioranza dei Con-
siglieri  assegnati al  Comune.
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Art. 26
NOMINA DIFENSORE CIVICO

1. Il  difensore civico è  nominato dal C.C., salvo che
non sia scelto in forma di convenzionamento con altri
comuni  o con  la  Provincia  di  Asti, a scrutinio segreto e
a maggioranza dei  2/3  dei consiglieri

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al
presente articolo può far pervenire la propria candidatura
all’amministrazione comunale che né predispone apposito
elenco  previo  controllo  dei requisiti.

3. La designazione del difensore civico deve avvenire
tra persone che per preparazione ed esperienza diano
ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico amministrativa e siano in possesso del diploma
di laurea  in materie giuridico  economico.

4. Il  difensore civico rimane in carica quanto il con-
siglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni sino
all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato difensore civico:
a. Chi si trova in condizione di ineleggibilità alla ca-

rica  di  consigliere  comunale;
b. I parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali e

comunali, i membri dei consorzi tra comuni e delle co-
munità montane, i membri del comitato regionale di
controllo, i ministri di  culto, i membri di partiti politici;

c. I dipendenti del Comune, gli amministratori e di-
pendenti di persone giuridiche, enti, istituti ed aziende
che abbiano rapporti contrattuali con l’amministrazione
comunale o che ricevano da essa a qualsiasi titolo sov-
venzioni  o  contributi;

d. Chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’amministrazione comunale;

e. Chi sia coniuge o abbia rapporti di parentele o af-
finità entro il IV grado con amministratori  del Comune,
suoi dipendenti  o  con il  Segretario  Comunale.

Art. 27
DECADENZA

1) Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe la
nomina o  nel caso  egli  tratti privatamente cause inerenti
l’amministrazione comunale.

2)  La decadenza  è pronunciata dal consiglio  comuna-
le.

3) Il difensore civico  può  essere revocato dal suo in-
carico per gravi motivi con deliberazione assunta a mag-
gioranza dei  2/3  dei consiglieri.

4) In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o di-
missioni, prima che termini la scadenza naturale dell’in-
carico, sarà il C.C. a provvedere.

Art. 28
FUNZIONI FACOLTA’ E PREROGATIVE

1) Il difensore civico esercita il controllo sulle delibe-
razione comunali di  cui all’art. 127 del decreto legislati-
vo 267/2000 secondo le  modalità  previste  dalla  legge.

2) Il difensore civico esercita ogni altra funzione at-
tribuita dalla legge, e dallo statuto e dai regolamenti del
Comune.

3)  L’ufficio del difensore  civico, nel caso in cui non
venga svolto in convenzione con l’Amministrazione  pro-
vinciale  di  Asti,  ha  sede  presso  gli  uffici  comunali.

4) Il difensore civico, nell’esercizio del suo mandato
può consultare gli atti e i documenti in possesso
dell’amministrazione comunale e dei concessionari dei
pubblici sevizi.

5) Egli inoltre può convocare il responsabile del ser-
vizio  interessato e richiedergli  documenti, notizie, chiari-
menti senza che  possa  essergli opposto  il  segreto d’uffi-
cio.

Art. 29
RELAZIONE ANNUALE

1) Il difensore civico presenta ogni anno, entro il
mese di marzo, la relazione relativa all’attività svolta
nell’anno precedente illustrando i casi seguiti e formu-
lando i suggerimenti che  ritiene  più  opportuni  al  fine  di
eliminare eventuali  disfunzioni e ritardi riscontrati.

2) Il difensore civico nella relazione di cui al primo
comma può altresì indicare  proposte rivolte a migliorare
il funzionamento dell’attività amministrativa e l’efficien-
za dei servizi pubblici, nonché a garantire l’imparzialità
delle  decisioni.

3) La relazione deve essere affissa all’albo pretorio,
trasmessa a tutti i consiglieri comunali e portata all’at-
tenzione  del consiglio  comunale.

4) Al difensore civico è corrisposta una indennità di
funzione il cui importo è determinato annualmente dal
consiglio comunale negli eventuali limiti previsti dalla
normativa vigente  in  materia.

TITOLO TERZO
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

SEZIONE PRIMA
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI

Art. 30
PRINCIPI ORGANIZZATIVI

1. L’organizzazione strutturale degli uffici del Comu-
ne è strumentale allo svolgimento di attività finalizzate
al  raggiungimento di obiettivi e risultati.

2. L’attività degli uffici è informata ai seguenti prin-
cipi:

a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti,
obiettivi;

b) organizzazione strutturale proporzionata quantitati-
vamente e qualitativamente ai  servizi erogati;

c) individuazione delle responsabilità strettamente col-
legate  all’autonomia  gestionale;

d) flessibilità della struttura e del personale nella di-
visione e attribuzione  del lavoro;

e) utilizzo di sistemi premianti collegati ai positivi ri-
sultati conseguiti nel  lavoro;

f) imprescindibile rapporto tra risorse impiegate e ser-
vizi erogati con particolare riferimento alla quantità e
qualità degli stessi;

g) analisi e individuazione delle produttività e dei ca-
richi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’at-
tività svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato;

h) funzionale  tenuta dell’archivio  comunale.
3. A mezzo dell’apposito Regolamento saranno indi-

viduate le forme e le modalità di organizzazione e ge-
stione  degli uffici, favorendo  l’applicazione dei  criteri  di
autonomia, funzionalità ed economicità di gestione, pro-
fessionalità e  responsabilità.

4. Compito del Comune è promuovere il consegui-
mento del miglioramento dell’organizzazione strutturale e
delle prestazioni del personale attraverso l’ammoderna-
mento delle strutture, la formazione e qualificazione pro-
fessionale  e la  responsabilizzazione  dei dipendenti.

5. Ai responsabili dei servizi possono essere attribuiti,
compatibilmente con  le  norme contrattuali e in conform-
ità al Regolamento, funzioni previste dalla legge, in
capo ai dirigenti, esclusivamente nel caso che tali dipen-
denti  abbiano  adeguata  qualifica.

6. Per obiettivi determinati e con convenzioni a ter-
mine, il regolamento può prevedere collaborazioni ester-
ne  ad  alto  contenuto di professionalità.

7. L’organizzazione strutturale è  da considerarsi aper-
ta  ad  eventuali  apporti  esterni  e prevede attività per set-
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tori operativi integrati, anche a mezzo di momenti di
formale  coordinamento interdisciplinare.

Art. 31
IL SEGRETARIO COMUNALE

COMPETENZE

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

2.  Il  Consiglio comunale può approvare  la  stipulazio-
ne  di convenzioni  con altri

comuni per la gestione consortile dell’ufficio del Se-
gretario comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
Segretario  cono  stabiliti

dalla  legge  e dalla  contrattazione  collettiva.
4. Il Segretario comunale svolge compiti di collabora-

zione e di assistenza giuridica -  amministrativa nei con-
fronti degli organi dell’ente, nonché esercita ogni altra
funzione attribuitagli dalla legge, dallo statuto dai rego-
lamenti o conferitagli dal Sindaco compresa la funzione
di Direttore generale.

Art. 32
ATTRIBUZIONI DEL SEGRETARIO COMUNALE

1. Al Segretario Comunale sono attribuite competenze
e responsabilità  di carattere gestionale, consultivo, di so-
vraintendenza e coordinamento, di legalità e garanzia se-
condo le norme stabilite dalla legge e dal presente Sta-
tuto..

TITOLO QUARTO
GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA E DEI

SERVIZI

SEZIONE PRIMA
I SERVIZI COMUNALI

Art. 33
INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI

1. Il Comune, al fine di raggiungere l’interesse pub-
blico  specifico ed al fine  della applicazione concreta dei
principi di cui all’articolo 1 del presente Statuto, provve-
de a gestire i servizi pubblici anche aventi per oggetto
la produzione di beni e le attività rivolte a realizzare
fini sociali e  a  promuovere  lo sviluppo economico e  ci-
vile  della comunità.

2. I servizi devono essere  informati all’utenza; il Re-
golamento definisce anche le forme con cui l’utenza in-
terviene  nell’organizzazione dei servizi.

3. Nella gestione dei  servizi pubblici il Comune terrà
conto della pianificazione strategica, del controllo dire-
zionale e del controllo  operativo.

4. Principio informatore dell’attività economicamente
rilevante dell’Amministrazione Comunale è la ricerca
della massima coerenza possibile tra le risorse disponibi-
li e gli obiettivi programmati in un dato periodo di tem-
po.

5. I servizi comunali saranno improntati alla ricerca
della  maggiore efficacia  ed  efficienza  possibile.

Art. 34
FORME DI GESTIONE

1. Il Comune gestisce i servizi comunali nelle forme
previste dalla legge, dal presente Statuto e dell’apposito
regolamento.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio sarà improntata a comparazione tra le varie forme
tenendo conto della valutazione economica, sociale e di
impatto  ambientale  ove necessario.

3. Ai fini della concreta attuazione di quanto sopra
previsto  il Comune predispone un

piano dei servizi che tenga conto delle risorse dispo-
nibili, degli obiettivi generali e specifici e delle compa-
tibilità  tra  i servizi stessi.

4. Al fine di favorire una corretta allocazione delle
risorse disponibili, e al  fine di  favorire la partecipazione
popolare, il  Comune può predisporre e realizzare indagi-
ni di mercato finalizzate al miglioramento dei processi
produttivi dei beni  e servizi e della  loro qualità.

Art. 35
ORDINAMENTO E FUNZIONAMENTO DELLE

AZIENDE SPECIALI E DELLE ISTITUZIONI

1. L’ordinamento e il funzionamento delle aziende
speciali sono disciplinati dallo Statuto e dai Regolamenti
delle stesse; quelli delle istituzioni sono disciplinati dal
presente  Statuto e dai Regolamenti  comunali.

2. Organi delle  istituzioni  sono:
a) il Consiglio  di amministrazione e  il  presidente no-

minati dal Consiglio Comunale fuori dal proprio ambito
tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezione a Consi-
gliere Comunale;

b) il  direttore nominato dalla Giunta  Comunale fra le
persone che abbiano  i requisiti di cui  alla lettera  a).

3. Al direttore compete la responsabilità  gestionale, è
responsabile del personale, e adotta i provvedimenti ne-
cessari ad assicurare l’attuazione degli indirizzi e delle
decisioni  degli  organi  delle  istituzioni.

Art. 36
MODALITA’ DI NOMINA E REVOCA DEGLI
AMMINISTRATORI DI CUI ALL’ARTICOLO

PRECEDENTE

1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni
sono nominati dal Consiglio Comunale sulla base di un
documento programmatica corredato dal curriculum dei
candidati.

2. Il documento proposto deve essere sottoscritta da
almeno un quinto dei Consiglieri assegnati e deve essere
presentato al Segretario Comunale almeno cinque giorni
prima dell’adunanza del Consiglio.

3. Il presidente e i singoli componenti possono essere
revocati  su  proposta motivata del Sindaco o  di un  quin-
to dei Consiglieri assegnati, dal Consiglio Comunale che
provvede contestualmente alla loro sostituzione.

4. Il direttore può essere specificamente assunto per
lo svolgimento di tale incarico mediante pubblico con-
corso o può altresì essere incaricato a tempo determinato
e con contratto professionale ma comunque con qualifica
dirigenziale.

Art. 37
CONTROLLO DI GESTIONE

1. Obiettivo  dell’Amministrazione è l’introduzione del
controllo di gestione mediante il quale verrà verificato il
grado di efficacia e di efficienza nel raggiungimento del-
le  finalità previste nella  programmazione dei servizi.

2. L’attività di programmazione e controllo sarà rea-
lizzata  secondo quanto  prevede la  legge.

SEZIONE SECONDA
GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

Art. 38
FINANZA E CONTABILITA’

1. Il Comune, nell’ambito delle norme sulla finanza
locale, ha autonomia finanziaria fondata su certezza di
risorse proprie e  derivate.

2. Il Comune, nel rispetto dei principi fissati dalla
legge, ha potestà impositiva autonoma nel campo delle
imposte, delle  tasse  e delle  tariffe.
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3. Il Comune dovrà assicurare, attraverso i trasferi-
menti  dello  Stato,  i servizi pubblici indispensabili.

4. Ai fini dell’erogazione dei servizi pubblici il Co-
mune può, nel rispetto della normativa vigente, determi-
nare le tariffe e i corrispettivi di fruizione a carico degli
utenti anche in modo non generalizzato, purché le distin-
zioni avvengano   mediante   l’applicazione   di parametri
motivatamente esplicitati ed ai fini di una più equa di-
stribuzione  dei costi.

5. Tutti  gli strumenti contabili, disciplinati  da apposi-
to regolamento, dovranno favorire una lettura per pro-
grammi -obiettivi, al fine di garantire, oltre al controllo
finanziario e contabile, anche quello di gestione e quello
relativo all’efficacia  dell’azione  amministrativa.

6. Il Comune ha piena autonomia di pianificazione
strategica e conseguentemente acquisisce, indirizza, allo-
ca e utilizza  le proprie  risorse  in relazione agli obiettivi
programmati ed  ai  servizi erogati.

Art. 39
BENI PUBBLICI COMUNALI

1. Il Comune ha un proprio demanio e patrimonio, in
conformità alla legge.

2. I terreni soggetti agli usi civici sono disciplinati
dalle  disposizioni  delle  leggi  speciali.

3. La gestione dei beni patrimoniali disponibili del
Comune deve essere effettuata rendendola economica-
mente vantaggiosa, anche mediante il diretto godimento
della  collettività  stessa.

4. La redditività dei beni comunali viene assicurata
oltre che mediante le entrate che gli stessi assicurano
all’Ente anche nella loro destinazione diretta al soddisfa-
cimento delle  esigenze della collettività locale.

Art. 40
CONTROLLI FINANZIARI DI GESTIONE

1. Il  controllo di gestione, attuato  mediante l’applica-
zione di indici e la conseguente verifica del raggiungi-
mento degli obiettivi in modo efficace ed efficiente, in-
forma tutta l’attività economico-finanziaria  dell’Ente.

2. A tal fine devono essere assicurati costantemente
agli organi politici e di direzione una informazione siste-
matica ed una analisi approfondita dell’efficacia e
dell’accettabilità sociale dei servizi, nonché dell’efficien-
za  e dell’economicità  della  gestione.

Art. 41
IL REVISORE DEI CONTI

1. La revisione economico-finanziaria è attribuita a un
revisore eletto  secondo le  modalità  stabilite dalla  legge.

2. Il revisore, nel rispetto dei principi fissati dalla
legge, dallo Statuto e dal Regolamento, collabora con il
Consiglio Comunale nella funzione di controllo e di in-
dirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e
finanziaria della gestione dell’Ente ed attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della gestione,
redigendo apposita relazione, che, esprimendo rilievi e
proposte tendenti a conseguire una migliore gestione,
viene sottoposta al Consiglio all’atto di approvazione del
rendiconto.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con le modalità e
i limiti stabiliti dal Regolamento, il revisore ha diritto di
accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle
sue  competenze.

4. Il revisore dei conti, oltre a possedere i requisiti
professionali previsti dalla legge, deve possedere anche
quelli di eleggibilità a Consigliere Comunale e non tro-
varsi nei casi di incompatibilità previsti dalla legge stes-
sa.

5. Gli aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio
del revisore dei conti, le attribuzioni di controllo, di im-

pulso, di proposta e di garanzia sono disciplinati dal Re-
golamento, in base ai principi stabiliti dalla legge e dal
presente  Statuto.

SEZIONE TERZA
VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Art. 42
PRINCIPI GENERALI DI VALUTAZIONE

1. Il Comune considera la valutazione dei risultati in
relazione agli obiettivi predeterminati aspetto fondamen-
tale dell’organizzazione ed in quanto tale incidente sulla
struttura, sul funzionamento e sui meccanismi operativi
dell’intera  organizzazione.

2. La valutazione è relativa ai risultati raggiunti ri-
spetto  alle attese ed agli obiettivi predeterminati.

Art. 43
CRITERI DI VALUTAZIONE E DEL CONTROLLO

1. La valutazione del funzionamento e dei risultati
della gestione deve essere improntata a chiarezza, fattibi-
lità e concretezza degli obiettivi correlati alle dinamiche
ambientali; deve basarsi su aspetti oggettivi e deve ten-
dere, quale ultimo fine, al miglioramento del funziona-
mento della struttura e dell’erogazione di prestazioni e
servizi.

TITOLO QUINTO
NORME TRANSITORIE E FINALI

SEZIONE PRIMA
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 44
TERMINE PER L’ADOZIONE DEI REGOLAMENTI

1. Entro un anno dall’entrata in vigore del presente
Statuto il Consiglio Comunale approverà i Regolamenti
previsti  dalla  legge  e dallo Statuto stesso.

2. Fino all’approvazione dei Regolamenti continuano
ad applicarsi le norme adottate dal Comune precedente-
mente, per quanto compatibili con la legge e con il pre-
sente Statuto.

Art. 45
ADEGUAMENTO DELLE FONTI NORMATIVE

COMUNALI A LEGGI SOPRAVVENUTE

1. Gli eventuali adeguamenti dello Statuto e dei Re-
golamenti a leggi sopravvenute dovranno essere approva-
ti, salvo specifici termini fissati dalla legge stessa, nei
120 giorni successivi all’entrata in vigore delle nuove
disposizioni.

Art. 46
ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo gli adem-
pimenti previsti dalla legge, e da tale momento non sarà
più possibile  l’applicazione delle  norme transitorie.
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ALTRI ANNUNCI

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Novara
Avviso pubblicazione graduatoria definitiva Calasca

Castiglione

La 2° Commissione Provinciale Assegnazione Alloggi Edi-
lizia Residenziale Pubblica istituita presso l’A.T.C. di Novara
in Via Boschi n. 2, ha formato la graduatoria Definitiva rela-
tiva ad alloggi ERP di risulta in Calasca Castiglione.

La graduatoria, con il punteggio dettagliato, è in vi-
sione presso gli Uffici Comunali e presso l’A.T.C di
Novara.

Novara, 5  maggio 2006

Il Presidente della Commissione
Mario Pischedda

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Vercelli
Pubblicazione della graduatoria definitiva. Commissio-

ne assegnazione alloggi Comune di Rimasco

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata   rende noto
che, in attuazione della norma contenuta nella Legge
Regionale 28.03.95 n. 46, è stata pubblicata nell’Albo
Pretorio del Comune di Rimasco e nella sede
dell’A.T.C. di Vercelli la graduatoria definitiva relativa
al Bando di Concorso per l’assegnazione in locazione di
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata,
emesso in  data 01.12.2005 dal Comune di  Rimasco

La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento
definitivo.

Il Presidente della Commissione

Agenzia Torino 2006
Lavori di realizzazione del Villaggio Media Villa Claret-

ta nel Comune di Grugliasco. Avviso ai creditori

Il Responsabile del Procedimento

Ai sensi ed  agli  effetti  dell’art. 189 D.P.R. 554/99

invita

Tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tem-
poranee di beni immobili e danni relativi, fossero ancora
creditori verso l’impresa Garboli Spa - corso Milano 1 -
12084 Mondovì (CN), aggiudicataria dei lavori di realiz-
zazione del Villaggio Media Villa Claretta nel Comune
di Grugliasco  (To), affidati con Contratto  di  concessione
rep. n. 159370/38154 stipulato in data 18 febbraio 2004,
consegnati in data 23 febbraio 2004 ed ultimati in data
30 dicembre 2005 (certificato di ultimazione lavori del
30  gennaio 2006), a presentare a questo  Ente le doman-
de ed i titoli del relativo credito entro il termine  peren-
torio di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data dì pubbli-
cazione del presente avviso, trascorsi i quali non sarà
più tenuto conto in via amministrativa  dei titoli  prodotti
dopo i termini fissati. I creditori, che intendono garantir-
si per i titoli suddetti anche sulla cauzione presentata
dalla ditta di cui sopra, dovranno chiedere tempestiva-
mente il sequestro di tale cauzione alla competente Au-
torità  Giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Marco Operto

Agenzia Torino 2006
Lavori di realizzazione del Villaggio Olimpico area ex

Mercati Generali nel Comune di Torino - Lotto 5. Avviso
ai creditori

Il Responsabile del Procedimento

Ai sensi ed  agli  effetti  dell’art. 189 D.P.R. 554/99

invita

tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tempo-
ranee di beni immobili e danni relativi, fossero ancora
creditori verso l’Impresa Consorzio Cooperative Costru-
zioni - Via della Cooperazione 30 - 40129 Bologna, ag-
giudicataria dei lavori di realizzazione del Villaggio
Olimpico  area  ex  Mercati Generali  nel Comune  di Tori-
no - Lotto 5, affidati con Contratto rep. n. 311 stipulato
in data 30 aprile 2004, consegnati in data 11 febbraio
2004 ed ultimati in data 30 dicembre 2005 certificato di
ultimazione lavori del 18 gennaio 2006), a presentare a
questo Ente le domande ed i titoli del relativo credito
entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni decorren-
ti dalla data di pubblicazione del presente avviso, tra-
scorsi i quali non sarà più tenuto conto in via ammini-
strativa  dei titoli prodotto  dopo  i  termini  fissati.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione presentata dalla ditta di cui sopra,
dovranno chiedere tempestivamente il sequestro di tale
cauzione  alla competente  Autorità Giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Marco Operto

Agenzia Torino 2006
Lavori di realizzazione del Villaggio Olimpico area ex

Mercati Generali nel Comune di Torino - Lotto 7. Avviso
ai creditori

Il Responsabile del Procedimento

Ai sensi ed  agli  effetti  dell’art. 189 D.P.R. 554/99

invita

tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tempo-
ranee di beni immobili e danni relativi, fossero ancora
creditori verso l’Impresa Consorzio Cooperative Costru-
zioni - Via della Cooperazione 30 - 40129 Bologna, ag-
giudicataria dei lavori di realizzazione del Villaggio
Olimpico  area  ex  Mercati Generali  nel Comune  di Tori-
no - Lotto 7, affidati con Contratto rep. n. 469 stipulato
in data 20 aprile 2005, consegnati in data 11 aprile
2005 ed ultimati in data 30 dicembre 2005 (certificato
di ultimazione lavori  del  20 gennaio 2006), a presentare
a questo  Ente  le domande ed i titoli  del  relativo  credito
entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni decorren-
ti dalla data di pubblicazione del presente avviso, tra-
scorsi i quali non sarà più tenuto conto in via ammini-
strativa  dei titoli prodotto  dopo  i  termini  fissati.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione presentata dalla ditta di cui sopra,
dovranno chiedere tempestivamente il sequestro di tale
cauzione  alla competente  Autorità Giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Marco Operto

Agenzia Torino 2006
Lavori di realizzazione del Villaggio Olimpico area ex

Mercati Generali nel Comune di Torino - Lotto 3. Avviso
ai creditori
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Il Responsabile del Procedimento

Ai sensi ed  agli  effetti  dell’art. 189 D.P.R. 554/99

invita

tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tempora-
nee di beni immobili e danni relativi, fossero ancora credi-
tori verso l’Impresa Maire Engineering S.p.A. - Via di
Vannina 88/94, Roma aggiudicataria dei lavori di realizza-
zione del Villaggio Olimpico area ex Mercati Generali nel
Comune di Torino - Lotto 3, affidati con Contratto rep.
n. 310 stipulato in data 30 aprile 2004, consegnati in data
11 febbraio 2004 ed ultimati in data 30 dicembre 2005
(certificato di ultimazione lavori del 9 gennaio 2006), a
presentare a questo Ente le domande ed i titoli del relativo
credito entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso, tra-
scorsi i quali non sarà più tenuto conto in via amministra-
tiva dei titoli prodotto dopo i termini fissati.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione presentata dalla ditta di cui sopra,
dovranno chiedere tempestivamente il sequestro di tale
cauzione  alla competente  Autorità Giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Marco Operto

Agenzia Torino 2006 - Torino
Avviso relativo ai lavori di sistemazione della viabilità e

parcheggio sulle S.S. 23 e 24 in Comune di Cesana Torinese

Ai sensi e per gli effetti degli  artt. 15 e 19 della vi-
gente Legge  22 ottobre 1971  n.  865 sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità e del D.P.R. 27 giugno
1974  n.  247

si avvisa che

presso l’Ufficio Comunale  di Cesana Torinese per 15
giorni consecutivi dalla data di  pubblicazione e della in-
serzione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale n.
20 del 18/05/2006, sono depositate le relazioni di stima
della Commissione Provinciale Espropri, riguardanti le
indennità definitive spettanti alla Ditte comprese nella
Determinazione n. 108/05 del 08/02/2006, proprietarie
degli immobili da occupare/asservire/espropriare nel terri-
torio del Comune di Cesana Torinese per i lavori di
adeguamento della viabilità e sistemazione di aree da
adibire  a parcheggio sulle S.S. n. 23 e n. 24.

Chiunque possa  avervi interesse è  invitato a  prendere
conoscenza  degli  atti  anzidetti.

Si rende noto altresì, che gli interessati stessi hanno
trenta giorni di tempo, a partire dalla data di inserzione
di questo avviso per proporre, ove lo riterranno opportu-
no, a  norma  dell’art. 19 della  Legge 22 ottobre 1971  n.
865, opposizione alla stima delle indennità predette
avanti alla Corte d’Appello competente per territorio,
con atto  di  citazione  da  notificare all’Ente  espropriante.

Il Dirigente Amministrativo
Responsabile del procedimento espropriativo

Giovanni Iodice

Comune di Alessandria
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del

20/03/2006 - Commissione Edilizia Comunale. Modifica
art. 7 del Regolamento Edilizio Comunale

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di modificare, -omissis- nelle more della completa
revisione del Regolamento Edilizio Comunale ai sensi
della L.R. 19/1999, l’art. 7 del Regolamento come se-
gue:

“1. E’ istituita presso il Comune una Commissione
Edilizia come organo tecnico-consultivo comunale nel
settore urbanistico  ed  edilizio,  così composta:

- Membro: Direttore Area Sviluppo Territoriale ed
Economico  o  suo delegato;

- Membro: Direttore Direzione Territorio e Ambiente
o  suo  delegato;

-  Membro: Direttore  Direzione Lavori ed Opere Pub-
bliche o  suo  delegato;

- Membro: Direttore Direzione Sviluppo Economico o
suo delegato

- Membro: due Ingegneri iscritti all’Ordine professio-
nale;

- Membro: due Architetti iscritti all’Ordine professio-
nale;

- Membro: due Geometri iscritti al Collegio dei geo-
metri.

Svolge le funzioni di Presidente il Direttore dell’Area
Sviluppo Territoriale ed Economico  o  suo  delegato.

La  scelta dei sei  tecnici professionisti viene  compiuta
dal Consiglio comunale su sei nominativi proposti da
ciascuno dei rispettivi Ordini  o  Collegio  professionale.

Un  impiegato comunale  assisterà  alle sedute  con fun-
zioni  di Segretario.

2. Sono inoltre invitati alle sedute della Commissione
Edilizia nei termini e nei modi previsti per la convoca-
zione della Commissione stessa, con possibilità di inter-
venire nella discussione ma senza diritto di voto, i sot-
toindicati  rappresentanti:

- il  Comandante dei VV.FF. o  suo  delegato;
- un Rappresentante del Servizio di Igiene Pubblica

dell’ASL competente;
- un rappresentante della Soprintendenza per i Beni

Ambientali e Architettonici  del Piemonte;
- un rappresentante della Soprintendenza Archeologica

del Piemonte;
- un rappresentante del Collegio Costruttori di Ales-

sandria;
- un rappresentante delle Associazioni Ambientalisti-

che più rappresentative  sul territorio
- un rappresentante delle Associazioni di tutela dei

disabili  più rappresentative  sul territorio
I rappresentati delle Associazioni Ambientalistiche e

di tutela dei disabili vengono scelti dal Consiglio Comu-
nale tra  i nominativi  proposti dalle  Associazioni  stesse.

3.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o  Istituti,

devono esprimere pareri obbligatori sulle stesse prati-
che sottoposte  alla Commissione.

4. La Commissione resta in carica fino al rinnovo del
Consiglio comunale che l’ha eletta: pertanto,

al momento dell’insediamento del nuovo Consiglio
comunale, la Commissione conserva le sue competenze e
le sue facoltà per non più di novanta giorni ed entro
tale periodo deve essere ricostituita.

5. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano
in carica fino a che il Consiglio comunale non li abbia
sostituiti.
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6. I componenti  della  Commissione  decadono:
a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 3;
b) per assenza ingiustificata  a tre  sedute consecutive.
7. La decadenza  è dichiarata  dal  Consiglio comunale.
8. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di esecutività della deliberazione che di-
chiara la decadenza o da quella del ricevimento della
lettera di dimissioni".

- di prevedere che l’attuale Commissione edilizia sia
immediatamente resa conforme alla modifica di cui so-
pra  con le  opportune  sostituzioni  ed  integrazioni;

- di dichiarare che la modifica apportata al Regola-
mento Edilizio è conforme al Regolamento Edilizio tipo
formato dalla Regione Piemonte ed approvato con
D.C.R. 29/07/99 n. 548-9691, per il quale è consentita
l’approvazione  da parte  del Consiglio comunale;

- di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai  sensi  dell’art. 3, co. 3, della  L.R. 19/1999;

- di dare atto che la presente deliberazione di modi-
fica al Regolamento Edilizio sarà trasmessa, ai sensi
dell’art. 3, co. 4, della L.R. 19/1999, alla  Giunta Regio-
nale, Assessorato  all’Urbanistica.

(omissis)

Comune di Borgo d’Ale (Vercelli)
Declassificazione di una porzione di sedime stradale

dismesso della strada comunale della Bertella. Presa d’atto
della mancata presentazione di opposizioni

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) Di prendere atto che nei trenta giorni successivi
alla pubblicazione all’Albo Pretorio del provvedimento
di declassificazione (dall’8.12.2005 al 6.1.2006) non
sono state presentate opposizioni.

2) Di disporre la declassificazione definitiva della por-
zione di sedime stradale dismesso, evidenziata con colore
giallo nella planimetria che si allegata sub “A” al presente
atto per farne parte integrante e sostanziale,  consistente  in
un reliquato stradale, derivante dalla deviazione della strada
Bertella dalla sua sede originaria, in occasione della costru-
zione del sovrappasso  sulla  autostrada Torino  - Milano  ed
attualmente inutilizzato a seguito della costruzione del nuo-
vo sovrappasso, in conseguenza delle opere di ampliamento
dell’autostrada Torino - Milano.

3) Di pubblicare,   a norma   dell’art. 3 della   L.R.
21.11.1996, n. 86, i provvedimenti di declassificazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, dando
atto che gli stessi avranno effetto dall’inizio del secondo
mese successivo a quello nel quale essi sono pubblicati
nel B.U.R.

Comune di Borgo d’Ale (Vercelli)
Declassificazione di una porzione di sedime stradale

dismesso della strada comunale della Bertella

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) Di  declassificare, per  le motivazioni espresse  nella
premessa, la porzione di sedime stradale dismesso, evi-
denziata con colore giallo nella planimetria che si alle-
gata sub “A” al presente atto per farne parte integrante
e sostanziale, consistente in un reliquato stradale, deri-
vante dalla derivazione della strada Bertella dalla sua
sede originaria, in occasione della costruzione del so-
vrappasso sulla autostrada Torino - Milano ed attualmen-
te inutilizzato a seguito della costruzione del nuovo so-
vrappasso, in conseguenza delle opere di ampliamento
dell’autostrada  Torino - Milano.

2) Di pubblicare,   a norma   dell’art. 3 della   L.R.
21.11.1996, n.  86, il presente  provvedimento per quindi-
ci giorni consecutivi all’Albo Pretorio del Comune di
Borgo d’Ale con avviso che chiunque nei successivi
trenta giorni può presentare motivata opposizione allo
stesso  organo  deliberante.

Comune di Borgo San Dalmazzo (Cuneo)
Estratto della deliberazione C.C. n. 24 del 15/03/2006

avente ad oggetto: “Realizzazione di un tratto viario Sta-
bilimento Italcementi: declassificazione tratto di strada
vicinale e sua cessione, in permuta, alla Società Italcementi
s.p.a.”

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di disporre la declassificazione ai sensi delle di-
sposizioni e per le motivazioni in premessa illustrate dal
Sindaco,   di un tratto di strada vicinale denominato:
“Strada di Chiabotti già antica strada di Francia”, così
come evidenziato  nell’allegata planimetria  catastale.

(omissis)

Comune di Brozolo (Torino)
Adozione progetto preliminare di variante generale e

adeguamento di variante generale e adeguamento del
P.R.G.C. vigente, che costituisce di fatto, nuovo P.R.G.C.
(art. 15 e 17 l.r. 56/77)

Il Responsabile del servizio

Vista  la  L.R. 5.12.1977  n. 56 e s.m. e  i.;
visto  l’art. 20 della  L.R. 14.12.1998 n. 40;
Vista la circolare del Presidente della Giunta Regio-

nale n.  16/URE del 18.07.1989;

rende noto

che con deliberazione di C.C. n. 10 del 26 aprile
2006 è stato adottato il progetto preliminare di variante
generale del P.R.G.C., adeguamento al D.lgs. 114/98, l.r.
28/99 e D.C.R.  563/13414 sulla pianificazione del setto-
re distributivo commerciale, adeguamento al PAI e com-
patibilità ambientale, che costituisce di fatto nuovo
P.R.G.C.;

che la delibera di adozione e gli allegati vengono de-
positati e pubblicati per estratto all’albo pretorio dal
04/05/2006 al 03/06/2006 compreso e gli atti integrali
vengono contestualmente depositati presso la segreteria
del Palazzo  Comunale;

che durante il periodo di pubblicazione e deposito
chiunque potrà prendere visione dei predetti atti dal lu-
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nedì al sabato dalle 9.30 alle 11.30, domenica e festivi
dalle  9.30 alle 10.30;

che nei trenta giorni successivi alla pubblicazione e
deposito, e quindi dal 04/06/2006 al 04/07/2006 compre-
so, chiunque potrà presentare, alla segreteria del Comu-
ne,  in  triplice  esemplare di cui  una in  bollo, osservazio-
ni e proposte  scritte nel pubblico interesse o  osservazio-
ni in  ordine  alla compatibilità ambientale.

Dalla Residenza Comunale, 4  maggio 2006

Il Responsabile del servizio
Il Vicesindaco
Alberto Nicola

Comune di Bruino (Torino)
Decreto n. 1/2006 1° Originale - DOCUP Obiettivo 2

(2000 - 2006). Misura 3.1 b) a titolarità regionale - Sistema
della Corona Verde. Opere di riqualificazione naturalisti-
ca della fascia fluviale in sponda destra del Torrente San-
gone. Pronuncia espropriazione di parte delle aree occor-
renti per la realizzazione delle opere

Il Responsabile dell’ufficio espropriazioni

(omissis)

decreta

Articolo 1 - In  favore del Comune  di Bruino, è  pro-
nunciata ai sensi delle norme richiamate - segnatamente
dell’articolo 23 del D.P.R.  8/6/2001 n. 327 e successive
modifiche ed integrazioni, l’espropriazione di parte delle
aree occorrenti per la realizzazione delle opere menzio-
nate in oggetto, così come di  seguito specificate:

- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 4 di
mq. 57; numero 6 di mq. 444. Immobili di comproprietà
dei Signori: Costamagna Anna Maria,omissis, compro-
prietaria per 50%; Maurino Aldo, omissis,  comproprieta-
rio  per 50%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore di Costamagna Anna Maria = Euro

127,30.
- in favore  di  Maurino Aldo = Euro  254,61.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 17 di

mq.  449.
Immobile di comproprietà dei Signori: Viola Erman-

no, omissis, comproprietario per 28,560/4800; Viola
Giorgio Giulio, omissis, comproprietario per
57,120/4800; Viola Attilio, omissis, comproprietario per
114,24/4800; Garello Franco, omissis, comproprietario
per 114,240/4800; Viola Alda,omissis, comproprietaria
per 0,595%; Viola Giulio, omissis, comproprietario per
2,38%; Viola Dante Angelo, omissis, comproprietario per
1,19%; Viola Giuseppe, omissis, comproprietario per
0,595%; Viola Olivio, omissis, comproprietario per
0,595%; Corino Argentina, omissis, comproprietaria per
7,14%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Viola  Ermanno = Euro1,358.
- in favore  di  Viola  Giorgio  Giulio  =  Euro  19,01.
- in favore  di  Viola  Attilio = Euro  5,43.
- in favore  di  Garello Franco = Euro  32,58.
Indennità  di espropriazione  depositata  presso  la  Cassa

depositi  e prestiti:
- in favore  di  Viola  Alda  =  Euro  0,905.
- in favore  di  Viola  Giulio  = Euro  3,62.
- in favore  di  Viola  Dante Angelo  = Euro  1,81.
- in favore  di  Viola  Giuseppe  = Euro  0,905.
- in favore  di  Viola  Olivio  = Euro  0,905.
- in favore  di  Corino  Argentina = Euro  10,861

- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 20 di
mq.  220.

Immobile di proprietà della Signora Girard Osvalda,
omissis.

Indennità di espropriazione corrisposta = Euro 111,81.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 21 di

mq. 731; numero 27 di mq. 3.254; numero 102 di mq.
338.

Immobili di comproprietà dei Signori: Porporato Gia-
como, omissis,  comproprietario per 50%;  Porporato Gio-
vanna,  omissis, comproprietaria per 50%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Porporato  Giacomo = Euro  1.098,47.
- in favore  di  Porporato  Giovanna  = Euro  1.098,47.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 22 di

mq.  118.
Immobile di proprietà delle Signore: Pichetto Franca,

omissis, proprietaria; e della Signora BEY Anna, omis-
sis, usufruttuaria;

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Pichetto  Franca  = Euro  506,78.
- in favore  di  Bey Anna = Euro  56,31.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 24

parte di mq.  663; numero 25 parte di mq.  710; numero
141  parte  di mq. 184; numero 142  parte  di mq.  889.

Immobili di comproprietà dei Signori: Aimetta Luigi,
omissis, comproprietario per 50%; Falvo Giovanna,
omissis , comproprietaria per 25%; Oliviero Antonietta,
omissis, comproprietaria  per 25%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Aimetta  Luigi  = Euro  1.243,05.
- in favore  di  Falvo  Giovanna  = Euro  621,52.
- in favore  di  Oliviero  Antonietta = Euro  621,52.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 33 di

mq.  1.764.
Immobile di comproprietà delle Signore: Ricci Mari-

sa, omissis, comproprietaria per 50%; Sartore Claudia,
omissis, comproprietaria  per 50%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Ricci  Marisa  = Euro  448,23.
- in favore  di  Sartore Claudia =  Euro  448,23.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 34 di

mq.  537;  numero  123 di mq.  382.
Immobili di  proprietà  della Signora Petrini Ida, omis-

sis.
Indennità di espropriazione corrisposta = Euro 467,04.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 35 di

mq.  2.822;  numero  124  di  mq.  247.
Immobili di proprietà della Signora Cellone Lea,

omissis.
Indennità di espropriazione corrisposta = Euro

1.559,65.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 76

parte di  mq.  364.
Immobile  di comproprietà  dei Signori: Bello Alessan-

dra, omissis, comproprietaria per 1/18; Bello Emilia,
omissis, comproprietaria per 1/6; Bello Francesco Gio-
vanni, omissis, comproprietario  per 1/18; Bello Massimi-
liano, omissis, comproprietario per 1/6; Bello Monica,
omissis, comproprietaria per 1/18; Gioda Lucia, omissis,
comproprietaria  per  50%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Bello  Alessandra =  Euro  10,36.
- in favore  di  Bello  Emilia  = Euro  30,71.
- in favore di   Bello Francesco   Giovanni = Euro

10,36.
- in favore  di  Bello  Massimiliano = Euro  30,71.
- in favore  di  Bello  Monica = Euro  10,36.
- in favore  di  Gioda  Lucia = Euro  92,49.
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- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 32 di
mq. 490; numero 81 di mq. 998; numero 122 di mq.
1.294; numero 125 parte di mq. 1.071; numero 128 di
mq.  170;  numero  120 di mq.  750.

Immobili di proprietà del Signor Martini Luca,  omis-
sis.

Indennità di espropriazione corrisposta = Euro
2.425,63.

- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 82
parte di  mq.  423.

Immobile di proprietà dei Signori: Barbero Guido,
omissis, comproprietario per 50%; Aghemo Roberta Ni-
ves,  omissis, comproprietaria  per 50%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Barbero Guido  = Euro  107,48.
- in favore di Aghemo Roberta Nives = Euro 107,48.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 103

di mq. 220.
Immobile di comproprietà dei Signori: Caccavo Bia-

gio, omissis, comproprietario per 50%; Scarpato Paola
Loredana, omissis, comproprietaria  per  50%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Caccavo Biagio  =  Euro  55,905.
- in favore  di  Scarpato  Paola  = Euro  55,905.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 104

di mq.100.
Immobile di proprietà del Signor Pichetto Enrico,

omissis.
Indennità di espropriazione  corrisposta  = Euro  50,82.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 126

parte di  mq.  2.047;  numero  127  di  mq.  945.
Immobili di  comproprietà  dei  Signori: Pognante  Albi-

na, omissis, usufruttuaria; Richiero Alberto, omissis,
comproprietario per 33,33%; Richiero Roberta, omissis,
comproprietaria per  33,33%; Rossetti Eva, omissis, com-
proprietaria per 3,33%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Pognante  Albina  =  Euro  380,13.
- in favore  di  Richiero Alberto = Euro.380,13.
- in favore  di  Richiero Roberta =  Euro  380,13.
- in favore  di  Rossetti  Eva = Euro  380,13.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 139

parte di  mq.  956.
Immobile di comproprietà dei Signori: Barbero Laura,

omissis, comproprietaria per 50%; Maurino Ezio, omis-
sis, comproprietario per 50%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Barbero Laura =  Euro  485,84
- in favore  di  Maurino Ezio  =  Euro  242,918.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 200

di mq. 83.
Immobile di proprietà della Signora Guglielminotti

Bianco Mirella, omissis.
Indennità di espropriazione  corrisposta  = Euro  42,18.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 203

di mq. 70.
Immobile di comproprietà dei Signori: Branca Antero,

omissis, comproprietario per 50%; Branca Salvatore,
omissis, comproprietario  per 50%.

Indennità di espropriazione  corrisposta:
- in favore  di  Branca Antero = Euro  17,79.
- in favore  di  Branca Salvatore =  Euro  17,79.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 207 di

mq. 72; numero 208 di mq. 72; numero 209 di mq. 56.
Immobili di proprietà della Signora  Soffietti Domeni-

ca, omissis.
Indennità di espropriazione corrisposta = Euro 101,63.
- Catasto Terreni - Foglio 1 - mappale numero 25 di

mq.  1804.

Immobile di comproprietà dei Signori: Barbero Fran-
cesco, omissis, comproprietario per 50%; Lagna Marian-
na, omissis, comproprietaria per 50%. Indennità di espro-
priazione corrisposta:

- in favore  di  Barbero Francesco = Euro  458,40.
- in favore  di  Lagna Marianna = Euro  458,40.
- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 2 di

mq. 277; numero 11 di mq. 3.769. Immobili di proprietà
del Consorzio della Bealera Gora Duranza con sede in
Orbassano, Via  F. Filzi n.  11,  omissis.

Indennità  di espropriazione  depositata  presso  la  Cassa
Depositi e Prestiti  = Euro  1.370,79

- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 91 di
mq.  511.

Immobile di proprietà della Signora Valfre’ Margheri-
ta,  omissis.

Indennità di espropriazione depositata presso la Casa
depositi  e Prestiti  = Euro  173,13.

- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 92 di
mq.  437.

Immobile di proprietà della Società Anonima dell’Ac-
qua Potabile di Torino, con sede in Torino, C.so Re
Umberto  n. 59 bis  , omissis.

Indennità  di espropriazione  depositata  presso  la  Cassa
Depositi e Prestiti  = Euro  148,06.

- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 202
di mq. 140.

Immobile di comproprietà dei Signori: Farina Mara,
omissis,  comproprietaria per  50%;  Farina  Paolo, omissis,
comproprietario per 50%.

Indennità  di espropriazione  depositata  presso  la  Cassa
depositi  e Prestiti:

- in favore  di  Farina Mara  = Euro  23,71.
- in favore  di  Farina Paolo  = Euro  23,71.
(omissis)
Articolo 6 - Avverso il contenuto del presente Decre-

to, gli interessati potranno presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al
Capo dello Stato, rispettivamente entro  sessanta  giorni o
centoventi giorni, dalla  notificazione  del  medesimo.

L’eventuale opposizione del terzo è proponibile entro
trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto
del presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte. Decorso tale termine in assenza di impu-
gnazioni,  anche  per il  terzo

l’indennità resta fissata nella somma corrisposta o de-
positata.

Bruino, 28/04/2006

Il Responsabile dell’ufficio espropriazioni
Nicola Aloisio

Comune di Bruino (Torino)
Decreto n. 02/2006 - DOCUP Obiettivo 2 (2000 - 2006).

Misura 3.1 b) a titolarità regionale - Sistema della Corona
Verde. Opere di riqualificazione naturalistica della fascia
fluviale in sponda destra del Torrente Sangone. Proroga
occupazione d’urgenza preordinata alla espropriazione di
parte delle aree occorrenti per la realizzazione delle opere

Il Responsabile dell’ufficio espropriazioni

(omissis)

decreta

Articolo 1 - sono richiamati i provvedimenti assunti
dalla Regione Piemonte e dal Comune di Bruino in me-
rito  alla  materia in oggetto, come menzionati in premes-
sa.
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Articolo 2 - La durata della occupazione d’urgenza
preordinata alla espropriazione, delle aree occorrenti per
la realizzazione delle opere di cui all’oggetto, disposta
ed autorizzata con il proprio Decreto n. 1/2005 del
30/6/2005, in favore del Comune di Bruino e suoi aven-
ti causa - Imprese aggiudicatarie dei lavori, che poteva
essere protratta sino al 30/4/2006, è prorogata sino al
30/9/2006, quale termine da ultimo stabilito per l’emana-
zione del Decreto di esproprio con la richiamata delibe-
razione  della  Giunta  Comunale  n. 36 del  20/04/2006, li-
mitatamente alle seguenti aree:

- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 31 di
mq.  4.360.

Immobili di comproprietà degli eredi degli intestatari
catastali: Ferraris Francesco fu Edoardo, omissis; Ferraris
Maria fu Edoardo, omissis; Serminato Antonio fu Tom-
maso;  Serminato Giuseppa fu Tommaso,  omissis;  Sermi-
nato Giuseppe fu Tommaso, omissis; Serminato Lorenzo
fu Tommaso, omissis; Serminato Maddalena fu Tomma-
so, omissis;  Serminato Maria  fu Tommaso,  omissis.

- Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 121
di mq. 1.918.

Immobili di comproprietà degli eredi degli intestatari
catastali: Serminato Antonio fu Tommaso, omissis; Ser-
minato Cesarina fu Giuseppe, omissis; Serminato Giu-
seppa fu Tommaso, omissis; Serminato Giuseppe   fu
Tommaso, omissis; Serminato Lorenzo fu Tommaso,
omissis;   Serminato   Maddalena fu   Tommaso, omissis;
Serminato Maria  fu Tommaso,  omissis.

(omissis)
Articolo 6 - Avverso il contenuto del presente Decre-

to, gli interessati potranno presentare ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al
Capo dello Stato, rispettivamente entro  sessanta  giorni o
centoventi giorni, dalla  notificazione  del  medesimo.

Bruino, 8  maggio 2006

Il Responsabile dell’ufficio espropriazioni
Nicola Aloisio

Comune di Calliano (Asti)
Bando di pubblico concorso per il rilascio di n. 10

autorizzazioni di tipo A) per il commercio al dettaglio su
aree pubbliche

Si comunica che con determina n. 31 adottata dal Re-
sponsabile del Servizio Commercio in data 04.05.2006 è
stato indetto il “Bando di pubblico concorso per il rilascio
di n. 10 autorizzazioni di tipo A) di cui n. 5 per il settore
alimentare e n. 5 per il settore non alimentare per l’eserci-
zio del commercio al dettaglio su aree pubbliche. Area
mercatale n. 1 ubicata in Calliano - Piazza Marconi il gior-
no di lunedì dalle ore 08,00 alle ore 13,00.

Le domande dovranno pervenire entro il termine pe-
rentorio di 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso e quindi entro il 17.07.2006 con
raccomandata R.R. o consegnata  a mano all’Ufficio  Pro-
tocollo del Comune, entro le ore 12,00 del giorno di
scadenza.  Copia  integrale del  bando  e relativo  fac-simile
di domanda sono pubblicati all’Albo Pretorio Comunale
e possono essere richiesti all’Ufficio Commercio nei
giorni dal lunedì al sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Per ulteriori informazioni contattare il Responsabile
dell’Ufficio Commercio, Sig.ra Siccardi Silvana - telefo-
no n. 0141-928150.

Calliano, 4  maggio 2006

Il Responsabile Servizio Commercio
Silvana Siccardi

Comune di Campertogno (Vercelli)
Avviso ad opponendum. Appalto lavori di potenziamen-

to attrezzature sportive ricreative e piste ciclabili 2° lotto
- Tratti di strada comunale “Campertogno-Pianaccia-
Quare”

Il Responsabile del servizio

avvisa

Che avendo l’Impresa Gusatto Luciano con sede in
Campertogno (VC) Via Dolcino n. 10 ultimato i lavori
di cui in oggetto in base al contratto d’appalto in data
16/04/2005 n. 336 di Rep. per l’importo di Euro
104.461,69.

Chiunque vanti crediti

Verso l’Impresa sopracitata, per occupazione perma-
nente o temporanea di immobili e per danni verificatisi
in dipendenza dell’esecuzione dei lavori anzidetti, di pre-
sentare a questa Amministrazione C.le regolare istanza
corredata dai titoli di credito entro il termine di 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
BU della Regione Piemonte ed all’Albo Pretorio del Co-
mune con avvertenza che, trascorso detto termine, non
saranno più presi in considerazione, in sede amministra-
tiva, eventuali reclami.

Campertogno, 3  maggio 2006.

Il Responsabile del Servizio LL.PP.
Il Vice Sindaco
Paolo Vimercati

Comune di Candelo (Biella)
Approvazione del Piano di Classificazione acustica del

territorio comunale

Il Responsabile del Servizio

rende noto

Che, con Deliberazione Consiglio Comunale n. 12 del
2/03/2006 - esecutiva - è stato approvato il Piano di
Classificazione acustica  del territorio comunale.

Dell’approvazione di cui  sopra viene dato avviso, per
trenta  giorni consecutivi, all’Albo Pretorio Comunale  dal
18/05/2006 al 16/06/2006 nonchè al B.U. della Regione
Piemonte.

Per  detto periodo gli elaborati approvati  sono  deposi-
tati  presso l’Ufficio Segreteria  del  Comune e  sono a di-
sposizione di chiunque voglia prenderne visione, dal lu-
nedì  al  venerdì  dalle  ore 9,00 alle ore  12,30.

Candelo, 18  maggio 2006

Il Responsabile del Servizio
Giansandro Orso

Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo)
Avviso di deposito: Approvazione progetto definitivo di

Piano di Recupero di iniziativa privata immobili siti in Via
S. Sebastiano, 54, di proprietà dei F.lli Sona

Il Sindaco

Visti gli artt. 27 e 30 della Legge 05/08/1978, n. 457
e l’art. 47 della  L.R. n.  56  del 05/12/1977 e s.m.i.

rende noto

Che con atto consiliare n. 19 del 21/04/2006 è stato
approvato il progetto definitivo del Piano di Recupero
relativo all’immobile di proprietà dei F.lli Sona siti in
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Via S. Sebastiano, 54 censito a Catasto Terreni al Fo-
glio  17 mappale n. 244-245-249-250.

Caramagna  Piemonte, 8  maggio 2006

L’Assessore Delegato
Responsabile Servizio Tecnico

Andrea Brunetto

Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo)
Avviso di deposito: Approvazione progetto definitivo di

Piano di Recupero di iniziativa privata basso fabbricato
sito in Via Beata Caterina, 16, di proprietà Giordana
Maria Franca

Il Sindaco

Visti gli artt. 27 e 30 della Legge 05/08/1978, n. 457
e l’art. 47 della  L.R. n.  56  del 05/12/1977 e s.m.i.

rende noto

Che con atto consiliare n. 20 del 21/04/2006 è stato
approvato il progetto definitivo del Piano di Recupero di
iniziativa privata relativo al basso fabbricato uso box
sito in Via Beata Caterina, 16, censito a Catasto Terreni
al Foglio 23 mappale n. 276, di proprietà della Sig.ra
Giordana  Maria Franca

Caramagna  Piemonte, 8  maggio 2006

L’Assessore Delegato
Responsabile Servizio Tecnico

Andrea Brunetto

Comune di Cellio (Vercelli)
Approvazione nuovo regolamento edilizio - Verbale di

deliberazione del C.C. 27/3/2006 n. 14, esecutiva il
21/4/2006

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. di approvare come in effetti si approva con il pre-
sente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 - comma
3 della L.R. n. 19/99, l’allegato Regolamento Edilizio
Comunale che consta di complessivi n. 70 articoli nu-
merati dal n. 1  al  n. 70, ivi compreso  l’art. 27 bis,  che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto;

2. di approvare, come in effetti si approva con il pre-
sente atto, anche gli allegati al Regolamento Edilizio in
numero di 9 numerati dal n. 1 al n. 9 e che costituisco-
no parte integrante e sostanziale del presente atto, oltre
Appendice  all’art. 31;

3. di dichiarare la conformità del Regolamento Edili-
zio Comunale al Regolamento Edilizio Tipo proposto
dalla Regione Piemonte ai sensi dei disposti della L.R.
n. 19/1999;

4. di abrogare ad ogni effetto di legge il precedente
Regolamento Edilizio approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 68 del 28 dicembre 1978, appro-
vato dalla Regione Piemonte con Decreto n. 8672 in
data 2  marzo  1979;

5. di incaricare il Responsabile del Servizio di esperi-
re gli atti necessari e conseguenti per la definizione del
presente  atto deliberativo.

Comune di Ciriè (Torino)
Bando di concorso generale, per l’assegnazione in loca-

zione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica disponi-
bili per risulta nel Comune di Ciriè

Si rende noto

che, ai  sensi della  Legge Regionale  28/03/95  n. 46 e
successive modificazioni e integrazioni, è stato approvato
il bando di concorso generale, per l’assegnazione in lo-
cazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica di-
sponibili per risulta  nel Comune  di Ciriè

Possono  partecipare al  bando coloro che hanno  la re-
sidenza anagrafica o che prestano attività lavorativa
esclusiva  o principale nei Comuni dell’ambito territoriale
n  5, come di seguito indicati:  Cirié - Barbania  - Borga-
ro Torinese - Caselle Torinese - Fiano - Front Canavese
- Grosso - Levone - Mathi - Nole - Robassomero -
Rocca Canavese - San Carlo Canavese - San Francesco
al Campo - San Maurizio Canavese - Vauda Canavese -
Villanova  Canavese.

Le domande di ammissione al concorso, compilate su
moduli appositamente predisposti e in distribuzione pres-
so gli uffici Comunali dei Comuni compresi nell’ambito
Territoriale n. 5, dovranno essere presentate a partire dal
23/05/2006, presso i Comuni precitati, entro il termine
tassativo del 06/07/2006.

Ciriè,  10  maggio 2006

Il Responsabile del Settore
Patrizia Airola

Comune di Crevoladossola (Verbano Cusio Ossola)
Delibera CC n. 5 del 31.01.2006 - Decreto Legislativo n.

165/2001 art. 27 Regolamento Edilizio Comunale. Modifi-
ca art. 2

(omissis)

delibera

1) Di approvare la modifica dell’Art. 2 commi 2, 3 e
5 del vigente regolamento edilizio, approvato con atto
Consiliare n. 16 in data 11  Giugno 2001.

2) Di approvare la modifica, secondo il testo allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione.

3) Di mandare a pubblicare la presente deliberazione
sul BUR ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. R.
n. 19/99 e  inoltrandone  copia  alla Regione Piemonte.

Comune di Fenestrelle (Torino)
Bando pubblico per assegnazione di n. 8 posti fissi per

il settore alimentare - non alimentare, e n. 3 posti fissi
riservati ai produttori agricoli, nel mercato domenicale del
comune di Fenestrelle

Il Responsabile del Servizio

rende noto

Che il Comune di Fenestrelle procederà alla forma-
zione di apposite  graduatorie, finalizzate  all’assegnazione
di posteggi liberi:

Posteggi attualmente liberi, per ogni settore merceolo-
gico

Nr. 8 Settore  alimentare - non  alimentare
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Nr. 3 Posteggi  riservati agricoltori

invita

Gli interessati a presentare domanda entro 30 giorni
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente bando
sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Per in-
formazioni contattare l’ufficio di Polizia Municipale di
Fenestrelle (tel. 0121 83910).

Il Segretario Comunale
Responsabile del Servizio di Polizia Municipale e

Commercio
Emanuele Matina

Comune di Gravere (Torino)
Modifica degli articoli n. 2 e 4 del Regolamento Edilizio

Comunale approvato con Deliberazione del C.C. n. 13 del
23/09/2003

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di richiamare la premessa a formare parte inte-
grante e sostanziale del presente dispositivo, con partico-
lare riferimento alle  dettagliate  motivazioni riportate nel-
la  premessa  medesima.

2) Di modificare gli articoli n. 2-4 del regolamento edi-
lizio comunale approvato con delibera di C.C. n. 13 del
23/09/2003 come risultante dal testo allegato alla presente
deliberazione quale parte integrante e sostanziale.

3) Di sostituite ed adeguare la terminologia adottata
dal vigente D.P.R. 380 del 6/6/2001(testo unico in mate-
ria edilizia);

4) Di trasmettere la presente deliberazione, unitamente
al Regolamento Edilizio modificato, ai sensi dell’art. 3,
comma 4, della L.R. n. 19/99, alla Giunta Regionale,
Assessorato Urbanistica.

Comune di Magliano Alpi (Cuneo)
Variante parziale n. 7 al piano regolatore generale co-

munale

Il Responsabile del servizio

rende noto

che ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 c.7, della l.r.
41/97 e successive modifiche e integrazioni, il progetto
preliminare di variante parziale n. 7 al p.r.g.c. adottato con
deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 5 aprile
2006, esecutiva, sarà depositato in libera visione al pubbli-
co presso la segreteria comunale per 30 giorni consecutivi,
dal 18 maggio al 17 giugno 2006, durante i quali chiunque
può prenderne  visione, con il seguente orario: feriali 8.30-
12.30 dal lunedì al sabato e 14.30 -17.30 solo lunedì, mer-
coledì, e venerdì - festivi 9.00 - 11.00.

Durante il periodo di pubblicazione, chiunque può
prendere visione degli atti e presentare osservazioni e/o
proposte nel pubblico interesse, dal 15° giorno al 30°
giorno di pubblicazione e cioè dal 3 giugno al 17 giu-
gno  2006  (entro  le  ore  12.00)

Le osservazioni e/o proposte dovranno essere presen-
tate per  iscritto  in duplice copia (di cui  una in  bollo  da
euro  14,62  munite di supporti  esplicativi).

Magliano  Alpi, 5 maggio 2006

Il Responsabile del servizio
Giovanni Rovere

Comune di Marentino (Torino)
Avviso di avvenuta approvazione del progetto definitivo

di classificazione acustica del territorio comunale

Ai sensi dell’art. 7, comma 5, della L.R. 20/10/2000
n. 52;

Si rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10
in data 31/03/2006, esecutiva, è stato approvato il pro-
getto definitivo di classificazione acustica del territorio
comunale.

Marentino 10 maggio 2006

Il Responsabile del Servizio
Gregorio Franzoso

Comune di Mompantero (Torino)
Avviso ad opponendum

Il Responsabile dell’area tecnica

Comunica ai sensi art. 189 DPR 554 del 21/12/99 sui
lavori pubblici che: avendo l’Impresa Stazi Livio di via
Statale 28, Loc. Bassone - Bovegno, appaltatore lavori
di “Messa in sicurezza della strada comunale per la Fra-
zione Seghino mediante bonifica del versante-utilizzo ri-
bassi di gara”, ultimato i lavori in base al contratto Rep.
1019 del 03/11/2005, chiunque vanti crediti verso di
questi per occupazioni permanenti o temporanee di im-
mobili ovvero per danni verificatisi in dipendenza dei la-
vori anzidetti, deve presentare in bollo l’istanza di credi-
to od opposizione allo svincolo cauzionale corredata dai
titoli giustificativi, entro il termine perentorio di venti
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. I
creditori che  intendono garantirsi per i titoli suddetti an-
che sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno chie-
derne  tempestivamente il sequestro alla competente auto-
rità giudiziaria. Trascorso tale termine non sarà più tenu-
to conto  in via  amministrativa  dei  titoli  prodotti.

Mompantero  9  maggio 2006

Il Responsabile Area Tecnica
Giuseppe Bo

Comune di Novi Ligure (Alessandria)
Estratto deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del

13.04.2006 “Variante al Piano Particolareggiato e Piano
per Insediamenti produttivi area ”I1"-subarea  “I1/1".
Controdeduzioni alle osservazioni ed approvazione ai sen-
si art. 40 L.R. 56/77 s.m.i.

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di dare atto che sono state presentate n. 2 osser-
vazioni riguardo la variante al Piano Particolareggiato e
P.I.P. della subarea “I 1/1" (ex I 1) adottata con propria
deliberazione n. 73/05, allegate in copia sotto la lettera
”A".

2. Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni,
di cui sopra, come riportate nell’ allegato “B” e di ac-
cogliere parzialmente le richieste come indicato nelle
controdeduzioni stesse e di modificare gli elaborati di
variante  in relazione a detto  accoglimento.
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3. Di approvare, ai sensi dell’ art. 40 della L.R.
56/77 s.m.i., il progetto di variante al Piano Particolareg-
giato e Piano per Insediamenti Produttivi della subarea I
1/1, aggiornato in accoglimento parziale delle osservazio-
ni e composto  dai  seguenti  elaborati:

- Relazione  illustrativa  e  relazione  finanziaria;
- Tav.  1  - Estratto di PRG  - 1:2.000;
- Tav. 2 - Viabilità, parcheggi, spazi pubblici - sezio-

ni stradali e  fasce di  rispetto  - 1:2000;
- Tav.4 - destinazione d’ uso  delle  aree - 1:2000;
-  Tav.  5 - OO.UU. primaria  aggiuntive: rete fognaria

e acque  bianche e  nere - 1:2000;
- Tav. 6 - OO.UU.  primaria aggiuntive: rete idrica e

gas  metano - 1:2000;
- Tav. 7 - OO.UU. primaria aggiuntive: illuminazione

pubblica  - 1:2000;
- Tav.  8  - OO.UU. primaria aggiuntive:  rete  telefoni-

ca  rete Enel b.t.  - 1:200;
- Tav.  9  - Inserimento  nel PRG  - 1:2.000;
- Norme  Tecniche di  Attuazione;
- Elenchi catastali delle proprietà ricadenti nel Piano

Particolareggiato e nel Piano degli Insediamenti Produtti-
vi - integrazione e modifica;

che, ad avvenuta approvazione saranno depositati
presso  gli uffici  del Settore  Urbanistica.

Esecutiva dal 4.05.2006 ai sensi dell’ art. 134 comma
3  T.U. 18.08.2000 n. 267.

Comune di Novi Ligure (Alessandria)
Estratto deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del

13.04.2006 “Variante al Piano per insediamenti produttivi
area    ”I1"-subarea    “I1/3". Approvazione ai    sensi
dell’art.40 L.R. 56/77 s.m.i.

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di  prendere atto che non sono  state presentate  os-
servazioni o proposte né da parte di privati o portatori
di interessi diffusi, né  da  parte di  altri enti.

2. Di approvare, ai sensi dell’ art. 40 della L.R.
56/77 s.m.i., il progetto di variante al Piano per Insedia-
menti Produttivi dell’area I 1 -  subarea I  1/3,  composto
dai seguenti elaborati:

- Relazione  illustrativa  della  variante;
- Tav.  1  - Estratto di PRG  - 1:2000;
- Tav.  2  - Planimetria  catastale  aggiornata  - 1:2000;
- Tav. 3 - Viabilità e parcheggi, spazi pubblici - se-

zioni  stradali  e fasce  di  rispetto  - 1:2000;
- Tav.  4  - Destinazione d’ uso  delle  aree - 1:2000;
- Tav.  5  - Inserimento  nel PRG  - 1:2000;
- Norme  Tecniche di  Attuazione;
- Elenco  catastale delle proprietà;
che, ad avvenuta approvazione, saranno depositati

presso  gli Uffici  del  Settore  Urbanistica.
Esecutiva dal 4.05.2006 ai sensi dell’ art. 134 comma

3  T.U. 18.08.2000 n. 267.

Comune di Oviglio (Alessandria)
Avviso avvenuta approvazione variante P.R.G.C. 2-

2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico Comunale

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7
assunta in data 31.03.2006, esecutiva, è stato approvato
in modo definitivo la variante parziale di P.R.G.C. 2-
2005 ai sensi dell’art. 17 comma 7° della L.R. 56/77 e
s.m.i.;

Oviglio, 6  maggio 2006

Il Responsabile del Servizio Tecnico Comunale
Marco Pavesio

Comune di Robella (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del

21.03.2006. Approvazione prima modifica al Regolamento
Edilizio Comunale

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Legge Re-
gionale n. 19 del 08/07/1999, il Regolamento Edilizio
come modificato ed integrato con Deliberazione n. 18
del 29.09.2005, composto di n. 70 articoli, n. 10 modelli
e l’appendice all’art. 31, tutti allegati alla presente deli-
berazione per formarne  parte integrante  e sostanziale;

2) di dare atto che il catalogo dei beni culturali ed ar-
chitettonici, approvato con Deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 06 in data 25.03.2003, costituito dalla schedatura
dei caratteri tipologici, costruttivi e decorativi, continua a
costituire parte integrante e sostanziale del presente Regola-
mento Edilizio così come sopra approvato;

3) di dare atto che il presente Regolamento risulta
conforme al Regolamento Edilizio tipo formato dalla Re-
gione Piemonte ed approvato con D.C.R. n. 548-9691
del 29/07/1999;

4) di provvedere, ad avvenuta esecutività del presente
atto,  alla  pubblicazione per  estratto sul B.U.R. della  Re-
gione  Piemonte ai  sensi dell’art. 3 della Legge Regiona-
le  n. 19/1999;

5) di provvedere, altresì all’invio del Regolamento
Edilizio, unitamente alla presente Deliberazione ed alla
Deliberazione n. 18  del  29.09.2005  alla  Giunta Regiona-
le  - Assessorato Urbanistica - ai  sensi  dell’art. 3, quarto
comma, della  Legge Regionale n. 19/1999.

Il Segretario Comunale
Antonino Liuzza

Comune di Robella (Asti)
Approvazione classificazione acustica del territorio co-

munale (art. 7 L.R.52/2000)

Il Responsabile del Servizio Tecnico

ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 5, della
L.R. 52/2000  e  s.m.i.;

avvisa

6) che con Deliberazione del Consiglio Comunale n.
20 del 29.09.2005 è stata approvata la classificazione
acustica  del territorio  comunale;

7) che gli elaborati della classificazione acustica del
territorio comunale sono depositati presso l’Ufficio Tec-
nico  Comunale  in  pubblica  visione.

Robella, 13 gennaio  2006

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Luca Bragato
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Comune di Romano Canavese (Torino)
Piano di zonizzazione acustica comunale (L.R. 52/2000).

Provvedimento definitivo di classificazione

Il Responsabile dell’Area Tecnica

Vista la L.R. n. 52 del 20.10.2000 e la D.G.R. n.
85-3802 del 6.8.2001,

avvisa

che con deliberazione C.C. n. 8 del 4.3.2005 è stata
definitivamente approvata la classificazione acustica del
Comune di  Romano Canavese.

Romano Canavese, 8  maggio 2006

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Claudio Rizzo

Comune di S. Albano Stura (Cuneo)
Avviso di pubblicazione e deposito del progetto prelimi-

nare di Variante Strutturale 2006 al P.R.G.C. Vigente

Il Responsabile del Procedimento

In esecuzione della Deliberazione Consiliare n. 9 del
11.04.2006 di adozione del progetto preliminare della
Variante  Strutturale 2006  al  Vigente P.R.G.C.

Vista  la  legge  regionale 5.12.1977  n.  56  e  s.m.i.

rende noto

Che il progetto preliminare di Variante Strutturale
2006  e’ pubblicato per estratto all’albo pretorio comuna-
le ed è depositato presso la Segreteria Comunale per
trenta giorni consecutivi, e precisamente da 28.04.2006
al 27.05.2006, durante i quali chiunque potrà prenderne
visione in orario  d’ufficio.

Che nei successivi trenta  giorni, e  precisamente  entro
il 26.06.2006, chiunque potrà presentare osservazioni e
proposte nel pubblico interesse, redatte in duplice copia
di  cui  una in bollo mediante invio o consegna agli uffi-
ci  comunali.

Che nei termini e con le modalità precedentemente
previsti chiunque potrà presentare osservazioni ai sensi
dell’art. 20, 4° comma, della L.R. 40/1998 in ordine alla
compatibilità ambientale, inoltrando le stesse alla Regio-
ne  Piemonte  oltre che  agli  uffici  comunali

S. Albano  Stura, 27 Aprile 2006

Il Responsabile del procedimento
Massimo Bussone

Comune di Settimo Vittone (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del

28.03.2006 “Sdemanializzazione di un tratto di mulattiera
comunale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1.  Di  sdemanializzare  il tratto  di  mulattiera comunale
sito in mappa al Foglio 7, n. 283 (ex strada lettera b)
di  mq. 241, come da frazionamento  depositato in questo
Comune in data 30.08.2005 a approvato dal catasto il
27.09.2005.

2. Di alienare la porzione di mulattiera sdemanializ-
zata, come sopra dettagliatamente descritta, per il prezzo
di euro 4.500,00 da pagarsi, prima del rogito, dagli ac-
quirenti Sig.ri Orlassino Delfino  e Nicoletta Stefanina;

3. Omissis;

Il Segretario Comunale
Giovanni Marione

Comune di Torino
Nuovo Regolamento Edilizio in attuazione della L.R. 8

luglio 1999 n. 19. Specificazione di alcuni parametri ed
indici edilizi ed urbanistici

(omissis)

La Giunta Comunale

(omissis)

propone al Consiglio Comunale

per  i motivi espressi  nella  parte narrativa che qui in-
tegralmente  si richiamano:

1. di approvare le modifiche al regolamento edilizio
relative agli articoli 13,15,16,18,21,31,34,40,67,68 e 70,
nonché l’introduzione del nuovo articolo 27 bis “Dispo-
sizione transitoria”, quali risultano dall’allegato testo co-
ordinato dei medesimi articoli  (all.  1  - n. );

2. di approvare le modifiche all’Allegato Energetico-
Ambientale quali risultano dall’allegato testo coordinato
(all.  2 - n  );

3. di  dare atto che le modifiche al Regolamento Edi-
lizio allegate alla presente deliberazione sono sostanzial-
mente conformi al Regolamento Tipo formato dalla Re-
gione e sono pertanto soggette alle procedure approvati-
ve di cui ai commi 3,4 e 10 dell’art. 3 della Legge Re-
gionale  8 luglio  1999  n.  19;

4. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno di spesa e che, quindi, non è richie-
sto il parere di regolarità contabile, in quanto non com-
porta effetti  diretti o indiretti  sul  bilancio;

5. di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del
distinto voto palese ed unanime, il presente provvedi-
mento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
4° comma, del Testo Unico approvato con D. Lgs. 18
agosto  2000 n. 267.

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale al

PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 1995, pubbli-
cata sul  B.U.R. n. 21 del  24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre
1977  e  s.m.i.;

- Vista la  deliberazione n. 20  del  Consiglio  Comuna-
le del 30 gennaio 2006 (mecc. n. 2005 07984/09), con
la quale è stata adottata la Variante parziale n. 90 al
vigente P.R.G.,  concernente gli immobili siti in via An-
tonio Bertola 53, in via Ilarione Petitti 24, in via Alas-
sio  36/E

rende noto

Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effet-
ti del comma 7 dell’art.17 della L.U.R. 5 dicembre 1977
n. 56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio della
Citta’  per la durata  di trenta  giorni consecutivi  a partire
dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo
stesso e precisamente dal 8 maggio 2006 al 6 giugno
2006 compresi, durante i quali chiunque può prenderne
visione. Il presente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del
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18 maggio 2006. Dal quindicesimo al trentesimo giorno
di pubblicazione chiunque può presentare osservazioni e
proposte nel pubblico interesse, che dovranno essere
inoltrate in triplice copia, di cui una in bollo, al Proto-
collo Generale della Città di Torino (Segreteria Genera-
le- via Milano, 1).

Torino, 2  maggio 2006

Il Dirigente Coordinatore Urbanistica
Paola Virano

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale al

PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 1995, pubbli-
cata sul  B.U.R. n. 21 del  24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre
1977  e  s.m.i.;

- Vista la  deliberazione n. 74  del  Consiglio  Comuna-
le  del 13 marzo  2006  (mecc.  n. 2005 12251/09), con  la
quale è stata adottata la Variante parziale n. 137 al vi-
gente  P.R.G., concernente la Zona Urbana di  Trasforma-
zione  (Z.U.T.) ambito 2.8  Romania

rende noto

Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effet-
ti del comma 7 dell’art.17 della L.U.R. 5 dicembre 1977
n. 56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio della
Citta’  per la durata  di trenta  giorni consecutivi  a partire
dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo
stesso e precisamente dal 8 maggio 2006 al 6 giugno
2006 compresi, durante i quali chiunque può prenderne
visione. Il presente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del
18 maggio 2006. Dal quindicesimo al trentesimo giorno
di pubblicazione chiunque può presentare osservazioni e
proposte nel pubblico interesse, che dovranno essere
inoltrate in triplice copia, di cui una in bollo, al Proto-
collo Generale della Città di Torino (Segreteria Genera-
le- via Milano, 1).

Torino, 2  maggio 2006

Il Dirigente Coordinatore Urbanistica
Paola Virano

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale al

PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 1995, pubbli-
cata sul  B.U.R. n. 21 del  24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre
1977  e  s.m.i.;

- Vista la  deliberazione n. 81  del  Consiglio  Comuna-
le  del 20 marzo  2006  (mecc.  n. 2006 01321/09), con  la
quale è stata adottata la Variante parziale n. 135 al vi-
gente P.R.G., concernente l’adeguamento normativo delle
N.U.E.A. di P.R.G. a seguito dell’approvazione del nuo-
vo regolamento  edilizio

rende noto

Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effet-
ti del comma 7 dell’art.17 della L.U.R. 5 dicembre 1977
n. 56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio della

Citta’  per la durata  di trenta  giorni consecutivi  a partire
dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo
stesso e precisamente dal 8 maggio 2006 al 6 giugno
2006 compresi, durante i quali chiunque può prenderne
visione. Il presente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del
18 maggio 2006. Dal quindicesimo al trentesimo giorno
di pubblicazione chiunque può presentare osservazioni e
proposte nel pubblico interesse, che dovranno essere
inoltrate in triplice copia, di cui una in bollo, al Proto-
collo Generale della Città di Torino (Segreteria Genera-
le- via Milano, 1).

Torino, 2  maggio 2006

Il Dirigente Coordinatore Urbanistica
Paola Virano

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale al

PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 1995, pubbli-
cata sul  B.U.R. n. 21 del  24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre
1977  e  s.m.i.;

- Vista la  deliberazione n. 52  del  Consiglio  Comuna-
le del 20 febbraio 2006 (mecc. n. 2005 12250/09), con
la quale è stata adottata la Variante parziale n. 127 al
vigente P.R.G., concernente immobili ubicati in viale
XXV Aprile 134 - 136

rende noto

Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effetti
del comma 7 dell’art.17 della L.U.R.  5 dicembre 1977 n.
56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio della Citta’
per la durata di trenta giorni consecutivi a partire dalla
data di pubblicazione del presente avviso all’Albo stesso e
precisamente dal 8 maggio 2006 al 6 giugno 2006 compre-
si, durante i quali chiunque può prenderne visione. Il pre-
sente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del 18 maggio 2006.
Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione
chiunque può presentare osservazioni e proposte nel pubbli-
co interesse, che dovranno essere inoltrate in triplice copia,
di cui una in bollo, al Protocollo Generale della Città di
Torino (Segreteria Generale- via Milano, 1).

Torino, 2  maggio 2006

Il Dirigente Coordinatore Urbanistica
Paola Virano

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale al

PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, pubbli-
cata sul  B.U.R. n 21 del 24 maggio 1995;

- Visto l’ art. 17 della L.U.R. n 56 del 5 dicembre
1977  e  s.m i.;

- Vista la  deliberazione n. 31  del  Consiglio  Comuna-
le del 6 febbraio 2006 (mecc. n. 2005 08486/09), con la
quale è stata adottata la Variante parziale n. 130 al vi-
gente P.R.G., concernente la palestra polivalente in via
Ventimiglia n.  195

rende noto

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 20 - 18 maggio 2006

78



Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effetti
del comma 7 dell’ art.17 della L.U.R. 5 dicembre 1977 n.
56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio della Citta’
per la durata di trenta giorni consecutivi a partire dalla
data di pubblicazione del presente avviso all’Albo stesso e
precisamente dal 8 maggio 2006 al 6 giugno 2006 compre-
si, durante i quali chiunque può prenderne visione. Il pre-
sente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del 18 maggio 2006.
Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione
chiunque può presentare osservazioni e proposte nel pubbli-
co interesse, che dovranno essere inoltrate in triplice copia,
di cui una in bollo, al Protocollo Generale della Città di
Torino (Segreteria Generale- via Milano, 1).

Torino, 2  maggio 2006

Il Dirigente Coordinatore Urbanistica
Paola Virano

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale al

PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, pubbli-
cata sul  B.U.R. n 21 del 24 maggio 1995;

- Visto l’ art. 17 della L.U.R. n 56 del 5 dicembre
1977  e  s.m i.;

- Vista la  deliberazione n. 38  del  Consiglio  Comuna-
le del 13 febbraio 2006 (mecc. n. 2005 08484/09), con
la quale è stata adottata la Variante parziale n. 121 al
vigente P.R.G., concernente la comunalizzazione di via
Sciolze e via Morazzone

rende noto

Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effet-
ti del comma 7 dell’ art.17 della L.U.R. 5 dicembre
1977 n. 56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio
della Citta’ per la durata di trenta giorni consecutivi a
partire dalla data di pubblicazione del presente avviso
all’Albo stesso e precisamente dal 8 maggio 2006 al 6
giugno 2006 compresi, durante i quali chiunque può
prenderne visione. Il presente Avviso è pubblicato sul
B.U.R. del  18  maggio  2006. Dal quindicesimo al trente-
simo giorno di pubblicazione chiunque può presentare
osservazioni e proposte nel pubblico interesse, che do-
vranno essere inoltrate in triplice copia, di cui una in
bollo, al Protocollo Generale della Città di Torino (Se-
greteria Generale- via Milano, 1).

Torino, 2  maggio 2006

Il Dirigente Coordinatore Urbanistica
Paola Virano

Comune di Varallo (Vercelli)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del

27.02.2006 -Declassificazione e sdemanializzazione tratti
di strade comunali inserite nel P.I.P. area K12

Il Consiglio Comunale

Con votazione unanime

delibera

1. di procedere alla declassificazione dei tratti di stra-
de comunali interne al Piano Insediamenti Produttivi
area K12 in frazione Roccapietra Foglio 158,  come  evi-
denziati in colore giallo nella allegata planimetria che
forma parte integrante e sostanziale della presente deli-

berazione, ai sensi del vigente Nuovo Codice della Stra-
da D.Lgs. 30.04.1992, n. 285 e ss.mm.ii. e secondo le
procedure dell’art. 3 del  D.Lgs. 16.12.1992  n. 495, “Re-
golamento di esecuzione e attuazione del nuovo codice
della  strada” e della  L.R. 21.11.1996 n. 86;

2. di disporre la pubblicazione all’Albo Pretorio del
Comune di Varallo del presente  provvedimento delibera-
tivo per 15 giorni consecutivi, con avviso che nei suc-
cessivi trenta giorni chiunque potrà presentare motivata
opposizione allo stesso organo deliberante avverso il
provvedimento medesimo. Sulle eventuali opposizioni de-
ciderà in  via definitiva  lo stesso  Consiglio Comunale;

3. di dare atto che il provvedimento deliberativo di-
venuto definitivo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte;

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Piero Niccolai

Comune di Vicoforte (Cuneo)
Bando  assegnazione  posteggi  area  mercatale. Bando

comunale per la formazione di apposita graduatoria per
assegnazione decennale di n. 6 posteggi ad operatori com-
merciali a seguito ampliamento mercato settimanale nel
giorno di giovedi’

Il Segretario Comunale

Visto  il Decreto  Legislativo n. 114/98 recante “Rifor-
ma della disciplina relativa al settore commercio, a  nor-
ma  dell’art. 4 comma  4°  della  Legge 15 marzo  1997 n.
59";

Vista la Legge regionale 12 novembre 1999 n. 28,  “
Disciplina, sviluppo ed incentivazione  del Commercio in
Piemonte  in  attuazione del D.lvo. 114/98";

Visto il Titolo IV, Capo II,  Sezione II, della D.G.R.
2 aprile 2001, n. 32-2642 avente ad oggetto “Commer-
cio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vi-
cende  giuridico  - amministrative del settore” e  s.m.e.i.;

Vista  la  D.C.R. 23  dicembre 2003, n.  347 - 42514;
Visto il  Decreto Legislativo 18.08.2000  n.  267;
Considerato che è stato approvato con deliberazione

del Consiglio Comunale n. 22 del 29.03.2006, l’amplia-
mento del mercato settimanale con svolgimento nella
giornata di giovedì nel Comune di Vicoforte - Loc. San-
tuario  - Ex  Strada Statale  28:

rende noto

Che il Comune di Vicoforte procede alla formazione
di apposita graduatoria per l’assegnazione di n. 6 po-
steggi per operatori commerciali, nell’ambito del suddet-
to mercato, così suddivisi:

- n. 3  posteggi  per  settore alimentare;
Tipologie  merceologiche:
- dolciumi  8  x  4,5  = 36 mq.
- pasta fresca e gastronomia  8  x  4,5  = 36 mq.
- acciughe  e scatolame 8  x 4,5 = 36  mq.
- n. 3  posteggi  per  settore non alimentare;
Tipologie  merceologiche:
-biancheria per la  casa  8  x  4,5  = 36 mq.
-casalinghi 8  x  4,5  = 36 mq.
-ferramenta 8  x  4,5  = 36 mq.

invita

Gli interessati a  presentare  domanda  ai  fini  della  for-
mazione della graduatoria per l’assegnazione dei posteggi
posti nell’area sita a Vicoforte - Loc. Santuario - Ex
Strada Statale 28, catastalmente individuata sul mappali
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nn.  12,  17 Foglio n. 19,  secondo le modalità di seguito
indicate:

Presentazione della domanda: la domanda in bollo,
dovrà essere presentata direttamente o spedita esclusiva-
mente a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi-
mento, all’Ufficio Commercio del Comune di Vicoforte,
redatta, a pena di inammissibilità, sul modulo reperibile
presso l’Ufficio comunale predetto, completo delle di-
chiarazioni in esso riportate, entro le ore 12.00 del 45°
giorno dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. A tal
fine farà fede il timbro di accettazione dell’ufficio posta-
le. Le domande pervenute fuori termine saranno conside-
rate inammissibili e non  daranno luogo  ad alcune priori-
tà  per  il  futuro.

Formazione della  graduatoria:
Le domande regolarmente pervenute saranno esamina-

te per la redazione della graduatoria, in conformità dei
criteri di priorità stabiliti dal Titolo IV, Capo II, Sezione
II, della D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32 -2642 e s.m.e.i.,
come di seguito riportati:

a) maggior numero di presenze effettive in spunta
maturate dal richiedente nell’ambito del mercato in argo-
mento nel rispetto dei settori e tipologie merceologiche
sopraindicate;

b) maggior anzianità nell’attività di commercio su
area pubblica del soggetto richiedente, così come risul-
tante dall’iscrizione al registro delle imprese della
C.C.I.A.A., già registro ditte;

c) a parità delle condizioni di cui alla lettera a), la
priorità  è data ai  soggetti  già titolari di  autorizzazione  a
posto fisso che abbiano il minor numero di posteggi set-
timanali ed, in subordine, ai soggetti che non abbiano
nello stesso giorno altri posteggi in concessione nonché,
da ultimo, ai soggetti già titolari di sola autorizzazione
senza posti  fissi (itinerante);

d) nel caso in cui non siano presentate domande da
parte di soggetti già titolari di autorizzazione per il com-
mercio su area pubblica o nel caso in cui le domande
degli stessi non vadano ad esaurire il numero dei posti
disponibili all’assegnazione, vengono presi in considera-
zione i soggetti che, non ancora titolari di autorizzazione
per il commercio su area pubblica, intendono iniziare
l’attività. La priorità è data dall’ordine cronologico di
presentazione della domanda  di assegnazione del posteg-
gio e  della  relativa  autorizzazione.

N.B. la mancata indicazione del possesso dei requisiti
che danno  priorità, comporta l’impossibilità di  far valere
i  titoli stessi.

A ciascun operatore potrà essere assegnato uno solo
dei posteggi sopraccitati per ciascuna tipologia merceolo-
gica (n. 3 settore alimentare/n.3 settore non alimentare),
che saranno esplicitamente evidenziati su apposita plani-
metria disponibile, nel rispetto dei vari profili (igienico-
sanitari, idrici, etc.).

Validità della graduatoria: la graduatoria avrà validità
di anni uno a decorrere dalla data di pubblicazione
dell’atto  di assegnazione  dei posteggi  messi  a bando.

Pubblicazione della Graduatoria: la graduatoria,  redat-
ta secondo i criteri prima menzionati, sarà pubblicata
all’Albo Pretorio del Comune dove gli interessati potran-
no chiedere visione degli atti e presentare opposizione
entro 5  giorni  dalla  pubblicazione stessa.

Per tutto quanto non indicato si fa riferimento alla
normativa vigente in  materia di  commercio  su aree pub-
bliche ai sensi del D. Lgs. 114/98, alla L.R., agli indi-
rizzi  e  criteri  regionali.

Il modello di domanda è reperibile presso l’Ufficio
Commercio del Comune di Vicoforte - Via Roma n. 24.

Per informazioni: Ufficio Commercio: 0174-563730 -
0174-563010 Fax  0174/563967

E-mail: commercio.vicoforte@ruparpiemonte.it
Vicoforte, 3 maggio 2006

Il Segretario Comunale
Alberto Perotti

Comune di Vinchio (Asti)
Pubblicazione classificazione acustica definitiva. D.C.C.

numero 15 in data 27/4/2006 ad oggetto “Approvazione
classificazione acustica definitiva del territorio comuna-
le.”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare la classificazione acustica definitiva
del territorio comunale, redatta dalla “Ecodata Enginee-
ring s.r.l.” di Nizza Monferrato, e composta dai seguenti
elaborati:

(omissis)

2) di trasmettere copia degli elaborati tecnici costi-
tuenti la classificazione acustica del territorio comunale
alla Regione Piemonte, alla Provincia di Asti ed
all’A.R.P.A.;

3) di dare contestuale notizia della presente delibera-
zione mediante pubblicazione all’Albo Pretorio e sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

Comunita’ Montana Prealpi Biellesi - Cossato (Biella)
Comunita’ Montana delle Prealpi Biellesi - P.S.R. 2000

- 2006 I2D Realizzazione Piste Forestali Strona - Invaso
dell’Ostola — Avviso ai creditori

Il Responsabile del Procedimento

avvisa

di avere ordinato la redazione del Certificato di Re-
golare Esecuzione dei lavori di cui al PSR 2000-2006
I2D “Realizzazione piste forestali Strona - Invaso
dell’Ostola” nei Comuni di Casapinta, Mezzana M.go e
Strona.

Tutti coloro che vantano crediti verso l’Appaltatore:
Geoverde System srl di Torino per indebite occupazioni
di aree o stabili e per danni arrecati nell’esecuzione dei
lavori sopra indicati, eseguiti per conto della Comunità
Montana  delle Prealpi  Biellesi, in esecuzione  al  Contrat-
to  rep. n. 245  del 17.05.04, sono invitati a presentare le
ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione a
questo Ufficio entro un termine non superiori a giorni
30 (Trenta) dalla data di pubblicazione di questo avviso,
con avvertenza che trascorso detto termine non saranno
più prese in considerazione, in sede amministrativa,
eventuali reclami in  ritardo.

Cossato, 18 maggio 2006

Il Responsabile del Procedimento
Stefania Prospero

Comunita’ Montana Valli Orco e Soana - Locana (Torino)
Comune di Locana - Alluvione 2000 - Lavori di disalveo

e ricalibratura Torrente Orco, tratta Praie-Gurgo- Avviso
ad opponendum

Il Sindaco
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in esecuzione del disposto dell’art. 189 del Regola-
mento  D.P.R. 21.12.1999,  54

invita

tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tempo-
ranee di stabili o danni relativi, fossero ancora creditori
verso l’Impresa G.C.S. s.r.l., con sede in Piacenza, Gal-
leria Piazza Cavalli, 7/b, esecutrice dei lavori di “Allu-
vione 2000 - Lavori di disalveo e ricalibratura Torrente
Orco - tratta Praie - Gurgo in Comune di Locana”, as-
sunti con contratto in data 22 febbraio 2005,   Rep.
n. 189, registrato all’Ufficio  delle Entrate  di Cuorgnè in
data 22 febbraio 2005 al n. 194, a presentare a questo
Comune le domande ed i titoli del loro credito entro 30
(trenta) giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso, trascorsi i quali non sarà più tenuto
conto in  via amministrativa dei titoli prodotti.

Il Sindaco
Giovanni Bruno Mattiet

Provincia di Alessandria
Determina Dirigenziale n. 198 prot.gen. n. 42674 del

03/04/2006-Modifiche autorizzazione provvisoria conces-
sioni preferenziali

(omissis)

determina

a) di apportare le modifiche alle concessioni preferen-
ziali autorizzate in via provvisoria con D.D. 880/88490
del 03/10/2002, con D.D. 76/10213 del 28/01/03 e con
D.D. 226/27228 del 03/03/2004 e meglio specificate
nell’elenco allegato (A)  costituente parte integrante della
presente  Determinazione Dirigenziale;

b) di darne comunicazione ai richiedenti tramite la
pubblicazione del provvedimento e del relativo elenco
allegato  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte;

c) di trasmettere la presente Determinazione Dirigen-
ziale e gli elenchi allegati,  sia in forma  cartacea  che su
supporto informatizzato, alla Regione Piemonte, Direzio-
ne 24 - Settore Pianificazione delle Risorse idriche - Bi-
lancio idrico e  Disciplina  delle Utilizzazioni;

d) di dare atto che la presente Determinazione Diri-
genziale verrà pubblicata per quindici giorni consecutivi
all’Albo  Pretorio  della  Provincia di  Alessandria.

La presente determinazione dirigenziale viene redatta
in tre originali  per gli adempimenti  di  competenza.

Il Dirigente
Direzione Tutela e Valorizzazione

Ambientale - Protezione Civile
Giuseppe Puccio

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 20 - 18 maggio 2006

81



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 20 - 18 maggio 2006

82



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 20 - 18 maggio 2006

83



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 20 - 18 maggio 2006

84



Provincia di Alessandria
Autorizzazione provvisoria concessioni preferenziali (4°

elenco). Determinazione dirigenziale n. 219/46384 del
10/4/2006

Il Sottoscritto Giuseppe Puccio - Dirigente Responsa-
bile della Direzione Tutela e Valorizzazione Ambinentale
- Protezione  Civile

(omissis)

determina

a) di autorizzare in via provvisoria, la continuazione
delle derivazioni d’acqua comprese nell’elenco sopra
specificato (4° elenco) e costituente parte integrante della
presente  Determinazione Dirigenziale.

b) di darne comunicazione, ai richiedenti tramite pub-
blicazione del provvedimento e del relativo elenco alle-
gato (4° elenco), sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte. Detta comunicazione costituisce altresì comu-
nicazione di avvio del procedimento di rilascio della
concessione preferenziale ai sensi e per gli effetti
dell’Art. 8,  comma 3  della  Legge 241/90.

c) di trasmettere la presente Determinazione Dirigen-
ziale e l’elenco allegato (4° elenco), sia in forma carta-
cea che su supporto informatico,  alla  Regione  Piemonte,
Direzione 24 - Settore Pianificazione delle Risorse idri-
che - Bilancio idrico e Disciplina delle Utilizzazioni, al
fine  della  riscossione  del canone demaniale  provvisorio.

La presente determinazione dirigenziale viene redatta
in tre originali  per gli adempimenti  di  competenza.

Il Dirigente Responsabile
Giuseppe Puccio

Allegato
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Provincia di Alessandria
Determinazione Dirigenziale n. 115/26266 del

28/02/2006. Derivazione n. 1013 - Ditta Fornace Calandra
S.r.l.. Concessione preferenziale di derivazione di acque
sotterranee ad uso produzione di beni e servizi (miscela-
zione con argilla per la produzione in laterizi) in comune
di Ottiglio

Il Dirigente di Settore

(omissis)

determina

Di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra
eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vi-
gente, la concessione preferenziale di derivazione di ac-
que sotterranee tramite n. 2 pozzi in Comune di Ottiglio
ad uso produzione di beni e servizi (miscelazione con
argilla per  la  produzione di  laterizi)  a favore  della  Ditta
Fornace Calandra S.r.l. - (omissis);

La concessione  è accordata per anni  quindici, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente De-
terminazione Dirigenziale, nella misura massima di 10
l/s e media di 0,04 l/s ed un volume di 1400 mc. medi
annui.

Di approvare il disciplinare di concessione preferen-
ziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osser-
vanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolar-
mente sottoscritto tra le parti in data 25/01/2006, costi-
tuente  parte  integrante della presente Determinazione Di-
rigenziale e  conservato agli atti.

Il concessionario si impegna , in  particolare:
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in

anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno
il  canone stabilito  nella  misura di legge;

- ad applicare alla struttura esterna delle opere di
captazione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile
le targhe  assegnate (Codice Univoco AL  P  00315 e  AL
P 00316) ed a mantenerle in buono stato di conservazio-
ne.

(omissis)

Il Dirigente Direzione
Tutela e Valorizzazione Ambientale

Protezione Civile
Giuseppe Puccio

Estratto del disciplinare:
Art. 5 - Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la

derivazione

(omissis)

E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai
sensi del D.Lgs. n. 152/1999 e s.m.i., la possibilità di
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizio-
ni che tengano conto della necessità di assicurare l’equi-
librio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acqui-
feri, qualora se ne manifesti la necessità a seguito
dell’adozione dei piani  di tutela.

Il Responsabile del Servizio
Mario Gavazza

Provincia di Alessandria
Determinazione Dirigenziale n. 117/25849 del

27/02/2006. Derivazione n. 887 - Ditta Fornace Calandra
S.r.l.. Concessione preferenziale di derivazione di acque
sotterranee ad uso produzione di beni e servizi (miscela-
zione con argilla per la produzione di laterizi) in comune
di Cassine

Il Dirigente di Settore

(omissis)

determina

Di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra
eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vi-
gente, la concessione preferenziale di derivazione di ac-
que sotterranee tramite n. 1 pozzo in Comune di Cassi-
ne - S.S. Valle Bormida Sud n. 11 ad uso produzione
di beni e  servizi (miscelazione  con  argilla per  la produ-
zione di laterizi) a favore della Ditta Fornace Calandra
S.r.l. - (omissis);

La concessione  è accordata per anni  quindici, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente De-
terminazione Dirigenziale, nella misura  massima di 2 l/s
e media di 0,22 l/s ed un volume di 7000 mc. medi
annui.

Di approvare il disciplinare di concessione preferen-
ziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osser-
vanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolar-
mente sottoscritto tra le parti in data 25/01/2006, costi-
tuente  parte  integrante della presente Determinazione Di-
rigenziale e  conservato agli atti.

Il concessionario si impegna , in  particolare:
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in

anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno
il  canone stabilito  nella  misura di legge;

- ad applicare alla  struttura esterna  dell’opera  di  cap-
tazione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile la
targa assegnata (Codice Univoco AL P 00107) ed a
mantenerla in buono stato di conservazione.

(omissis)

Il Dirigente Direzione
Tutela e Valorizzazione Ambientale

Protezione Civile
Giuseppe Puccio

Estratto del disciplinare:
Art. 5 - Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la

derivazione

(omissis)

E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai
sensi del D.Lgs. n. 152/1999 e s.m.i., la possibilità di
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizio-
ni che tengano conto della necessità di assicurare l’equi-
librio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acqui-
feri, qualora se ne manifesti la necessità a seguito
dell’adozione dei piani  di tutela.

Il Responsabile del Servizio
Mario Gavazza

Provincia di Alessandria
Determinazione Dirigenziale n. 126/26923 del

28/02/2006 Domanda (Prot. n. 11235 del 29/01/2003) e
successive integrazioni (Prot. n. 12098 del 13/02/2004) del-
la Ditta Rossi Egidio per la concessione di derivazione di
acque sotterranee ad uso agricolo in Comune di Alessan-
dria

Il Dirigente di Direzione

(omissis)

determina

di assentire,  fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra
eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vi-
gente,  la  concessione  di derivazione  di acque sotterranee
tramite un pozzo in Comune di Alessandria ad uso agri-
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colo a favore della Ditta Rossi Egidio (omissis). La con-
cessione è accordata per anni trenta, successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data della presente Determinazione
Dirigenziale, nella misura massima di l/s 33 e media di
l/s  3;

- di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è subor-
dinato l’esercizio della medesima, regolarmente sotto-
scritto tra le parti in data 14/02/2006, costituente parte
integrante della presente Determinazione Dirigenziale e
conservato agli  atti.

- Il concessionario si impegna  , in particolare:
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in

anno anticipatamente, a decorrere dal 01/01/2007 il ca-
none  stabilito  nella  misura di legge;

- ad applicare alla  struttura esterna  dell’opera  di  cap-
tazione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile la
targa assegnata (Codice Univoco AL P 04928) ed a
mantenerla in buono stato di conservazione.

(omissis)

Il Dirigente Direzione
Tutela e Valorizzazione Ambientale

Protezione Civile
Giuseppe Puccio

Estratto del disciplinare:
Art. 6 - Condizioni particolari cui dovra’ soddisfare

la  derivazione

(omissis)

E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai
sensi del D.Lgs. n. 152/1999 e s.m.i., la possibilità di
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizio-
ni che tengano conto della necessità di assicurare l’equi-
librio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acqui-
feri, qualora se ne manifesti la necessità a seguito
dell’adozione dei piani  di tutela.

Il Responsabile del Servizio
Mario Gavazza

Provincia di Alessandria
Derivazione n. 3274 - Domanda (Prot. n. 101292 del

28/07/2005) della Società Cooperativa Nova Coop per l’au-
torizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di
acque sotterranee ad uso civile in Comune di Casale Mon-
ferrato

Il sottoscritto Dott. Giuseppe Puccio - Dirigente Re-
sponsabile della Direzione Tutela e Valorizzazione Am-
bientale  - Protezione  Civile;

Viste le Leggi n. 241/1990 e n. 127/1997 nonché i
Decreti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001 e s.m.i.
per quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli Enti
Pubblici;

Visto l’art. 53 dello Statuto Provinciale (Funzioni e
compiti  dei  Dirigenti);

Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 117
del 12/01/2005 (Prot. n. 3768 del  13/01/2005) ad ogget-
to: “Nomina del Dirigente responsabile della Direzione
Tutela e valorizzazione ambientale, Protezione civile -
Dirigente Dott. Giuseppe Puccio”;

Visto il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli
Impianti Elettrici;

Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972 nonché le diretti-
ve  emanate dal  Ministero dei Lavori Pubblici  con circo-
lare n. 1399/36/66 - DIV. X in data 15/02/1973 ed il
D.P.R. n.  616/77;

Vista la Legge 05/01/1994 n. 36 “Disposizioni in ma-
teria  di risorse idriche”;

Vista la Legge Regionale n. 5 del 13/04/1994 di sub-
delega alle Province delle funzioni amministrative relati-
ve  alle utilizzazioni delle  acque  pubbliche;

Vista la D.G.R. n. 102-45194 del 26/04/1995 confer-
mata dalla  D.G.R. n. 64-10753  del 22/07/1996;

Vista la L.R. 30/04/1996, n. 22 “Ricerca, uso e tutela
delle  acque  sotterranee”;

Visto il D.Lgs. n. 152 dell’11/05/1999 e s.m.i. in ma-
teria  di tutela  delle  acque;

Visti il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Re-
gionale n. 44 del 26/04/2000,  relativi al riparto di com-
petenze in  materia di gestione del demanio idrico;

Visto il Regolamento regionale recante la “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica (Legge
regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regola-
mento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Disciplina dei
procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica)”,  emanato  con D.P.G.R. 06/12/2004 n.  15/R;

Visto il Regolamento regionale recante “Misura dei
canoni regionali per l’uso di acqua pubblica (Legge re-
gionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamen-
to regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R (Disciplina dei
canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”, emanato
con D.P.G.R. 10/10/2005 n. 6/R;

Vista la domanda (Prot. n. 101292 del 28/07/2005) cor-
redata dagli elaborati tecnici, della Società Cooperativa
Nova Coop,  intesa  ad ottenere l’autorizzazione alla  ricerca
e la concessione di derivazione di acque sotterranee nella
misura massima di 10,00 l/s e media di 0,51 l/s ad uso
civile (irrigazione aree verdi, antincendio e condizionamen-
to), tramite la trivellazione di un pozzo della profondità
massima di m 20,00 dal piano  campagna,  da eseguirsi su
di un fondo di proprietà, censito al N.C.T. del Comune di
Casale Monferrato, al Foglio n. 57, Mappale n. 240;

Visto il nulla osta dall’Autorità di Bacino n. 7235
del 13/12/2005;

Visto il nulla osta della Regione  Piemonte  -  Direzio-
ne Industria - Settore Pianificazione e verifica attività
estrattiva n. 1618/16.4 del 07/02/2006;

ordina

- che la domanda suindicata unitamente agli atti del
progetto sia depositata presso il Servizio Tutela e Valo-
rizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria
per la durata di giorni 15 consecutivi a decorrere dal
12/05/2006 a disposizione di  chiunque intenda prenderne
visione nelle  ore d’ufficio;

- che copia della presente ordinanza, della domanda e
dei relativi atti progettuali vengano affissi per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data suddetta all’Albo Pre-
torio del Comune di Casale Monferrato;

Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno es-
sere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio della suac-
cennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Co-
mune presso il quale viene affissa la presente ordinanza.

Copia  della  presente ordinanza  sarà trasmessa:
- alla Ditta richiedente.
- all’A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Alessan-

dria;
La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f)

del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, alla quale potrà inter-
venire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
13/06/2006 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui
verrà esercitata  la  derivazione.
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Il Comune di Casale Monferrato dovrà restituire alla
Provincia di Alessandria - Servizio Tutela e Valorizza-
zione Risorse Idriche - la presente ordinanza, munita del
referto di pubblicazione, e la domanda con relativi atti
progettuali, nonché le eventuali opposizioni e/o osserva-
zioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo
di pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad
entrare nei fondi privati per procedere alle constatazioni
di legge.

Ai sensi della legge 241/90 si comunica che  Respon-
sabile del procedimento amministrativo è il Dott. Mario
Gavazza, Responsabile del Servizio Tutela e Valorizza-
zione  Risorse Idriche della  Provincia di Alessandria.

Il Dirigente Responsabile
Direzione Tutela e Valorizzazione Ambientale

Protezione Civile
Giuseppe Puccio

Provincia di Alessandria
Derivazione n. 777 - Domanda (Prot. n. 49472 del

11/06/2001) dell’Azienda Agricola Concaro Aldino per
autorizzazione alla ricerca e concessione di derivazione di
acque sotterranee ad uso agricolo (irriguo) in Comune di
Castelnuovo Scrivia

Il sottoscritto Dott. Giuseppe Puccio - Dirigente Re-
sponsabile della Direzione Tutela e Valorizzazione Am-
bientale  - Protezione  Civile

(omissis)

determina

a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni
altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione
vigente, la concessione di derivazione di acque sotterra-
nee tramite un pozzo  in  Comune di  Castelnuovo Scrivia
ad uso irriguo a favore dall’Azienda Agricola Concaro
Aldino (omissis);

La concessione è accordata per anni trenta, successivi
e continui, decorrenti dalla data della presente Determi-
nazione Dirigenziale nella misura massima di 30 l/s e
media  di  5  l/s;

b) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è subor-
dinato l’esercizio della medesima, regolarmente sotto-
scritto tra le parti in data 23/06/2005, costituente parte
integrante della presente Determinazione Dirigenziale e
conservato agli  atti.

Il concessionario si impegna, in  particolare:
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in

anno anticipatamente, a decorrere dal 01/01/2006 il ca-
none  stabilito  nella  misura di legge;

- ad applicare alla  struttura esterna  dell’opera  di  cap-
tazione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la
targa assegnata (Codice Univoco AL P 04874); ed a
mantenerla in buono stato di conservazione.

c) di trasmettere la presente Determinazione Dirigen-
ziale alla  Ditta Concessionaria ed alla Regione Piemonte
- Direzione 24 - Settore Pianificazione delle Risorse
Idriche, Bilancio  Idrico  e  Disciplina  delle Utilizzazioni;

d) di dare atto che la presente Determinazione Diri-
genziale verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte.

(omissis)

Il Dirigente Direzione Tutela e Valorizzazione
Ambientale - Prot. Civile

Giuseppe Puccio

Estratto del disciplinare:
Art. 7 - Riserve e Garanzie da Osservarsi - Il titolare

della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità
concedente da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Il Responsabile del Servizio
Mario Gavazza

Provincia di Alessandria
Domanda (Prot. n. 29216 del 02/03/2005) della Biella

Leasing S.p.A. per l’autorizzazione alla ricerca e la con-
cessione di derivazione di acque sotterranee ad uso civile
(irrigazione aree verdi) in Comune di Alluvioni Cambiò

Il sottoscritto Dott. Giuseppe Puccio - Dirigente Re-
sponsabile della Direzione Tutela e Valorizzazione Am-
bientale  - Protezione  Civile;

Viste le Leggi n. 241/1990 e n. 127/1997 nonché i
Decreti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001 e s.m.i.
per quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli Enti
Pubblici;

Visto l’art. 53 dello Statuto Provinciale (Funzioni e
compiti  dei  Dirigenti);

Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 117
del 12/01/2005 (Prot. n. 3768 del  13/01/2005) ad ogget-
to: “Nomina del Dirigente responsabile della Direzione
Tutela e valorizzazione ambientale, Protezione civile -
Dirigente Dott. Giuseppe Puccio”;

Visto il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli
Impianti Elettrici;

Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972 nonché le diretti-
ve  emanate dal  Ministero dei Lavori Pubblici  con circo-
lare n. 1399/36/66 - DIV. X in data 15/02/1973 ed il
D.P.R. n.  616/77;

Vista la Legge 05/01/1994 n. 36 “Disposizioni in ma-
teria  di risorse idriche”;

Vista la Legge Regionale n. 5 del 13/04/1994 di sub-
delega alle Province delle funzioni amministrative relati-
ve  alle utilizzazioni delle  acque  pubbliche;

Vista la D.G.R. n. 102-45194 del 26/04/1995 confer-
mata dalla  D.G.R. n. 64-10753  del 22/07/1996;

Vista la L.R. 30/04/1996, n. 22 “Ricerca, uso e tutela
delle  acque  sotterranee”;

Visto il D.Lgs. n. 152 dell’11/05/1999 e s.m.i. in ma-
teria  di tutela  delle  acque;

Visti il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Re-
gionale n. 44 del 26/04/2000,  relativi al riparto di com-
petenze in  materia di gestione del demanio idrico;

Visto il Regolamento regionale recante la “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica (Legge
regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regola-
mento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Disciplina dei
procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica)”,  emanato  con D.P.G.R. 06/12/2004 n.  15/R;

Visto il Regolamento regionale recante “Misura dei
canoni regionali per l’uso di acqua pubblica (Legge re-
gionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamen-
to regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R (Disciplina dei
canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”, emanato
con D.P.G.R. 10/10/2005 n. 6/R;

Vista la domanda (Prot. n. 29216 del 02/03/2005)
corredata dagli elaborati tecnici, della Ditta Biella Lea-
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sing intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la
concessione di derivazione di acque sotterranee nella mi-
sura massima di 16 l/s e media di 0,12 l/s ad uso civile
(irrigazione aree verdi), tramite la trivellazione di un
pozzo della profondità massima di mt 15 dal piano cam-
pagna da eseguirsi su di un fondo di proprietà censito al
N.C.T. del Comune di Alluvioni Cambiò, al Foglio n. 5,
Mappale n. 849;

Visto il  nulla  osta dall’Autorità di Bacino  n. 2636/05
del 17/06/2005;

Visto il nulla osta della Regione  Piemonte  -  Direzio-
ne Industria - Settore Pianificazione e verifica attività
estrattiva - Torino  n. 3485/16.4 del 21/03/2006;

ordina

- che la domanda suindicata unitamente agli atti del
progetto sia depositata presso il Servizio Tutela e Valo-
rizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria
per la durata di giorni 15 consecutivi a decorrere dal
17/05/2006 a disposizione di  chiunque intenda prenderne
visione nelle  ore d’ufficio;

- che copia della presente ordinanza, della domanda e
dei relativi atti progettuali vengano affissi per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data suddetta all’Albo Pre-
torio del Comune di Alluvioni Cambiò;

Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno es-
sere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio della suac-
cennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Co-
mune presso il quale viene affissa la presente ordinanza.

Copia  della  presente ordinanza  sarà trasmessa:
- alla Ditta richiedente.
- all’A.R.P.A. - Unità operativa Territoriale di Ales-

sandria;
La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f)

del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, alla quale potrà inter-
venire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
14/06/2006 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui
verrà esercitata  la  derivazione.

Il Comune di Alluvioni Cambiò restituirà alla Provincia
di Alessandria - Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse
Idriche  - la  presente  ordinanza, munita del referto di pub-
blicazione, e  la domanda  con relativi  atti  progettuali, non-
ché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute en-
tro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad
entrare nei fondi privati per procedere alle constatazioni
di legge.

Ai sensi della legge 241/90 si comunica che  Respon-
sabile del procedimento amministrativo è il Dott. Mario
Gavazza, Responsabile del Servizio Tutela e Valorizza-
zione  Risorse Idriche della  Provincia di Alessandria.

Il Dirigente Responsabile
Direzione Tutela e Valorizzazione Ambientale

Protezione Civile
Giuseppe Puccio

Provincia di Asti
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale

presentata in data 10/08/2000 alla Provincia di Asti dal Sig.
Merlino Gianfranco per derivazione d’acqua sotterranea
da due pozzi siti nel Comune di Isola d’Asti (AT) ad uso
agricolo a bocca non tassata. Codice Utenza AT10284.
Determinazione dirigenziale n. 3094 del 24/04/2006

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i  diritti  dei terzi, di  concedere al  Sig. Merli-
no Gianfranco la derivazione di acqua sotterranea da due
pozzi  nel Comune di Isola  d’Asti (AT) per uso agricolo
a bocca  non  tassata al  servizio di 1,0173 ha  di  terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura di Euro 20 relativo alla suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza l’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di introdurre limitazioni
temporali e/o quantitative, senza che  ciò  possa dare luo-
go a corresponsione  di indennizzi;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura superficiale del manufatto e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali  delle falde, nonché infortuni/intru-
sioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata
ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno
alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, recla-
mo od azione, che potessero essere promosse da terzi
per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a
consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica
Amministrazione incaricato di effettuare  accertamenti  e/o
misure e a non  ostacolare l’installazione di eventuali  di-
spositivi che l’Amministrazione ritenesse  necessari per il
monitoraggio  della  falda.

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

Provincia di Asti
Determinazione dirigenziale n. 3041 del 20.4.2006. Iscri-

zione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volon-
tariato - Sezione Provinciale di Asti - Sezione Protezione
Civile

Il Dirigente

(omissis)

determina

1. Di iscrivere al Registro Regionale delle Organizza-
zioni di Volontariato - Sezione Provinciale di Asti - Se-
zione Protezione Civile l’Organizzazione di Volontariato
“Amici dei Vigili del Fuoco” con sede in Canelli Via
Bussinello,  164 (omissis)

2. Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno  di  spesa;

3. Di inviare, successivamente, il presente provvedi-
mento alla Segreteria Generale dell’Ente ai fini della
pubblicazione della stessa all’Albo della Provincia, in ot-
temperanza alle disposizioni   del vigente   regolamento,
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nonché al competente Settore della Regione Piemonte e
all’Organizzazione  di Volontariato sopra  indicata;

4. Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al  TAR  nel  termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne o dalla piena conoscenza, la presente determinazione
potrà inoltre essere revocata o annullata dal sottoscritto
in via  di autotutela.

Il Dirigente del Servizio
Promozione socio-culturale

Angelo Borgogno

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 3314 del 04/05/2006 -

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 24/07/2000 alla Provincia di Asti dal
Comune di Mombaldone (AT) a cui è subentrato il gestore
A.M.A.G. S.p.A. per derivazione d’acqua sotterranea da
quattro sorgenti in Comune di Mombaldone (AT) ad uso
potabile. Codice Utenza AT10307

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere di concedere
all’A.M.A.G. S.p.A. la derivazione di 0,232 l/s massimi
e 7300 mc/anno di acqua sotterranea  da  quattro sorgenti
nel Comune di  Mombaldone  (AT) per uso potabile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, successivi
e continui, decorrenti dalla data della presente determina-
zione, subordinatamente alla osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare. Il canone annuo, fissato nella
misura di Euro 330 relativo alla  suindicata concessione, e
soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai sensi dell’art.
18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, dovrà essere versato
di anno in anno anticipatamente entro il 31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

- (omissis)

- l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza l’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di introdurre limitazioni
temporali e/o quantitative, senza che  ciò  possa dare luo-
go a corresponsione  di indennizzi;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di provve-
dere alla chiusura superficiale del manufatto e di mettere in
atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti
accidentali delle falde, nonché infortuni/intrusioni casuali. Il
titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Auto-
rità concedente da qualunque danno alle persone ed alle
cose nonché da ogni molestia, reclamo od azione, che po-
tessero  essere  promosse  da terzi  per il  fatto  della  presente
concessione. Esso è tenuto a consentire l’accesso da parte
di personale della Pubblica Amministrazione incaricato di
effettuare accertamenti e/o misure e a non ostacolare l’in-
stallazione di eventuali dispositivi che l’Amministrazione ri-
tenesse necessari per il monitoraggio della falda.

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

Provincia di Asti
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale

presentata in data 23/05/2000 alla Provincia di Asti dal
Consorzio Irriguo Martignano per derivazione d’acqua
sotterranea da un pozzo sito nel Comune di Loazzolo (AT)
ad uso potabile. Codice Utenza AT10302. Determinazione
dirigenziale n. 3355 del 08/05/2006

Il Dirigente del Settore Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Consorzio
Irriguo Martignano la derivazione di 0,16 l/s massimi e
505 mc/anno di acqua sotterranea da un pozzo nel Co-
mune  di  Loazzolo (AT) per uso potabile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 120 relativo alla suindicata conces-
sione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza l’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di introdurre limitazioni
temporali e/o quantitative, senza che  ciò  possa dare luo-
go a corresponsione  di indennizzi;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura superficiale del manufatto e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali  delle falde, nonché infortuni/intru-
sioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata
ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno
alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, recla-
mo od azione, che potessero essere promosse da terzi
per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a
consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica
Amministrazione incaricato di effettuare  accertamenti  e/o
misure e a non  ostacolare l’installazione di eventuali  di-
spositivi che l’Amministrazione ritenesse  necessari per il
monitoraggio  della  falda.

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

Provincia di Biella
Determinazione n. 1509 del 14/04/2006. Sesto elenco di

autorizzazioni provvisorie di concessioni preferenziali di
derivazione d’acqua

(omissis)

Visto il sesto elenco delle domande di concessione
preferenziale, presentate dai soggetti, riportato nell’alle-
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gato A del presente provvedimento, comprensive delle
informazioni minime di cui allegato A, parte I del Re-
golamento regionale n. 4/R del 5.3.2001, nonché le inte-
grazioni alle medesime  prodotte  dai  titolari delle suddet-
te  domande;

(omissis)

determina

Di autorizzare, in via provvisoria, la continuazione
delle derivazioni d’acqua comprese nell’elenco allegato
(allegato “A”), nei limiti e secondo le modalità dichiara-
te dagli istanti, ai sensi dell’articolo 2, comma 4 del
D.P.G.R. 5  marzo  2001,  n°  4/R;

Di disporre la pubblicazione del presente atto e dei
relativi elenchi allegati sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 4 della L.R.
29/11/1996 n. 88, dando atto che tale pubblicazione co-
stituisce altresì comunicazione di avvio di procedimento
di rilascio della  concessione  preferenziale,  ai  sensi  e per
gli effetti dell’art. 8  comma  3 della  L. 241/1990;

Di disporre la trasmissione del presente Provvedimen-
to agli Enti ed Organismi individuati nel regolamento re-
gionale  n. 4/R del  05.03.2001, secondo le modalità  ed  i
tempi  in esso fissati.

L’ufficio competente per il Procedimento amministra-
tivo è il Servizio Risorse idriche della Provincia di Biel-
la  - via Q. Sella n. 12 -

13900 Biella - (Dirigente del settore. Dott. Giorgio
Saracco -

e-mail: acqueellaacque@provincia.biella.it - 015-
8480708 - 015-8480766 - Fax: 015-8480740).

Biella, 27 aprile 2006

Il Dirigente del Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Giorgio Saracco

Allegato
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Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di costo

Assistenza infanzia, handicap n. 552 del 13 dicembre 2005.
Sezione Provinciale dell’Albo Regionale delle Cooperative
Sociali - Applicazione Decreto Legislativo 17 gennaio
2003, n. 6

Il Responsabile del Centro di costo
Assistenza infanzia, handicap

(omissis)

determina

Di variare la denominazione sociale della Società Co-
operativa Sociale di  cui alla posizione  11/A della singo-
la sezione di appartenenza alla sezione Provinciale
dell’Albo Regionale delle Cooperative sociali, in “Co-
operativa sociale Fiordaliso soc. coop. - ONLUS” rima-
nendo invariati tutti gli altri  dati.

Di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento non com-
porta oneri finanziari  per l’Ente.

Il Responsabile
Giuseppe Viada

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di costo

Assistenza infanzia, handicap n. 607 del 30 dicembre 2005.
Sezione Provinciale dell’Albo Regionale delle Cooperative
Sociali - Applicazione Decreto Legislativo 17 gennaio
2003, n. 6

Il Responsabile del Centro di costo
Assistenza infanzia, handicap

(omissis)

determina

Di variare la denominazione sociale della Società Co-
operativa Sociale di cui alla posizione 36/B della singola
sezione di appartenenza alla sezione Provinciale
dell’Albo Regionale delle Cooperative sociali, in “Co-
operativa Sociale Pianeta Lavoro - ONLUS” e del con-
testuale trasferimento della sede legale a Dronero, Strada
Statale  22, Area Industriale  n.  125.

Di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento non com-
porta oneri finanziari  per l’Ente.

Il Responsabile
Giuseppe Viada

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di costo

Assistenza infanzia, handicap, altri servizi sociali e volon-
tariato n.  193 del 18 aprile 2006. Sezione Provinciale
dell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali - Applica-
zione Decreto Legislativo 17 gennaio 2003, n. 6

Il Responsabile del Centro di costo
Assistenza infanzia, handicap

(omissis)

determina

Di variare la denominazione sociale della Società Co-
operativa Sociale di cui alla posizione 8/B della singola
sezione di appartenenza alla sezione Provinciale
dell’Albo Regionale delle Cooperative sociali, in “L’Es-
sere II - Società Cooperativa Sociale di Solidarietà So-
ciale Integrata”  con sede Boves, Via  Cuneo  5;

Di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento non com-
porta oneri finanziari  per l’Ente.

Il Responsabile
Giuseppe Viada

Provincia di Cuneo
Approvazione bandi provinciali per lavoratori occupati

e disoccupati

Con deliberazioni n. 198, 199, 200 del 13/04/2006 e
n. 215 del 27/04/2006 la Giunta Provinciale ha approva-
to i seguenti  Bandi:

- “Bando Provinciale per la presentazione dei Piani
Formativi di Area per la formazione dei lavoratori occu-
pati  - Anno 2006".

- “Bando Provinciale per la Formazione Continua
Legge 236/93 - Piani Aziendali, Settoriali e Territoriali
concordati  tra le  Parti Sociali - Anno 2006".

- “Bando Provinciale relativo alla chiamata ai progetti
per le attività formative riferite al mercato del lavoro
anno  formativo  2006/2007".

-"Bando Provinciale relativo alla formazione di lavo-
ratori occupati per la chiamata dei progetti di formazio-
ne  a  titolo di  azioni specifiche - anno  2006".

I Bandi sono disponibili sul sito www.provincia.cu-
neo.it, alla sezione Formazione Professionale.

Informazioni ai numeri telefonici 0171/445 -876-879-
880-862.

Provincia di Novara
Bando Provinciale relativo alla Formazione Continua -

Legge 236. Piani aziendali, settoriali e territoriali concor-
dati tra le parti sociali, anno 2006

La Provincia di Novara - P.zza Matteotti, 1 - tel.
0321/3781 Fax 0321/36087 ha emanato, in applicazione
dell’art. 77  della  L.R n.  44/2000 ed  ai sensi  dell’art. 18
della  L.R. n.  63/1995,  il  seguente bando:

Bando Provinciale relativo alla Formazione Continua
- Legge 236 - Piani aziendali, settoriali e territoriali
concordati  tra le  parti sociali, anno  2006

Le domande degli operatori, in bollo, dovranno per-
venire alla Provincia secondo il calendario delle scaden-
ze  riportate  alla pag. 16 del bando  sopracitato.

Il bando integrale e la suddetta deliberazione sono
pubblicati all’Albo Pretorio della Provincia nonché sul
sito Internet della  Provincia di Novara:

www.provincia.novara.it.

Per Il Dirigente Reggente del IV Settore
Maria Rosaria Colella

Il Responsabile della Posizione Organizzativa
Maria Teresa Graziosi

Provincia di Novara
Determina n. 1401 del 30.03.2006. T.U. 1775/33 e ll.rr.

5/94, 22/96 e 61/2000, D.P.G.R. n. 4/R del 05.03.01 e
D.P.G.R. n. 10/R del 29.07.03. Estratto della concessione
preferenziale di derivazione d’acqua da un pozzo nel co-
mune di Biandrate ad uso produzione di beni e servizi
richesta dalla ditta Cantieri Stradali Gallo S.p.A. con sede
legale in comune di Arborio

Il Responsabile

(omissis)
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determina

di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della
disponibilità dell’acqua, alla  Ditta Cantieri Stradali Gallo
S.p.a. con sede in Via Camillo De Rossi, 18 nel Comu-
ne di Arborio - (omissis), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua sotterranea mediante il prelievo di
0.0667 l/sec medi da 1 pozzo ubicato nel territorio del
Comune di Biandrate, foglio di mappa n. 9 particella ca-
tastale  n. 129, per  uso  Produzione  di beni  e servizi;

di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto
in data 29/03/2006 relativo alla derivazione in oggetto
costituente parte integrante della presente determina e
conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale (Al-
legato A);

di accordare la concessione per anni 15 (quindici)
successivi e continui, decorrenti dal data della presente
determina, subordinatamente alla osservanza delle condi-
zioni  contenute nel disciplinare di concessione;

il   concessionario dovrà   corrisponderà alla Regione
Piemonte anticipatamente, di anno in anno, l’importo di
euro 580.00 (Euro cinquecentoottanta/00) corrispondente
al canone annuo soggetto ad aggiornamento con le mo-
dalità e secondo la  periodicità  definita dalle  leggi;

(omissis)

Estratto del disciplinare n.  20196:
Art. 8 - condizioni particolari cui  e’ soggetta la  deri-

vazione
La concessione e’ accordata a condizione che venga-

no osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ne temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- e’ fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare
inquinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni o
intrusioni  casuali.

Il  titolare della derivazione terrà  sollevata  ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso e’ tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
e a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

Il Responsabile
della Posizione Organizzativa

Giuseppe Grappone

Provincia di Novara
Domanda in data 02/09/2005 della Società Esselunga

S.p.A. per autorizzazione alla trivellazione di 2 pozzi e
successiva derivazione d’acqua (lt/s. 10) in Comune di
Biandrate, per uso produzione di beni e servizi

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

Vista la domanda in data 02/09/2005 della Società
Esselunga S.p.A. corredata dal progetto a firma Dott.
Geol. Corrado Caselli e Luca Spadicini, intesa ad ottene-

re l’autorizzazione alla realizzazione di 2 pozzi della
profondità  di mt. 80.00 in  Comune  di Biandrate nel ter-
reno distinto in catasto al foglio di mappa n. 2 particella
n.  158 e  al foglio di mappa  n. 2  particella 172, nonché
la successiva derivazione d’acqua (10 lt/s.) dallo stesso
da  utilizzarsi  per uso produzione  di beni e  servizi;

Considerato che l’A.S.L. n. 13 con nota n. 47134 in
data 13/10/2005 ha concesso il proprio parere favorevo-
le;

Considerato che l’ARPA Piemonte Dipartimento di
Novara con nota n. 146805 in data 24/11/2005 ha
espresso  un parere favorevole di massima;

Considerato che l’Autorità di Bacino per il Po ha
concesso il proprio assenso alla concessione in parola
con nota  n. 1425  in data 14/03/2006;

Considerato che la Regione Piemonte, Direzione Pia-
nificazione Attività Estrattive, ha concesso il proprio
nulla  osta con nota  n. 3854  in data 03/04/2006;

Vista la Legge Reg.le 13.04.1994 n. 5 di subdelega
alle Province delle funzioni amministrative relative alle
utilizzazioni delle  Acque Pubbliche;

Vista la Legge Reg.le 30.04.1996 n. 22 - Ricerca,
uso e tutela  delle  acque  sotterranee;

Visto il  Decreto del Presidente  della  Giunta  Regiona-
le n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione del Rego-
lamento Regionale riportante la disciplina dei procedi-
menti di concessione di derivazione di acqua pubblica
(Legge Regionale  29 dicembre  2000  n.  61);

ordina

La domanda in data 02/09/2005 della Società Es-
selunga S.p.A. sarà depositata unitamente agli atti pro-
gettuali presso il 3° Settore - Ambiente - Ecologia -
Energia - C.so Cavour n. 2 - Novara, per un periodo di
giorni quindici consecutivi a decorrere dal 18/05/2006 a
disposizione  di  chiunque intenda prenderne  visione.

Copia della presente ordinanza sarà affissa per un pe-
riodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal
18/05/2006, all’Albo Pretorio del Comune di Biandrate e
viene inviata agli Enti interessati per l’eventuale inter-
vento alla visita  sopralluogo.

Le eventuali opposizioni potranno essere presentate
non oltre il termine di quindici giorni, come sopra fissa-
to, alla Provincia di Novara - 3° Settore - C.so Cavour
n. 2 - Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso
la  quale  viene  affissa la  presente ordinanza.

La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui
all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato con
D.P.G.R. n. 10/R in data 29/07/2003, alla quale potrà
intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il
giorno 07/06/2006 alle ore 10,30 con ritrovo presso
l’Ufficio Tecnico del Comune di Biandrate sito in  P.zza
Battisti, 12.

Il Responsabile della Posizione Organizzativa
Giuseppe Grappone

Provincia di Novara
Domanda in data 08/11/2005 del Comune di Trecate per

autorizzazione alla trivellazione di 1 pozzo e successiva
derivazione d’acqua (lt/s. 2.8) dallo stesso in Comune di
Trecate, per uso Civile

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

Vista la domanda in data 08/11/2005 del Comune di
Trecate corredata dal progetto a firma Dott. Geol. Ro-
berto Torri, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla rea-
lizzazione di 1 pozzo della profondità di mt. 15.00 in
Comune di Trecate nel terreno distinto in catasto al fo-
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glio di mappa n. 39 particella n. 198, nonché la succes-
siva derivazione d’acqua (2.8 lt/s.) dallo stesso da utiliz-
zarsi  per uso Civile;

Considerato che l’Autorità di Bacino per il Po ha
concesso il proprio assenso alla concessione in parola
con nota  n. 383  in  data 23/01/2006;

Considerato che la Regione Piemonte, Direzione Pia-
nificazione Attività Estrattive, ha concesso il proprio
nulla  osta con nota  n. 2141  in data 21/02/2006;

Vista la Legge Reg.le 13.04.1994 n. 5 di subdelega
alle Province delle funzioni amministrative relative alle
utilizzazioni delle  Acque Pubbliche;

Vista la Legge Reg.le 30.04.1996 n. 22 - Ricerca,
uso e tutela  delle  acque  sotterranee;

Visto il  Decreto del Presidente  della  Giunta  Regiona-
le n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione del Rego-
lamento Regionale riportante la disciplina dei procedi-
menti di concessione di derivazione di acqua pubblica
(Legge Regionale  29 dicembre  2000  n.  61);

ordina

La domanda in data 08/11/2005 del Comune di Tre-
cate sarà  depositata unitamente  agli  atti progettuali pres-
so  il  3°  Settore  - Ambiente - Ecologia - Energia - C.so
Cavour n. 2 - Novara, per un periodo di giorni quindici
consecutivi a decorrere dal 18/05/2006 a disposizione di
chiunque intenda prenderne  visione.

Copia della presente ordinanza sarà affissa per un pe-
riodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal
18/05/2006, all’Albo Pretorio del Comune di Trecate e
viene inviata agli Enti interessati per l’eventuale inter-
vento alla visita  sopralluogo.

Le eventuali opposizioni potranno essere presentate
non oltre il termine di quindici giorni, come sopra fissa-
to, alla Provincia di Novara - 3° Settore - C.so Cavour
n. 2 - Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso
la  quale  viene  affissa la  presente ordinanza.

La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui all’art.
14 del Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R. n.
10/R in data 29/07/2003, alla quale potrà intervenire chiun-
que vi abbia interesse, è fissata per il giorno 09/06/2006
alle ore 10,30 con ritrovo presso l’Ufficio Tecnico del Co-
mune di Trecate sito in Piazza Cavour, 24.

Il Responsabile della Posizione Organizzativa
Giuseppe Grappone

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 601-137947 del 03.05. 2006

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 11.12.1933  n. 1775 sulle Acque Pubbliche, dispone
la  pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 601-137947  del 03.05. 2006:

(omissis)

determina

1) Salvi i diritti dei terzi la River Wash di Suma
Vincenzo & C. S.a.S. con sede legale e amministrativa
in Torino Via Val della Torre n. 221/a (omissis), suben-
tra alla Trilogy Car Wash S.r.l. (omissis), ed é ricono-
sciuta titolare dell’utenza di cui alla D.D. 877-357643
del 17.11.2004 di concessione di derivazione d’acqua
sotterranea mediante pozzo in comune di Torino ad uso
autolavaggio in misura  di l/s  1,28;

2) La concessione continuerà ad essere vincolata agli
obblighi ed alle condizioni prescritti di cui alla D.D.

877-357643 del 17.11.2004 e del disciplinare suppletivo
sottoscritto  in data 03.05  .2006;

3) L’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti é
a carico della River Wash di Suma Vincenzo & C.
S.a.S.;

(omissis)"

Provincia di Torino
Ordinanza n. 252/S4/2006 - Derivazione d’acqua dal Rio

Valsorda a mezzo del Canale della Cascina Medico in
Comune di Venaria Reale

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione  della  propria Ordinanza n. 252/S4/2006

“Vista la domanda in sanatoria del 13.3.2003 della
Utenza irrigua Rio Valsorda di derivazione d’acqua dal
Rio Valsorda a mezzo del Canale della Cascina Medico
in Comune di Venaria reale in misura di l/sec max e
medi 150  ad  uso agricolo  per irrigare  Ha 149.22 di ter-
reni da aprile a settembre con restituzione nel T. Ceron-
da nello stesso Comune; Vista la Determinazione del Di-
rigente del Servizio Provinciale Valutazione Impatto Am-
bientale n. 32-445160 del 2.11.05 di esclusione dalla
fase di Valutazione ai sensi dell’art. 10 della L.R. 40/98
e s.m.i; Vista l’autorizzazione alla continuazione provvi-
soria del prelievo ai sensi dell’art.  23 del D.Lgs 152/99
rilasciata con DD  n.  17-206757  del 12/4/2005; Acquisiti
i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R in senso favorevole; Vista la L.R.
26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art.56 comma I lett. h)
attribuisce alle province le funzioni amministrative relati-
ve alla  ”gestione  del  demanio  idrico relativo all’utilizza-
zione delle acque, ivi comprese le funzioni amministrati-
ve relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua
pubblica ..."; Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Re-
golamento regionale recante: “Disciplina dei procedimen-
ti di concessione di derivazione d’acqua pubblica (L.R.
29.12.2000 n. 61)”; Visto il  D.P.G.R. 6.12.2004  n. 15/R
- Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20)
e modifiche al Regolamento regionale 29.7.03 n. 10/R
(Disciplina dei procedimenti di concessione di  derivazio-
ne di acqua pubblica)”; Visto il D.P.G.R. 10.10.2005 n.
6/R - Regolamento regionale recante: “Misura dei canoni
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20)
e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 15/R
(disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pub-
blica)”;

ordina

la sopracitata domanda in data 13.3.03 ed il relativo
progetto saranno depositati presso questo Servizio, per la
durata di quindici giorni consecutivi a decorrere dalla
data di pubblicazione sul BURP a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio, previo
appuntamento. Copia della presente Ordinanza sará affis-
sa per quindici giorni consecutivi a decorrere dalla data
di ricevimento, all’Albo  Pretorio del  Comune  di Venaria
Reale. La visita locale di istruttoria di cui all’art. 14 del
D.P.G.R.  29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferen-
za di Servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990 n.
241 ed alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia in-
teresse, é convocata per il giorno mercoledi 6  settembre
2006 con ritrovo alle ore 10:00 presso il Municipio del
Comune di Venaria Reale; si ricorda che nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere
rinviata ad altra data. La presente Ordinanza viene pub-
blicata sul B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci le-
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gali e avvisi del sito Internet della Regione; eventuali
domande  che  riguardino derivazioni tecnicamente incom-
patibili con quella prevista dalla domanda pubblicata
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se pre-
sentate non oltre quaranta giorni dalla data di pubblica-
zione della ordinanza di istruttoria sul B.U.R.P. relativa
alla prima domanda. La presente Ordinanza costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L. 241/1990; a tale proposito si evidenzia che: l’Ammi-
nistrazione procedente é la Provincia di Torino, l’ufficio
responsabile del procedimento é l’Ufficio Prelievi Idrici
da Acque Superficiali e da Acque Sotterranee, la perso-
na responsabile del procedimento é il dott Carlo Ferrero.
Copia della stessa viene comunicata ai seguenti soggetti:
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del
Piemonte. Comando R.F.C. Interregionale Nord.?Ente
Parco La mandria Regione  Piemonte  - Settore Decentra-
to OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico. Comune di
Venaria??Comune di Fiano.?Comune di Robassome-
ro.?Comune di Druento.?Regione Piemonte - Direzione
Territorio Rurale. Provincia di Torino - Servizio Agricol-
tura. Regione Piemonte - Settore Parchi Naturali. Provin-
cia di Torino - Servizio Tutela della Fauna  e  della Flo-
ra. Comunione Utenti Rio Valsorda. Consorzio Utenti
Riva Sinistra  Stura. omissis"

Torino, lí  3  maggio 2006.

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

Provincia di Torino
Ordinanza n. 87/105/2006 del 3 maggio 2006

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche, ai
sensi dell’art. 11 comma 1 del D.P.G.R. del 29.7.2003
n. 10/R,  dispone  la pubblicazione  della propria  Ordinan-
za  n. 87/105/2006  del 3  maggio 2006

Vista la domanda in data 16.02.2005 del Comune di
Pragelato (omissis)  intesa ad ottenere concessione di de-
rivazione d’acqua da sorgente con le seguenti caratteri-
stiche: portata massima istantanea (Qmax): 1 litro secon-
do (l/s),  portata media annua (Qmed): 0,49 litri  secondo
(l/s),  volume  massimo  annuo (Vmax): 15.700 metri cubi
(mc) ad uso consumo umano. Comune ove é ubicata
l’opera di presa: Pragelato località Troncea. Comune ove
é ubicata la restituzione delle acque: Pragelato. Intervallo
di tempo  annuo  in cui il  prelievo viene  esercitato:

dal 01.01 al 31.12. Acquisito il parere dell’Autorità
di Bacino di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 10 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in senso favorevole; Vista
la L.R. 26.4.2000,  n. 44 e  s.m.i., che all’art. 56 comma
I lett. h) attribuisce alle province le funzioni amministra-
tive relative alla “gestione del demanio idrico relativo
all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le funzioni
amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni
di acqua pubblica... ”; Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R - Regolamento regionale recante: “Disciplina dei
procedimenti di concessione di derivazione d’acqua  pub-
blica (L.R. 29.12.2000 n. 61)”; Visto il D.P.G.R.
6.12.2004 n. 15/R - Regolamento regionale recante: “Di-
sciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica
(LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica) ”; Visto il
D.P.G.R. 10.10.2005 n.  6/R  - Regolamento regionale re-
cante: ‘Misura dei canoni regionale per l’uso di acqua
pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento
regionale 6.12.2004  n. 15/R (disciplina dei  canoni  regio-
nali  per l’uso  di  acqua  pubblica) “;

ordina

la sopracitata domanda in data 16.02.2005 ed il rela-
tivo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo  appuntamento.

Copia della presente Ordinanza sarà affissa per quin-
dici giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevi-
mento, all’Albo Pretorio del Comune di Pragelato. La
visita locale di istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferenza di Ser-
vizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla
quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, é
convocata per il giorno 03/07/2006 con ritrovo alle ore
10,30 presso il Municipio del Comune di Pragelato; si
ricorda che nel caso di ammissione di domande concor-
renti la visita potrà essere rinviata ad altra data. La pre-
sente Ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P. ed inserita
nella sezione Annunci legali e avvisi del sito Internet
della Regione; eventuali domande che riguardino deriva-
zioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla
domanda pubblicata sono accettate e dichiarate concor-
renti con questa se presentate non oltre quaranta giorni
dalla data di pubblicazione della ordinanza di istruttoria
sul B.U.R.P. relativa alla prima domanda. La presente
Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del proce-
dimento ai sensi della L. 241/1990; a tale proposito si
evidenzia che: l’Amministrazione procedente é la Provin-
cia di Torino, l’ufficio responsabile del procedimento é
l’Ufficio Prelievi Idrici da Acque Superficiali e da Ac-
que  Sotterranee, la  persona responsabile  del procedimen-
to é la dott.ssa Provvidenza Faliero. Copia della stessa
viene comunicata ai seguenti soggetti: Agenzia Regiona-
le per la Protezione dell’Ambiente del Piemonte Torino,
Comando R.F.C. Interregionale Nord Torino, Parco Na-
turale della Val Troncea Pragelato, Autorità d’ambito
Torinese A.T.O. 3 Torino, A.S.L. 10 Pinerolo, Regione
Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico Torino, Regione Piemonte - Settore Beni
Ambientali Torino, Comune  di Pragelato, Coordinamento
Provinciale del Corpo Forestale dello Stato Torino, Pro-
vincia di Torino - Servizio Difesa del Suolo Torino, Re-
gione Piemonte - Settore Parchi Naturali Torino, Provin-
cia  di Torino - Servizio Pianificazione Territoriale Sede"

Torino, 3  maggio 2006

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

Provincia di Torino
Deposito preliminare smaltimento e recupero rifiuti pe-

ricolosi e non pericolosi, Comune di Settimo Torinese.
SEPI SAS

Con riferimento al Progetto “Centro di deposito preli-
minare, smaltimento e  recupero  di rifiuti speciali  perico-
losi e non pericolosi”, Comune di Settimo Torinese, pre-
sentato dal S.E.P.I. s.a.s. con sede legale in Str. Del
Portone 903, Settimo Torinese, si pubblica a conclusione
della procedura di valutazione di impatto ambientale, ai
sensi dell’art. 12 comma 8 della L.R. 40/98, per estratto,
la Deliberazione di Giunta provinciale n. 348/114255 del
18 aprile 2006.

N.B.: Il testo integrale e gli  allegati alla  presente de-
liberazione sono depositati presso l’ufficio Deposito -
Sportello Ambiente della Provincia di Torino Via Valeg-
gio 5.
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Oggetto: Progetto “Centro di deposito   preliminare,
smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e
non  pericolosi”, Comune di  Settimo Torinese

Proponente: S.E.P.I. s.a.s. con sede legale  in  Str. Del
Portone  903, Settimo Torinese

Giudizio  positivo  di  compatibilità ambientale

(omissis)

con voti unanimi espressi in forma palese, la Giunta
Provinciale

delibera

1) di esprimere per i motivi indicati in premessa, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. n. 40/98
giudizio positivo di compatibilità ambientale relativamen-
te al progetto di cui all’istanza del 22/11/05, denomina-
to: “ Realizzazione nuovo centro di deposito preliminare,
smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e
non pericolosi”, da realizzarsi in Comune di Settimo To-
rinese, presentato dalla S.E.P.I.  s.a.s.,  con sede legale in
Torino, Strada del Portone n. 903, (omissis), con iscri-
zione alla CCIAA di Torino al n. 630438; il giudizio di
compatibilità ambientale è subordinato all’ottemperanza
alle prescrizioni per la mitigazione, compensazione e
monitoraggio degli impatti, contenute nell’Allegato A,
quale parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

2) di stabilire che il giudizio di compatibilità ambien-
tale di cui al punto 1), ai fini dell’inizio dei lavori per
la realizzazione degli interventi, ha efficacia, ai sensi
dell’art. 12, comma 9 della LR 40/98, per un periodo
non superiore a tre anni a decorrere dalla data del prov-
vedimento amministrativo che consenta in via definitiva
la  realizzazione  del progetto;

3)  di dare atto che, il provvedimento di  autorizzazio-
ne alla realizzazione e contestuale autorizzazione
all’esercizio degli impianti, e le ulteriori autorizzazioni
connesse, richiamate in premessa verranno rilasciate dal
dirigente competente nell’ambito del provvedimento di
A.I.A. (ex D.lgs.  59/05);

4) di dare atto che l’approvazione del presente prov-
vedimento non comporta oneri di spesa a carico della
Provincia;

5) di dichiarare il presente provvedimento immedi-
atamente eseguibile con successiva votazione separata,
espressa  e favorevole di  tutti gli intervenuti.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
davanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il
Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di ri-
cevimento  del presente  atto o  dalla  piena  conoscenza.

La presente deliberazione sarà  pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 12,
comma 8 della LR 40/98 e depositata presso l’Ufficio di
Deposito - Sportello  Ambiente  della Provincia  di Torino
e presso  l’Ufficio  di  Deposito della  Regione.

Letto, confermato  e sottoscritto. In originale  firmato.

Il Vicesegretario Generale
N. Tutino

Il Presidente della Provincia
A. Saitta

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Determinazione n. 223 del 18/04/2006

Il Dirigente

(omissis)

determina

1. Di assentire alla ditta Sant’Andrea Deseno S.r.l.
(omissis), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della
disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola deriva-
zione d’acqua dal rio Dagliano e dal rio Rasiga, nei Co-
muni di Bognanco e Domodossola, per una portata mas-
sima di prelievo complessiva di l/s 800,00 (l/s 600,00
dal rio Dagliano e l/s 200,00 dal rio Rasiga) ed una
portata media di prelievo complessiva di l/s 331,00 (l/s
226,00 dal rio Dagliano e l/s 105,00 dal rio Rasiga), per
produrre sul salto di m 424,20 la potenza media nomi-
nale di kW 1.376,57. 2. Di approvare il disciplinare di
concessione (R.I. n. 96 del 14/04/2006)  relativo alla de-
rivazione in oggetto, costituente parte integrante del  pre-
sente atto. 3. Di definire la durata della concessione in
anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla
data del presente atto e di subordinare la stessa all’os-
servanza degli obblighi e delle condizioni contenuti
nell’allegato disciplinare  (omissis).

Estratto del disciplinare di concessione R.I. n.  96 del
14/04/2006

(omissis)

Art. 13 - Riserve e garanzie  da osservarsi.
Il  titolare della derivazione terrà  sollevata  ed indenne

l’autorità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose, nonché da  ogni reclamo od azione
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della
presente concessione. Saranno eseguite e mantenute a
carico del concessionario tutte le opere necessarie, sia
per gli attraversamenti di strade, canali, scoli e simili,
sia per le difese della proprietà e del buon regime dei
rii Dagliano e Rasiga in dipendenza della concessa deri-
vazione. Il concessionario é tenuto all’esecuzione a sue
spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile della
Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute
rendano necessarie nelle opere relative alla concessione
per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o
bacino, della navigazione, dei canali, delle strade ed altri
beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tem-
po anteriore alla concessione. Il concessionario assume
tutte  le  spese  dipendenti  dalla  concessione  (omissis).

Verbania, 4  maggio 2006

Il Dirigente
Mauro Proverbio

Provincia di Vercelli
Concessione preferenziale da falda sotterranea in Co-

mune  di Borgosesia per  uso igienico-antincendio  della
ditta Valvosider. Determinazione n. 3472 del 22/7/06. Pra-
tica n. 1304

Il Dirigente Responsabile

(omissis)

determina

1) Di approvare il disciplinare di concessione, sotto-
scritto in data 12.05.2005, relativo  alla derivazione  d’ac-
qua in oggetto, costituente parte integrante della Deter-
minazione e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale  di Vercelli.

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di
disponibilità dell’acqua, alla ditta Valvosider srl , con
sede legale in Via S. Rocco, 2 del Comune di Borgose-
sia (omissis), la concessione preferenziale di derivazione
da falda sotterranea, a mezzo di un pozzo, in Comune
di Borgosesia, di lt/sec 2 massimi d’acqua, cui corri-
sponde  un  volume  annuo di metri cubi 43.500 da utiliz-
zare per scopi civili (igienico  e scorte  antincendio);
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3) Di accordare la concessione di che trattasi per
anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del
presente provvedimento, subordinatamente alla osservan-
za delle condizioni contenute nel disciplinare e previo
pagamento  anticipato  del  canone  annuo  di legge, aggior-
nato con le modalità e secondo la periodicità definite
dalla  Regione Piemonte;

4) Di stabilire che il canone relativo alla suddetta
concessione dovrà essere versato ogni anno anticipata-
mente, nel periodo compreso fra il 1° gennaio e il 31
gennaio, o sul c/c postale n. 22208128, intestato a “Te-
soreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 -
Torino, oppure mediante bonifico bancario sul c/c posta-
le n. 22208128, intestato a ”Tesoreria della Regione Pie-
monte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino", codice
ABI 07601, codice CAB 01000 con la causale “Canone
per l’uso delle acque pubbliche”, riportando nel modulo
gli estremi identificativi dell’utente, nonché il codice
utenza, ovvero, gli estremi del provvedimento di conces-
sione;

5) Di stabilire inoltre che saranno a carico del con-
cessionario tutte le spese dipendenti dalla concessione
nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insinda-
cabile della pubblica amministrazione, le circostanze so-
pravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale,
dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle
strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti
dai terzi  in tempo  anteriore  alla concessione.

Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le veri-
fiche ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di
eseguire  nell’interesse pubblico.

Eventuali ricorsi alla presente determinazione andran-
no proposti al  Tribunale  competente e notificati, entro  il
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
cessionario che  all’Amministrazione concedente.

Estratto del disciplinare n.  34312 del 9/08/2005
- Art. 7 - Condizioni particolari cui e’ soggetta la de-

rivazione

(omissis)

Il titolare della derivazione terra’ sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Egli e’ tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
e a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

Provincia di Vercelli
Determinazione del Dirigente n. 3474 del 22/07/2005 -

Concessione preferenziale da falda sotterranea in Comune
di Caresanablot per uso civile della ditta O.M.V. s.r.l. -
Pratica n. 1410

Il Dirigente Responsabile

(omissis)

determina

1)Di approvare il disciplinare di concessione, sotto-
scritto in data 22.03.2005, relativo  alla derivazione  d’ac-
qua in oggetto, costituente parte integrante della Deter-
minazione e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale  di Vercelli.

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di
disponibilità dell’acqua, alla ditta O.M.V. srl, con sede
legale in Via Papa Giovanni XXIII, 4 del Comune di
Carersanablot (omissis), la concessione preferenziale di
derivazione da falda sotterranea, a mezzo di un pozzo,.in
Comune di Caresanablot, di lt/sec 2,4 massimi d’acqua,
cui corrisponde un volume annuo di metri cubi 60 da
utilizzare per  scopi civili (igienico);

3) Di accordare la concessione di che trattasi per
anni quaranta successivi e continui decorrenti dalla data
del presente provvedimento,  subordinatamente alla osser-
vanza delle condizioni contenute nel disciplinare e pre-
vio pagamento anticipato del canone annuo di legge, ag-
giornato con le modalità e secondo la periodicità definite
dalla  Regione Piemonte;

4) Di stabilire che il canone relativo alla suddetta
concessione dovrà essere versato ogni anno anticipata-
mente o sul c/c postale n. 22208128, intestato a “Teso-
reria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 - To-
rino, oppure mediante bonifico bancario sul c/c postale
n. 22208128, intestato a ”Tesoreria della Regione Pie-
monte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino", codice
ABI 07601, codice CAB 01000 con la causale “Canone
per  l’uso  delle  acque  pubbliche”;

5) Di stabilire inoltre che saranno a carico del con-
cessionario tutte le spese dipendenti dalla concessione
nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insinda-
cabile della pubblica amministrazione, le circostanze so-
pravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale,
dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle
strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti
dai terzi  in tempo  anteriore  alla concessione.

Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le veri-
fiche ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di
eseguire  nell’interesse pubblico.

Eventuali ricorsi alla presente determinazione andran-
no proposti al  Tribunale  competente e notificati, entro  il
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
cessionario che  all’Amministrazione concedente.

Estratto del disciplinare n.  34310 del 9/08/2005
Art. 6 - Condizioni particolari cui e’ soggetta la deri-

vazione

(omissis)

Il titolare della derivazione terra’ sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Egli e’ tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
e a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

Provincia di Vercelli
Determinazione del Dirigente n. 4446 del 22/09/2005 -

Concessione preferenziale da falda sotterranea in Comune
di Scopello per uso potabile assentita al Comune di Sco-
pello Prat. 1311

Il Dirigente Responsabile

(omissis)

determina
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1)Di approvare il disciplinare di concessione, sotto-
scritto in data 18.08.2005, relativo  alla derivazione  d’ac-
qua in oggetto, costituente parte integrante della Deter-
minazione e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale  di Vercelli.

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di
disponibilità dell’acqua, al Comune di Scopello, con
sede in Via Mera. 3 del Comune di Scopello (omissis),
la concessione preferenziale di derivazione da falda sot-
terranea, a mezzo di un pozzo e di sei sorgenti in Co-
mune di Scopello, di lt/sec 16 massimi corrispondenti a
un volume annuo di mc. 315.400 d’acqua da utilizzare
per  consumo umano;

3) Di accordare la concessione di che trattasi per
anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del
presente provvedimento, subordinatamente alla osservan-
za delle condizioni contenute nel disciplinare e previo
pagamento  anticipato  del  canone  annuo  di legge, aggior-
nato con le modalità e secondo la periodicità definite
dalla  Regione Piemonte;

4) Di stabilire che il canone relativo alla suddetta
concessione dovrà essere versato ogni anno anticipata-
mente, nel periodo compreso fra il 1° gennaio e il 31
gennaio, o sul c/c postale n. 22208128, intestato a “Te-
soreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 -
Torino, oppure mediante bonifico bancario sul c/c posta-
le n. 22208128, intestato a ”Tesoreria della Regione Pie-
monte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino", codice
ABI 07601, codice CAB 01000 con la causale “Canone
per  l’uso  delle  acque  pubbliche”;

5) Di stabilire inoltre che saranno a carico del con-
cessionario tutte le spese dipendenti dalla concessione
nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insinda-
cabile della pubblica amministrazione, le circostanze so-
pravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale,
dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle
strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti
dai terzi  in tempo  anteriore  alla concessione.

Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le veri-
fiche ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di
eseguire  nell’interesse pubblico.

Eventuali ricorsi alla presente determinazione andran-
no proposti al  Tribunale  competente e notificati, entro  il
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
cessionario che  all’Amministrazione concedente.

Estratto del disciplinare n.  34337 del 13/10/2005
Art. 7 - Condizioni particolari cui e’ soggetta la deri-

vazione

(omissis)

Il titolare della derivazione terra’ sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Egli e’ tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
e a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

Provincia di Vercelli
Determinazione del Dirigente n. 4455 del 22/09/2005 -

Concessione preferenziale da falda sotterranea in Comune
di Scopa per uso potabile assentita al Comune di Scopa.
Pratica n. 1318

Il Dirigente Responsabile

(omissis)

determina

1) Di approvare il disciplinare di concessione, sotto-
scritto in data 22.07.2005, relativo  alla derivazione  d’ac-
qua in oggetto, costituente parte integrante della Deter-
minazione e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale  di Vercelli.

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di
disponibilità dell’acqua, al Comune di Scopa, con sede
in P. zza Municipio, 1 del Comune di Scopa (omissis),
la concessione preferenziale di derivazione da falda sot-
terranea, a mezzo di tre sorgenti in Comune di Scopa,
di lt/sec 7 massimi corrispondenti a un volume annuo di
mc. 170.000  d’acqua da  utilizzare per  consumo umano;

3) Di accordare la concessione di che trattasi per
anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del
presente provvedimento, subordinatamente alla osservan-
za delle condizioni contenute nel disciplinare e previo
pagamento  anticipato  del  canone  annuo  di legge, aggior-
nato con le modalità e secondo la periodicità definite
dalla  Regione Piemonte;

4) Di stabilire che il canone relativo alla suddetta
concessione dovrà essere versato ogni anno anticipata-
mente, nel periodo compreso fra il 1° gennaio e il 31
gennaio, o sul c/c postale n. 22208128, intestato a “Te-
soreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 -
Torino, oppure mediante bonifico bancario sul c/c posta-
le n. 22208128, intestato a ”Tesoreria della Regione Pie-
monte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino", codice
ABI 07601, codice CAB 01000 con la causale “Canone
per  l’uso  delle  acque  pubbliche”;

5) Di stabilire inoltre che saranno a carico del con-
cessionario tutte le spese dipendenti dalla concessione
nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insinda-
cabile della pubblica amministrazione, le circostanze so-
pravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale,
dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle
strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti
dai terzi  in tempo  anteriore  alla concessione.

Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le veri-
fiche ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di
eseguire  nell’interesse pubblico.

Eventuali ricorsi alla presente determinazione andran-
no proposti al  Tribunale  competente e notificati, entro  il
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
cessionario che  all’Amministrazione concedente.

Firmato: Il dirigente del settore (Ing. Giorgetta J.
Liardo)

Estratto del disciplinare n.  34339 del 13/10/2005
Art. 7 - Condizioni particolari cui e’ soggetta la deri-

vazione

(omissis)

Il titolare della derivazione terra’ sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Egli e’ tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
e a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)
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Provincia di Vercelli
Determinazione del Dirigente n. 4458 del 22/09/2005 -

Concessione Preferenziale da falda sotterranea in Comune
di Scopa per uso igienico assentita al Comune di Scopa.
Pratica n. 1317

Il Dirigente Responsabile

(omissis)

determina

1) Di approvare il disciplinare di concessione, sotto-
scritto in data 22.07.2005, relativo  alla derivazione  d’ac-
qua in oggetto, costituente parte integrante della Deter-
minazione e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale  di Vercelli.

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di
disponibilità dell’acqua, al Comune di Scopa, con sede
in P. zza Municipio, 1 del Comune di Scopa (omissis),
la concessione preferenziale di derivazione da falda sot-
terranea, a mezzo di una sorgente in Comune di Scopa,
di lt/sec 0,2 massimi corrispondenti a un volume annuo
di mc. 4.800  d’acqua da  utilizzare per consumo umano;

3) Di accordare la concessione di che trattasi per
anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del
presente provvedimento, subordinatamente alla osservan-
za delle condizioni contenute nel disciplinare e previo
pagamento  anticipato  del  canone  annuo  di legge, aggior-
nato con le modalità e secondo la periodicità definite
dalla  Regione Piemonte;

4) Di stabilire che il canone relativo alla suddetta
concessione dovrà essere versato ogni anno anticipata-
mente, nel periodo compreso fra il 1° gennaio e il 31
gennaio, o sul c/c postale n. 22208128, intestato a “Te-
soreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 -
Torino, oppure mediante bonifico bancario sul c/c posta-
le n. 22208128, intestato a ”Tesoreria della Regione Pie-
monte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino", codice
ABI 07601, codice CAB 01000 con la causale “Canone
per  l’uso  delle  acque  pubbliche”;

5) Di stabilire inoltre che saranno a carico del con-
cessionario tutte le spese dipendenti dalla concessione
nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insinda-
cabile della pubblica amministrazione, le circostanze so-
pravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale,
dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle
strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti
dai terzi  in tempo  anteriore  alla concessione.

Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le veri-
fiche ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di
eseguire  nell’interesse pubblico.

Eventuali ricorsi alla presente determinazione andran-
no proposti al  Tribunale  competente e notificati, entro  il
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
cessionario che  all’Amministrazione concedente.

Estratto del disciplinare n.  34338 del 13/10/2005
Art. 7 - Condizioni particolari cui e’ soggetta la deri-

vazione

(omissis)

Il titolare della derivazione terra’ sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Egli e’ tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
e a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi

che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

Provincia di Vercelli
Determinazione del Dirigente n. 4569 del 29/09/2005 -

Concessione preferenziale da falda sotterranea in Comune
di Gattinara per uso produzione beni e servizi della ditta
F.lli Pozzali s.n.c. Pratica n. 1396

Il Dirigente Responsabile

(omissis)

determina

1) Di approvare il disciplinare di concessione, sotto-
scritto in data 24.08.2005, relativo  alla derivazione  d’ac-
qua in oggetto, costituente parte integrante della Deter-
minazione e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale  di Vercelli.

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di
disponibilità dell’acqua, alla ditta F.lli Pozzali snc, con
sede legale in Via C. Furno, 39 del Comune di Gattina-
ra (omissis), la concessione preferenziale di derivazione
da falda sotterranea, a mezzo di un pozzo, in Comune
di Gattinara, di lt/sec 7 massimi d’acqua corrispondenti
ad un volume annuo di metri cubi 2.500 da utilizzare
per  produzione  beni  e servizi (lavaggio  inerti);

3) Di accordare la concessione di che trattasi per
anni quindici successivi e continui decorrenti dalla data
del presente provvedimento,  subordinatamente alla osser-
vanza delle condizioni contenute nel disciplinare e pre-
vio pagamento anticipato del canone annuo di legge, ag-
giornato con le modalità e secondo la periodicità definite
dalla  Regione Piemonte;

4) Di stabilire che il canone relativo alla suddetta
concessione dovrà essere versato ogni anno anticipata-
mente o sul c/c postale n. 22208128, intestato a “Teso-
reria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 - To-
rino, oppure mediante bonifico bancario sul c/c postale
n. 22208128, intestato a ”Tesoreria della Regione Pie-
monte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino", codice
ABI 07601, codice CAB 01000 con la causale “Canone
per  l’uso  delle  acque  pubbliche”;

5) Di stabilire inoltre che saranno a carico del con-
cessionario tutte le spese dipendenti dalla concessione
nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insinda-
cabile della pubblica amministrazione, le circostanze so-
pravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale,
dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle
strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti
dai terzi  in tempo  anteriore  alla concessione.

Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le veri-
fiche ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di
eseguire  nell’interesse pubblico.

Eventuali ricorsi alla presente determinazione andran-
no proposti al  Tribunale  competente e notificati, entro  il
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
cessionario che  all’Amministrazione concedente.

Estratto del disciplinare n.  34342 del 19/10/2005
- Art. 7 - Condizioni particolari cui e’ soggetta la de-

rivazione

(omissis)

Il titolare della derivazione terra’ sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
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della presente concessione. Egli e’ tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
e a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

Provincia di Vercelli
Determinazione del Dirigente n. 5027 del 17/10/2005 -

Concessione preferenziale da falda sotterranea in Comune
di Crescentino per uso irriguo assentita alla ditta Galliati
Franco. Pratica n. 1404

Il Dirigente Responsabile

(omissis)

determina

1) Di approvare il disciplinare di concessione, sotto-
scritto in data 05.09.2005, relativo  alla derivazione  d’ac-
qua in oggetto, costituente parte integrante della Deter-
minazione e conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale  di Vercelli.

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di
disponibilità dell’acqua, alla ditta Galliati Franco, con
sede  in località Cavezzino, 6 del  Comune di Verrua Sa-
voia (TO) la  concessione  preferenziale  di derivazione  da
falda sotterranea, a mezzo di quattro pozzi, in Comune
di Crescentino, lt/sec. 6,2 massimi d’acqua, corrispon-
denti ad un volume annuo di metri cubi 5.260. da utiliz-
zare per scopi irrigui;

3) Di accordare la concessione di che trattasi per
anni quaranta successivi e continui decorrenti dalla data
del presente provvedimento,  subordinatamente alla osser-
vanza delle condizioni contenute nel disciplinare e pre-
vio pagamento anticipato del canone annuo di legge, ag-
giornato con le modalità e secondo la periodicità definite
dalla  Regione Piemonte;

4) Di stabilire che il canone relativo alla suddetta
concessione dovrà essere versato ogni anno anticipata-
mente o sul c/c postale n. 22208128, intestato a “Teso-
reria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 - To-
rino, oppure mediante bonifico bancario sul c/c postale
n. 22208128, intestato a ”Tesoreria della Regione Pie-
monte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino", codice
ABI 07601, codice CAB 01000 con la causale “Canone
per  l’uso  delle  acque  pubbliche”;

5) Di stabilire inoltre che saranno a carico del con-
cessionario tutte le spese dipendenti dalla concessione
nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insinda-
cabile della pubblica amministrazione, le circostanze so-
pravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale,
dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle
strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti
dai terzi  in tempo  anteriore  alla concessione.

Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le veri-
fiche ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di
eseguire  nell’interesse pubblico.

Eventuali ricorsi alla presente determinazione andran-
no proposti al  Tribunale  competente e notificati, entro  il
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
cessionario che  all’Amministrazione concedente.

Estratto del disciplinare n.  4 del 17/11/2005
Art. 6 - Condizioni particolari cui e’ soggetta la deri-

vazione

(omissis)

Il titolare della derivazione terra’ sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Egli e’ tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
e a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda

Regione Piemonte - Settore decentrato Opere pubbliche e
difesa assetto idrogeologico di Alessandria

Concessione per utilizzo sedime demaniale in corrispon-
denza del torrente Scrivia in Comune di Cassano Spinola

Il Responsabile del Settore

Vista la richiesta della Società Sciandra Marco in
data 4/04/06  intesa ad ottenere la concessione per utiliz-
zo sedime demaniale in corrispondenza del torrente Scri-
via in Comune di Cassano Spinola (AL), frontistante le
particelle n.  85,  86  e  90  del Foglio 6;

visto  il  R.D. 25/07/1904 n.  523;
vista la l.r. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004;

dispone

che la  domanda e gli allegati tecnici siano affissi per
la durata di quindici giorni consecutivi all’Albo Pretorio
del Comune di Cassano Spinola (AL) a disposizione di
chiunque voglia prenderne visione o possa vantare inte-
resse all’oggetto  della  concessione.

Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande con-
correnti dovranno pervenire mediante invio o consegna
al Settore decentrato OO.PP. di Alessandria nel termine
di trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza della
pubblicazione del presente  avviso.

Decorsi i termini di  cui  sopra senza che sia pervenu-
ta alcuna osservazione, opposizione o domanda concor-
rente, la concessione, previo pagamento degli oneri de-
maniali relativi, sarà assentita a favore della Ditta Scian-
dra  Marco.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Provincia di Novara
Pubblicazione progetto di verifica VIA “Strada Provin-

ciale 299 della Valsesia” presentato dalla Provincia di
Novara

In data 14.04.2006 il Dott. Giuseppe Gambaro, Inge-
gnere Capo del Settore  Tecnico  Viabilità della Provincia
di Novara con sede in Piazza Matteotti, 1- Novara, ha
depositato presso l’Ufficio di Deposito Progetti V.I.A.
dell’Amministrazione Provinciale di Novara - 3° Settore
- Ambiente, Ecologia, Energia, sito in Novara in Corso
Cavour n. 2, ai sensi dell’art. 10 comma 2 della Legge
Regionale 40/1998, copia degli elaborati relativi al pro-
getto “Strada Provinciale 299 della Valsesia” - Progetto
preliminare per la costruzione della Variante all’abitato
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di Fara Novarese. Tale progetto rientra nella categoria
progettuale n. 28 dell’Allegato B2 della L.R. 40/98 e
consiste nella costruzione del tratto di strada di categoria
C1, secondo le norme del DM 05.11.2002, e prevede
una piattaforma stradale costituita da una carreggiata,
composta da due corsie dela larghezza ciascunadi m.
3,75 oltre che da due banchine di m. 1,50, per cui la
piattaforma complessiva  sarà di  m. 10,50.

Gli elaborati sono allegati alla domanda di avvio del-
la fase di Verifica della procedura di Valutazione Impat-
to Ambientale, protocollata dall’Amministrazione Provin-
ciale di Novara in data 20.04.2006 prot. n. 63407 ai
sensi dell’art. 10, comma 1 della Legge Regionale n.
40/98.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle
ore 9.00 alle ore 12.00, telefono 0321/378411 - 401, per
trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento designato
è il Dirigente del 3° Settore - Ambiente, Ecologia, Ener-
gia, Dott. Edoardo  Guerrini, telefono  0321/378416-411.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte o ricorso straordi-
nario  al capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120
giorni  dalla  piena  coscienza dell’atto.

Il Dirigente
Responsabile del procedimento

Edoardo Guerrini

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo

Comune di Vernante - Sistemazione idraulica e due
attraversamenti del Rio Secco in Borgata Tetto Pertus,
ripristino del piano viario presso Tetti Romesin nel Comu-
ne di Vernante. Comunicazione di avvio del procedimento
(L.R. 7/2005. art. 13 e 14 c.2)

Data  di avvio: 21/04/06 prot. 20993;
Responsabile del  procedimento
Direzione: Opere  Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa

Assetto Idrogeologico  Cuneo  Corso  Kennedy n.  7  bis.
Nominativo:  Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presentare

memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Di-

rezione  OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto

Idrogeologico  - Cuneo
Per informazioni  sul  procedimento:
Nome: Nicolangelo Cognome: Geom.  Cuomo

Telefono: 0171/321911 e-mail: nicolangelo.cuomo@re-
gione.piemonte.it

Data  di conclusione del procedimento:  120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimento fi-

nale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico Set-

tore Decentrato Cuneo  - Corso  Kennedy n. 7  bis.
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti
dalla  legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo

Castel Forfice S.a.s. di Balsamo Luigi & C. - Costruzione
diunpontevicinalesulTorrenteJosinainFrazioneMadonna
dei Boschi nel Comune di Peveragno. Comunicazione di
avvio del procedimento (L.R. 7/2005. art. 13 e 14 c. 2)

Data  di avvio: 02/05/2006 prot.  21855;
Responsabile del  procedimento
Direzione: Opere  Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa

Assetto Idrogeologico  Cuneo  - Corso Kennedy n. 7  bis.
Nominativo:  Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presentare

memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Di-

rezione  OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto

Idrogeologico  - Cuneo
Per informazioni  sul  procedimento:
Nome: Walter Cognome:  Dott. Bessone
Telefono: 0171/321911 e-mail: walter.bessone@regio-

ne.piemonte.it
Data  di conclusione del procedimento:  120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimento fi-

nale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico Set-

tore Decentrato Cuneo  - Corso  Kennedy n. 7  bis.
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti
dalla  legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo

Pietro Siccardi legale rappresentante della Società Val-
grande Energie s.r.l. - Occupazione sedime demaniale e
autorizzazione alla realizzazione di una traversa fluviale
e tre attraversamenti in subalveo lungo il Torrente Vallone
Grande nel Comune di Vernante. Comunicazione di avvio
del procedimento (L.R. 7/2005. art. 13 e 14 c.2)

Data  di avvio: 24/04/2006 prot.  21185.
Responsabile del  procedimento
Direzione: Opere  Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa

Assetto Idrogeologico  Cuneo  - Corso Kennedy n. 7  bis.
Nominativo:  Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presentare

memorie  scritte: 15 gg
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Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Di-
rezione  OO.PP.

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - Cuneo

Per informazioni  sul  procedimento:
Nome: Nicolangelo Cognome: Geom.  Cuomo
Telefono: 0171/321911 e-mail: nicolangelo.cuomo@re-

gione.piemonte.it
Data  di conclusione del procedimento:  120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimento fi-

nale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico Set-

tore Decentrato Cuneo  - Corso  Kennedy n. 7  bis.
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti
dalla  legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo

Gallo Giovanni & C. S.a.s. (Consorzio Irriguo Bealera
del Mulino) - Rifacimento di un tratto di canalizzazione
pensile  in  ferro  della  Bealera  del Mulino sul torrente
Mondalavia  in  loc. Montà  dei  Cerutti  nel  Comune di
Narzole - Comunicazione di avvio del procedimento (L.R.
7/2005. art. 13 e 14 c.2)

Data  di avvio: 02/05/2006 prot.  22137;
Responsabile del  procedimento
Direzione: Opere  Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa

Assetto Idrogeologico  Cuneo  - Corso Kennedy n. 7  bis.
Nominativo:  Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presentare

memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Di-

rezione  OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto

Idrogeologico  - Cuneo
Per informazioni  sul  procedimento:
Nome: Aurelio  Cognome:  Geom. Lombardo
Telefono: 0171/321911 e-mail: aurelio.lombardo@re-

gione.piemonte.it
Data  di conclusione del procedimento:  60  gg.
Organo competente all’adozione del provvedimento fi-

nale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico Set-

tore Decentrato Cuneo  - Corso  Kennedy n. 7  bis.
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti
dalla  legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo

ENEL S.p.A. Divisione Infrastrutture e Reti Area di
Business Rete Elettrica - Attraversamento con linea elet-
trica a 15 kV di corso d’acqua pubblica denominato Bialot
di Scaravaglio o Seravaj nel Comune di Barge. Comuni-
cazione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005. art. 13 e
14 c.2)

Data  di avvio: 28/04/2006 prot.  21810;

Responsabile del  procedimento
Direzione: Opere  Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa

Assetto Idrogeologico  Cuneo  - Corso Kennedy n°  7  bis.
Nominativo:  Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presentare

memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Di-

rezione  OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto

Idrogeologico  - Cuneo
Per informazioni  sul  procedimento:
Nome: Luisa Cognome:  Piola
Telefono: 0171/321911 e-mail: luisa.piola@regio-

ne.piemonte.it
Data  di conclusione del procedimento:  120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimento fi-

nale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico Set-

tore Decentrato Cuneo  - Corso  Kennedy n°  7  bis.
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti
dalla  legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo

Telecom Italia S.p.A. - Autorizzazione per scavo a cielo
aperto e attraversamento Torrente Torto in Via Roma
presso la Cartiera Burgo nel Comune di Verzuolo. Comu-
nicazione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005. art. 13
e 14 c.2)

Data  di avvio: 09/05/2006 prot.  23471;
Responsabile del  procedimento
Direzione: Opere  Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa

Assetto Idrogeologico  Cuneo  Corso  Kennedy n° 7  bis.
Nominativo:  Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presentare

memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Di-

rezione  OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto

Idrogeologico  - Cuneo
Per informazioni  sul  procedimento:
Nome: GianLuca  Cognome: Ing. Comba
Telefono:  0171/321911 e-mail: gianluca.comba@regio-

ne.piemonte.it
Data  di conclusione del procedimento:  120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimento fi-

nale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico Set-

tore Decentrato Cuneo  - Corso  Kennedy n°  7  bis.
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti
dalla  legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino

Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 - Domanda di
avvio della Fase di verifica della procedura di VIA relati-
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vamente al progetto di “Difese spondali sul torrente Ripa
a monte dell’abitato di Cesana Torinese” - Indicazione
categoria progettuale Tip. B1 13 Pos. 15/ver/2006. Comu-
nicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del
procedimento inerente la Fase di verifica della procedura
di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2 della legge regionale
14 dicembre 1998, n. 40

In data 03.03.2006 l’Arch. Roberta Mosconi, in quali-
tà di responsabile del procedimento del Comune di Ce-
sana Torinese ha depositato presso l’Ufficio di deposito
progetti regionale - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123
Torino, ai sensi   dell’articolo 10 comma 2 della l.r.
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto di “Di-
fese spondali sul Torrente Ripa a monte dell’abitato di
Cesana Torinese ” allegati alla domanda di avvio della
Fase di verifica della procedura di VIA, presentata al
Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale ai sensi
dell’art. 10,  comma 1  della  l.r. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito progetti -Via Principe Amedeo 17- Torino dalle
ore 9.30 alle 12.00 dal lunedì al venerdì, per trenta
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente
comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, ed a se-
guito di Determinazione del Direttore Regionale alle
Opere Pubbliche in data 12.04.2006 n. 586, il Responsa-
bile del Procedimento designato è l’Arch. Andrea
TEALDI mentre il Responsabile dell’istruttoria cui rivol-
gersi  per  ogni  informazione  sullo stato  del  procedimento
di che  trattasi  è l’Ing. Alberto  Piazza, nella  sede di  Via
Belfiore 23- 10125 Torino dalle ore 9.30 alle ore 12.00
dal lunedì al venerdì ai seguenti   recapiti   telefonici:
011.432.3218., 011.432.3125.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di
sessanta giorni.

Il Responsabile del Settore
Andrea Tealdi

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione Risorse Idriche
Azienda Consortile depurazione acque Langa Albese

con sede in Diano d’Alba (CN). Progetto di “Costruzione
impianto di depurazione di Narzole” localizzato nei terri-
tori dei Comuni di Narzole, Dogliani, Monchiero e Novello
(CN). Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della
procedura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2 della legge
regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 20.04.2006 l’Azienda Consortile depurazione
acque Langa Albese con sede in Diano d’Alba (CN), ha
depositato presso l’Ufficio di deposito progetti regionale
- Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino - ai sensi
dell’articolo 10 comma 2 della l.r. 40/1998, copia degli

elaborati relativi al progetto di “Costruzione impianto di
depurazione di Narzole” localizzato nei territori dei Co-
muni di Narzole, Dogliani, Monchiero e Novello (CN). -
allegati alla domanda di avvio della Fase di verifica del-
la procedura di VIA, presentata al Nucleo centrale
dell’Organo Tecnico regionale (prot. di ricevimento n.
5644/22.2 in data 20.04.2006 della Direzione regionale
Tutela e Risanamento Ambientale) ai sensi dell’art. 10,
comma  1 della  l.r. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (con orario di apertura al pubblico 9,30-12,00),
per trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il ter-
mine suddetto in assenza di pronuncia dell’Autorità com-
petente, il progetto è da ritenersi escluso dalla Fase di
valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 e s.m.i il Responsabile del procedimen-
to designato è l’Ing. Orazio Ruffino, Dirigente Respon-
sabile del Settore regionale Disciplina dei servizi idrici -
Opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche tel.
011/4324519; il funzionario al quale rivolgersi per infor-
mazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Fiero Bianchi
tel. 011/4324500.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente Responsabile
Orazio Ruffino

Regione Piemonte - Settore Programmazione e interventi sui
settori commerciali

“Intervento di Nuova Costruzione A.S.P.I.-Ambito 4.23
Stadio delle Alpi-Comparti 2-3". - Comunicazione di av-
venuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento
inerente la Fase di verifica della procedura di VIA ai sensi
dell’art. 10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre
1998, n. 40

In data 14.04.2006  il  Dr. Antonio Giraudo, in  qualità
di Amministratore delegato Presidente della Società Ju-
ventus S.p.A., con sede in Corso Galileo Ferraris, 32 -
Torino (TO), ha depositato presso l’Ufficio di deposito
progetti regionale di Via Principe Amedeo, n. 17 - Tori-
no, ai sensi dell’art. 10 comma 2 della L.R. 40/1998,
copia degli elaborati relativi al progetto “Intervento di
Nuova Costruzione A.S.P.I. - Ambito 4.23 Stadio delle
Alpi - Comparti commerciali n. 2.3", localizzato in Stra-
da Altessano nel tratto compreso tra Strada Druento e
Corso Grosseto -  Torino, allegati alla domanda  di avvio
della  Fase  di  verifica della  procedura  di  VIA, presentata
al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale (prot. di
ricevimento n. 5084 in data 14.04.2006) ai sensi dell’art.
10, comma 1 della legge regionale 14 dicembre 1998, n.
40.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
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deposito (con orario di apertura 9.30 - 12.00), per trenta
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente
comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato è l’arch. Patrizia  Vernoni  - Tel.  011.432.3512.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale entro il termine di 60 giorni a
decorrere dalla pubblicazione dell’atto sul Bollettino Uf-
ficiale della  Regione.

Il Responsabile del Settore
Patrizia Vernoni
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